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Fruit Logistica, Trieste guarda ai mercati del Centro-Est Europa con il Prosecco Fresh Hub

05 Apr, 2022 BERLINO - Presentato stamani nell' ambito del Fruit Logitica di

Ber l ino  i l  Prosecco Fresh Hub ,  i l  p roget to  d i  un  po lo  log is t i co

tecnologicamente avanzato e ad alto impatto sostenibile , per lo sviluppo di una

filiera agro alimentare sostenibile a Prosecco. La presentazione è avvenuta nel

corso di una conferenza promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale - presente in fiera (HALL 4.2 STAND A-12) - quale vetrina

internazionale della logistica e del commercio dei prodotti ortofrutticoli freschi.

L' incontro moderato dal la corrispondente RAI a Berlino, la giornalista Barbara

Gruden, ha visto la presenza dei maggiori operatori e terminalisti del settore. Il

futuro polo logistico Prosecco Fresh Hub sarà sostenuto da un investimento

totale di oltre 58 milioni di euro 'Per far crescere il porto bisogna investire fuori

dal porto" - ha esordito D' Agostino - "Prosecco Fresh Hub è fondamentale

perché unisce la capacità di innovazione tecnologica a una fortissima

accessibilità dell' area '. Il nuovo polo logistico si svilupperà nell' area di quello

che sarà il nuovo mercato ortofrutticolo di Trieste, andando ad a limentare i

mercati storici dello scalo giuliano (il Centro-Est Europa) sull' a sse viario

autostradale Nord Italia - Est Europa e integrato dalle connessioni intermodali: ' C' è integrazione con la ferrovia, che

è sempre il nostro must e che quindi è l' elemento di punta della nostra presentazione di oggi" - spiegato D' Agostino -

" C' è l' integrazione con tutto il mondo della logistica del fresco regionale: dalla SDAG di Gorizia, Seadock, Interporto

di Trieste, Samer&Co. Shipping, a Trimar - oggi ci siamo tutti e presentiamo come sistema i nostri servizi al mercato

internazionale, non solamente le infrastrutture, perché alla fine sono i servizi degli operatori privati che danno il vero

valore aggiunto a quello che stiamo facendo '. IL PROGETTO Il progetto del nuovo polo logistico prevede uno

sviluppo su di un' area complessiva di 155.000 mq , di quella che sarà la nuova sede del mercato ortofrutticolo di

Trieste e di un magazzino refrigerato dedicato a varie tipologie merceologiche. Il magazzino refrigerato si estenderà

su una superficie di 18.000 mq. e potrà garantire 20.000 posti pallet a temperatura controllata e sarà differenziabile a

seconda delle esigenze degli operatori. Le tecnologie utilizzate saranno di ultima generazione per quanto riguarda le

tecniche costruttive e di coibentazione. La logistica di magazzino, sarà completamente automatizzata e basata su

logiche di intelligenza artificiale per l' ottimizzazione dei processi. Il mercato ortofrutticolo di Trieste , dal suo canto, si

svilupperà su una superficie di 7.200 metri quadrati e, grazie alla sua ubicazione e al suo collegamento funzionale con

l' hub refrigerato , potrà facilitare le operazioni di sdoganamento e distribuzione urbana delle merci. "Si tratta, dunque,

di un progetto di forte impatto dal punto di vista della sostenibilità , ha voluto evidenziare il presidente D' Agostino, l

'approvvigionamento
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energetico dell' intero polo sarà garantito da un parco fotovoltaico di ultima generazione installato sulla copertura

degli edifici , ottenuto ottimizzando le superfici occupate dalle infrastrutture senza consumo di spazio bioproduttivo.

La struttura sarà connessa con il porto di Trieste grazie ad un' area logistica di 3000 metri quadrati e alla sua

immediata vicinanza all' asse viario autostradale al fine di incentivare l' occupazione e la commercializzazione dei

prodotti agroalimentari tanto in import, attraverso il potenziamento dei collegamenti diretti con l' Africa Mediterranea e

Medio Oriente, quanto in export, attraverso l' apertura di concrete opportunità di internazionalizzazione per le imprese

del territorio. Con l' implementazione del regime di Punto Franco la struttura sarà un unicum a livello internazionale,

suscitando l' interesse dei maggiori stakeholders, e rendendo possibili ingenti investimenti, grazie alla presenza in loco

degli uffici dell' Amministrazione doganale e della Guardia di Finanza che permetteranno un rapido espletamento delle

operazioni. Considerato lo stato della maggior parte degli immobili, si è scelto di demolire totalmente i fabbricati

esistenti recuperando tutti i possibili sprechi derivanti dalla demolizione stessa. In tal senso, l' intervento si pone anche

come un importante riqualificazione di un' area, da sempre votata alla logistica, ma ad oggi in disuso ed in evidente

stato di abbandono. Ai 6.500.000 euro necessari per le demolizioni e per la preparazione dei terreni, si aggiungono

42.500.000 per la costruzione e la pavimentazione degli edifici. Si stima, inoltre, un costo di 9.000.000 per l'

acquisizione delle aree, per un totale di 58.500.000 euro.
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A Chieti impianti per stoccare l' idrogeno

CHIETI L'azienda Walter Tosto attiva a livello globale nella produzione di

componenti industriali per il mercato oil&gas, che aveva già annunciato alcune

iniziative in ambito H2 (soprattutto in relazione al porto di Trieste) ha deciso di

accelerare su questo fronte e di avviare la produzione di apparecchi ad

altissima pressione, per lo stoccaggio dell'idrogeno.Secondo quanto riportato

dall'agenzia Ansa, la società investirà per i macchinari e la struttura, che

sorgerà nel complesso industriale di Chieti Scalo, una cifra pari a circa 20

milioni di euro.Il Comune di Chieti ha già rilasciato il permesso a costruire per il

nuovo impianto, che potrebbe essere operativo entro dicembre prossimo,

concludendo un iter autorizzativo avviato nel 2017.Sarà lo stabilimento più

capace che abbiamo perché avrà la caratteristica di avere gru da oltre 200

tonnellate in quota 20 metri, sarà il più alto, avremo la possibilità di fare

sollevamenti importanti, di poter costruire pezzi da 400 tonnellate di peso,

siamo nel campo dell'industria pesante ha spiegato Walter Tosto, presidente

dell'omonima azienda. La fabbrica sarà dotata di equipment in grado di

sollevare tanto peso, perché l'idrogeno impone una circostanza: l'altissima

pressione che può arrivare anche a 700 bar, e aumentando la pressione aumenta il peso dell'apparecchio. Più c'è

pressione più è pesante il contenitore, più è complessa la saldatura, più è complesso il metallo da utilizzare per

farlo.Lo stabilimento sarà anche dotato macchine innovative come i forni in grado di poter consumare idrogeno che

utilizzeremo in miscela con il metano.

La Gazzetta Marittima
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Prosecco Fresh Hub presentato alla Fruit Logistica

A Berlino, l'AdSp del Mare Adriatico Orientale ha illustrato in anteprima l'investimento da oltre 58 milioni di euro

Redazione

BERLINO L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

presentato oggi a Berlino il progetto Prosecco Fresh Hub alla fiera Fruit

Logistica, manifestazione leader per il commercio e la logistica nel settore dei

prodotti ortofrutticoli freschi. L'evento moderato dalla giornalista Barbara

Gruden, corrispondente RAI a Berlino, si è tenuto nel primo giorno della fiera,

presso lo stand del sistema portuale giuliano, alla presenza dei maggiori

operatori e terminalisti del settore. Dopo i saluti del vicepresidente della

Camera di Commercio della Venezia Giulia Massimiliano Ciarrocchi, il

presidente dell'Authority Zeno D'Agostino ha presentato i dettagli del futuro

polo del fresco che prevede un investimento totale per più di 58 milioni di

euro, partendo proprio dalla posizione geografica strategica del porto di

Trieste, situato nel punto più a nord del Mediterraneo, e dunque al servizio del

Centro-Est Europa. L'obiettivo del progetto Prosecco Fresh Hub è la

creazione di un polo logistico per lo sviluppo di una filiera agro alimentare

sostenibile a Prosecco. La scelta della zona è dettata dalla sua vicinanza

all'asse viario autostradale che connette il Nord Italia e l'Est Europa al fine di

alimentare i mercati storici del porto di Trieste. Il presidente D'Agostino ha esordito sottolineando come: Per far

crescere il porto bisogna investire fuori dal porto. Prosecco Fresh Hub è fondamentale perché unisce la capacità di

innovazione tecnologica a una fortissima accessibilità dell'area. L'idea progettuale prevede la realizzazione, su

un'area complessiva di 155.000 metri quadrati, della nuova sede del mercato ortofrutticolo di Trieste e di un

magazzino refrigerato dedicato a varie tipologie merceologiche. Il magazzino refrigerato si estenderà su una

superficie di 18.000 metri quadrati e potrà garantire 20.000 posti pallet a temperatura controllata e sarà differenziabile

a seconda delle esigenze degli operatori. Le tecnologie utilizzate saranno di ultima generazione per quanto riguarda le

tecniche costruttive e di coibentazione. La logistica di magazzino, sarà completamente automatizzata e basata su

logiche di intelligenza artificiale per l'ottimizzazione dei processi. Il mercato ortofrutticolo di Trieste, dal suo canto, si

svilupperà su una superficie di 7.200 metri quadrati e, grazie alla sua ubicazione e al suo collegamento funzionale con

l'hub refrigerato, potrà facil i tare le operazioni di sdoganamento e distribuzione urbana delle merci.

L'approvvigionamento energetico dell'intero polo sarà garantito da un parco fotovoltaico di ultima generazione

installato sulla copertura degli edifici, ottenuto ottimizzando le superfici occupate dalle infrastrutture senza consumo di

spazio bioproduttivo. La struttura sarà connessa con il porto di Trieste grazie ad un'area logistica di 3000 metri

quadrati e alla sua immediata vicinanza all'asse viario autostradale al fine di incentivare l'occupazione e la

commercializzazione dei prodotti agroalimentari tanto in import, attraverso
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il potenziamento dei collegamenti diretti con l'Africa Mediterranea e Medio Oriente, quanto in export, attraverso

l'apertura di concrete opportunità di internazionalizzazione per le imprese del territorio. Con l'implementazione del

regime di Punto Franco la struttura sarà un unicum a livello internazionale, suscitando l'interesse dei maggiori

stakeholders, e rendendo possibili ingenti investimenti, grazie alla presenza in loco degli uffici dell'Amministrazione

doganale e della Guardia di Finanza che permetteranno un rapido espletamento delle operazioni. Considerato lo stato

della maggior parte degli immobili, si è scelto di demolire totalmente i fabbricati esistenti recuperando tutti i possibili

sprechi derivanti dalla demolizione stessa. In tal senso, l'intervento si pone anche come un importante riqualificazione

di un'area, da sempre votata alla logistica, ma ad oggi in disuso ed in evidente stato di abbandono. Ai 6.500.000

necessari per le demolizioni e per la preparazione dei terreni, si aggiungono 42.500.000 per la costruzione e la

pavimentazione degli edifici. Si stima, inoltre, un costo di 9.000.000 per l'acquisizione delle aree, per un totale di

58.500.000. Si tratta, dunque, di un progetto di forte impatto dal punto di vista della sostenibilità, come ha voluto

evidenziare infine D'Agostino: C'è integrazione con la ferrovia, che è sempre il nostro must e che quindi è l'elemento

di punta della nostra presentazione di oggi. C'è l'integrazione con tutto il mondo della logistica del fresco regionale:

dalla SDAG di Gorizia, Seadock, Interporto di Trieste, Samer&Co. Shipping, a Trimar oggi ci siamo tutti e

presentiamo come sistema i nostri servizi al mercato internazionale, non solamente le infrastrutture, perché alla fine

sono i servizi degli operatori privati che danno il vero valore aggiunto a quello che stiamo facendo.

Messaggero Marittimo
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Trieste ha presentato a Berlino il Prosecco Fresh Hub: progetto da quasi 60 Mln euro

Servirà trovare capitali privati interessati a scommettere su questo polo che si estenderà su una superficie di 18.000
metri quadrati e potrà garantire 20.000 posti pallet a temperatura controllata

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha presentato oggi

a Berlino il progetto Prosecco Fresh Hub nel corso della fiera Fruit Logistic,

manifestazione leader per il commercio e la logistica nel settore dei prodotti

ortofrutticoli freschi. 'Il futuro polo del fresco - recita una nota dell' ente -

prevede un investimento totale per più di 58 milioni di euro, partendo proprio

dalla posizione geografica strategica del porto di Trieste, situato nel punto più

a nord del Mediterraneo, e dunque al servizio del Centro-Est Europa. L'

obiettivo del progetto Prosecco Fresh Hub è la creazione di un polo logistico

per lo sviluppo di una filiera agro alimentare sostenibile a Prosecco. La scelta

della zona è dettata dalla sua vicinanza all' asse viario autostradale che

connette il Nord Italia e l' Est Europa al fine di alimentare i mercati storici del

porto di Trieste'. Oltre a ciò si legge anche che 'il progetto prevede la

realizzazione, su un' area complessiva di 155.000 metri quadrati, della nuova

sede del mercato ortofrutticolo di Trieste e di un magazzino refrigerato

dedicato a varie tipologie merceologiche. Il magazzino refrigerato si estenderà

su una superficie di 18.000 metri quadrati e potrà garantire 20.000 posti pallet a

temperatura controllata e sarà differenziabile a seconda delle esigenze degli operatori. Il mercato ortofrutticolo di

Trieste, dal suo canto, si svilupperà su una superficie di 7.200 metri quadrati e, grazie alla sua ubicazione e al suo

collegamento funzionale con l' hub refrigerato, potrà facilitare le operazioni di sdoganamento e distribuzione urbana

delle merci'. La struttura sarà connessa con il porto di Trieste grazie a un' area logistica di 3.000 metri quadrati e alla

sua immediata vicinanza all' asse viario autostradale al fine di incentivare l' occupazione e la commercializzazione dei

prodotti agroalimentari tanto in import, attraverso il potenziamento dei collegamenti diretti con l' Africa Mediterranea e

Medio Oriente, quanto in export, attraverso l' apertura di concrete opportunità di internazionalizzazione per le imprese

del territorio. 'Con l' implementazione del regime di Punto Franco la struttura sarà un unicum a livello internazionale,

suscitando l' interesse dei maggiori stakeholders, e rendendo possibili ingenti investimenti, grazie alla presenza in loco

degli uffici dell' Amministrazione doganale e della Guardia di Finanza che permetteranno un rapido espletamento delle

operazioni. Considerato lo stato della maggior parte degli immobili, si è scelto di demolire totalmente i fabbricati

esistenti recuperando tutti i possibili sprechi derivanti dalla demolizione stessa. In tal senso, l' intervento si pone anche

come un importante riqualificazione di un' area, da sempre votata alla logistica, ma ad oggi in disuso e in evidente

stato di abbandono. Ai 6.500.000 euro necessari per le demolizioni e per la preparazione dei terreni, si aggiungono

42.500.000 euro per la costruzione e
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la pavimentazione degli edifici. Si stima, inoltre, un costo di 9.000.000 euro per l' acquisizione delle aree, per un

totale di 58.500.000 euro'. Le risorse dovranno essere tutte private dato che 'Adsp non ci metterà un euro', come

spiega a SHIPPING ITALY il presidente della port authority, Zeno D' Agostino prima di concludere: 'C' è integrazione

con la ferrovia, che è sempre il nostro must e che quindi è l' elemento di punta della nostra presentazione di oggi. C' è

l' integrazione con tutto il mondo della logistica del fresco regionale: dalla Sdag di Gorizia, Seadock, Interporto di

Trieste, Samer&Co. Shipping, a Trimar - oggi ci siamo tutti e presentiamo come sistema i nostri servizi al mercato

internazionale, non solamente le infrastrutture, perché alla fine sono i servizi degli operatori privati che danno il vero

valore aggiunto a quello che stiamo facendo'.
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Domani inaugurazione banchina Liguria

Prima opera realizzata da Di Blasio, secondo il decreto 1 Agosto 2021

Redazione

VENEZIA Sarà inaugurata domani, mercoledì 6 Aprile, a Marghera, la

banchina Liguria, prima opera realizzata dal commissario straordinario per la

realizzazione degli approdi temporanei delle grandi navi e presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio, secondo quanto stabilisce il decreto 1 Agosto 2021, che vieta il

transito delle grandi navi per le vie d'acqua Bacino di San Marco, Canale di

San Marco e Canale della Giudecca. L'appuntamento è alle ore 14.45 in Via

Banchina dell'Azoto, a Marghera. Interverranno, tra gli altri, il ministro delle

Infrastrutture Enrico Giovannini e il presidente della Regione Veneto, Luca

Zaia. Il decreto legge sul blocco delle grandi navi in laguna prevede

complessivamente, tra opere e ristori, fondi per 222 milioni di euro fino al

2026, che verranno erogati tramite i successivi decreti attuativi. Oltre a 30

milioni di euro alle compagnie che avevano già previsto toccate a Venezia

prima del 1 Agosto 2021 e costrette a riprogrammare le attività e i complessi

calendari stagionali, con evidenti gravi costi aggiuntivi, sono previsti 5 milioni

di euro al porto di Venezia e altrettanti ai lavoratori della filiera attraverso il

Fondo per l'occupazione, oltre agli aiuti che erano già previsti dal decreto sostegni e dal decreto sostegni bis.
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Savona, nuova udienza per Tirreno Power. L'azienda: 'Evidente l'approssimazione dei
lavori svolti dai consulenti dell'accusa'

La prossima si svolgerà il 12 aprile

'Al processo Tirreno Power in corso a Savona è emersa nuovamente in modo

evidente oggi l'inconsistenza e l'approssimazione dei lavori svolti dai

consulenti dall'accusa nella seconda giornata di deposizione di Giovanni

Micheloni, ingegnere ambientale e della sostenibilità, consulente e delegato

tecnico dell'Associazione genitori antismog di Milano. Nell'udienza di oggi

Micheloni ha messo in evidenza che proprio i report di Legambiente

indicavano la città di Savona sempre tra i primi posti per qualità dell'aria,

arrivando al quarto posto a livello nazionale nel 2009. Ha poi mostrato i dati

della valutazione per sorgente di inquinamento fatta da Arpal nel 2015 nella

quale il contributo della centrale veniva indicato come sostanzialmente

trascurabile, rapporto del tuto ignorato nel lavoro dei consulenti dell'accusa'.

Questo l'esordio della nota emanata da Tirreno Power sull'udienza che si è

svolta oggi presso il Tribunale di Savona. 'Oggi si è anche appurato che in

alcune località, tra cui San Genesio, le polveri sottili dovute al riscaldamento

domestico da biomasse nelle tabelle dell'accusa sono state indicate come

0%, totalmente assenti. Eppure secondo i dati ufficiali dell'Inventario regionale

sui 23 comuni oggetto dello studio epidemiologico, questa fonte pesa almeno per il 30% del totale. Tutto

l'inquinamento da polveri è invece stato arbitrariamente attribuito alla centrale che, sempre stando ai dati ufficiali, per

quanto riguarda le polveri sottili influiva solo per il 2% del totale'. 'Nella scorsa udienza Micheloni aveva già

evidenziato che le principali fonti di inquinamento non erano state nemmeno considerate dall'accusa - prosegue -.

Oltre a non avere calcolato l'inquinamento da biomasse e il riscaldamento domestico, non sono state considerate le

altre industrie, gli incendi e il traffico automobilistico'. 'Inaffidabile anche il calcolo sull'inquinamento prodotto dalle navi

poiché nelle relazioni dell'accusa la città di Savona è stata considerata piatta, cioè senza calcolare lo sviluppo

verticale delle case che costituiscono un elemento di forte influenza nella distribuzione dei fumi del porto verso

l'interno'. 'Altro esempio fatto da Micheloni è la scelta da parte dei consulenti dell'accusa di utilizzare un solo anno

meteorologico a campione per tutti gli anni oggetto dell'indagine. Proiettando i grafici elaborati sui dati meteorologici

reali di ciascun anno Micheloni ha evidenziato che le aree di esposizione della popolazione cambiano in modo

significativo facendo passare le persone da maggiore a minore esposizione da un anno con l'altro, pregiudicando

dunque ogni successiva indagine di carattere sanitario', conclude. La prossima udienza si svolgerà il 12 aprile.
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Funivie, assegnati i lavori per il ripristino dell' impianto funiviario

Ad aggiudicarsi la progettazione e poi i lavori la Valori S.C.A.R.L Consorzio Stabile. Da maggio entro 7 mesi
dovrebbero concludersi gli interventi

Sono stati assegnati dal Provveditore commissario Vittorio Maugliani alla

Valori S.C.A.R.L. Consorzio Stabile di Roma i lavori per ripristinare le due aree

di Savona, località San Lorenzo e Voiana nel quale nel novembre del 2019

erano crollati tre piloni di Funivie. Erano infatti state raccolte le manifestazioni

di interesse delle ditte che avevano risposto al bando del Ministero e lo scorso

17 febbraio era terminata la ricezione delle stesse. Considerati quindi i verbali

delle tre sedute pubbliche del 23 febbraio, 10 e 14 marzo è stato espletato l'

esame e la verifica della documentazione amministrativa che è stata presentata

da due operatori economici che hanno partecipato. Si è conclusa poi con l'

esclusione di uno dei due e l' ammissione dell' operatore rimasto in gara che si

è aggiudicato i lavori e gli oneri di progettazione esecutiva per una cifra

complessiva di 3 milioni, 798mila 671 euro. L' intervento progettato consiste

quindi nella riattivazione dell' impianto funiviario Savona-Cairo Montenotte,

tramite interventi di ripristino degli elementi strutturali di sostegno che sono stati

ricollocati intervenendo sulla connotazione della linea e sulla sua nuova

caratterizzazione. "Gli interventi previsti mirano ad impedire che le situazioni di

instabilità possano ripetersi, pertanto una componente importante riguarda le attività di sistemazione geotecnica dei

versanti, principalmente attraverso opere di raccolta e canalizzazione delle acque, cercando di intercettarle negli strati

superiori del terreno, ma arrivando anche a profondità più elevate, dove possono essere presenti elementi di rischio

idraulico" era stato spiegato nella manifestazione di interesse. Nella attuazione degli interventi sono previste le

sistemazioni dei versanti interessati dagli eventi franosi, prevalentemente con interventi di ingegneria naturalistica, e

opere strutturali e murarie solo in corrispondenza delle opere di sostegno della viabilità, oltre, ovviamente, alle opere

di sostegno dei tralicci funiviari. La scelta della tipologia di intervento privilegerà la stabilità delle opere e della

situazione ripristinata, con le migliori condizioni di sicurezza sia per il territorio che per la linea in esercizio. A questo

punto dopo la consegna della progettazione definitiva, per i primi di maggio dovrebbe essere approvata ed entro sei

o sette mesi dovrebbe avvenire la conclusione dei lavori, salvo inconvenienti (ricorsi, problemi esecutivi). Nel

frattempo tramite una lettera indirizzata ai sindaci di Savona e Cairo Montenotte, al presidente della Provincia,

Autorità Portuale, Unione Industriali e sindacati è stata comunicata la costituzione della società Port Wire Rail (PWR,

porto, filo e ferrovia) nata con l' intenzione di rilevare la concessione dell' infrastruttura. "L' iniziativa nasce per la

volontà di alcuni operatori portuali e logistici, prevalentemente operanti nel settore delle rinfuse solide merci varie,

riuniti nella società Logistica Portuale Savonese S.
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r.l. (LPS), attualmente unico socio di PWR - aveva spiegato nella missiva il presidente Gerardo Ghiliotto, numero

uno dell' Unione utenti del porto di Savona che in società ha come consiglieri Franco Carlotto di Gruppo Pensiero e

Giuseppe Cortesi, ex Ferrania Technologies e oggi Mv Maintenance - L' obiettivo, già ampiamente condiviso nel

corso delle opportune verifiche condotte nei confronti dei principali stakeholders, consiste nel mettere a sistema le

competenze diffuse dei soggetti costituenti, valorizzando l' utilizzo della infrastruttura pubblica funiviaria, integrandola

nell' immediato con la modalità ferroviaria per veicolare entro i prossimi mesi fino al 70% dei volumi oggi trasportati

via strada". "Parallelamente alla messa in pristino stato ed upgrade dell' impianto, condizioni imprescindibili, PWR

intende, con una ottica di sviluppo a lungo termine. diversificare le tipologie di merci gestite per l' utilizzo sostenibile e

responsabile dei parchi di San Giuseppe di Cairo con particolare attenzione agli aspetti di natura ambientale, sociale

e di governance, avviando fin da subito il collegamento ai parchi di San Giuseppe di Cairo Montenotte - aveva

puntualizzato Ghiliotto - L' assetto societario verrà completato con importanti operatori e clienti fruitori del sistema

logistico che integra il porto di Savona-Vado Ligure con l' immediato naturale retroporto valbormidese. Intendiamo nei

prossimi giorni depositare formale manifestazione di interesse presso il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile per la gestione in regime di concessione pluriennale dell' intero compendio funiviario con annessi parchi,

corredato di adeguato piano d' impresa". Dall' incontro comunque avvenuto lunedì scorso tra Comune e Provincia di

Savona, Comune di Cairo Montenotte, Unione Industriali savonesi, Autorità di Sistema Portuale e sindacati la

richiesta scaturita è quella di un incontro col Mims che veda coinvolta anche Regione Liguria. "E' stata ribadita (come

già detto nella lettera di gennaio) la strategicità per il territorio dell' impianto che prevede l' integrazione con il ferro -

spiega in una nota l' amministrazione savonese - Da questo punto di vista la costituzione di una società formata da

imprenditori locali è un elemento molto positivo ed è un segnale inequivocabile che vuol dire che l' impianto può avere

una prospettiva industriale importante, improntata alla sostenibilità ambientale". "A questo punto è necessario

conoscere, da parte del Ministero, i tempi e le procedure più opportune per arrivare al risultato finale - aveva concluso

il comune di Savona - Esistono molteplici ragioni che rendono stretti i tempi da seguire: l' emergenza sociale legata ai

lavoratori; l' eliminazione del traporto del carbone su gomma; la necessità di dare risposta alla proposta

imprenditoriale". News collegate: Funivie, amministrazioni, enti e sindacati: "Infrastruttura strategica, il Mims deve

dare tempi certi"
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Il direttore dell' Area Marina Protetta di Bergeggi in visita alla Capitaneria di Porto Savona

Il comandante capitano di vascello Piroddi ha illustrato gli aspetti salienti della realtà marittima e portuale locale e le
peculiarità delle molteplici attività amministrative ed operative che vengono svolte quotidianamente

Nella giornata odierna, il dottor Virzi, direttore dell' Area Marina Protetta di

Bergeggi, ha visitato la Capitaneria di Porto Savona, accolto dal comandante

capitano di vascello Giulio Piroddi. Nel corso della visita il Comandante Piroddi

ha avuto modo di illustrare gli aspetti salienti della realtà marittima e portuale

locale e le peculiarità delle molteplici attività amministrative ed operative della

Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Savona, evidenziando il valore

strategico dei compiti svolti dal proprio personale, che opera in un territorio di

alto valore sociale, economico, ed ambientale. L' incontro è proseguito con la

visita alla Sala Operativa, centro nevralgico del coordinamento dei soccorsi in

mare, dove sono stati illustrati al direttore dell' A.M.P. i principali compiti della

Guardia Costiera nell' ambito del soccorso marittimo e della tutela ambientale

con particolare attenzione sulle procedure di monitoraggio del traffico navale

soprattutto nell' Area Marina Protetta attraverso le moderne strumentazioni del

Centro V.T.S. (Vessel Traffic Service). Il Centro V.T.S., operativo tutto l' anno

h24, vigila costantemente a tutela dell' ambiente marino ed in particolare sul

rispetto del divieto di navigazione a meno di due miglia nautiche dall' Area

Marina Protetta, per tutte le navi di stazza lorda superiore alle 500 tonnellate, in aderenza al Decreto "Clini-Passera"

del 02 marzo 2012, meglio noto come Decreto "anti-inchini". Il dottor Virzi, al termine della visita, ha espresso parole

di profondo apprezzamento per il personale della Capitaneria di Porto per l' opera quotidiana svolta in mare a favore

e tutela dell' ambiente marino e soprattutto per il diuturno occhio vigile sulle acque ricadenti nell' Area Marina Protetta

di Bergeggi.
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Con lo scioglimento dei ghiacci, il porto Genova rischia la riduzione dei traffici

E' emerso dal festival Osservatorio Artico

(ANSA) - GENOVA, 05 APR - Lo scioglimento dei ghiacci artici potrebbe

costare caro al porto di Genova in termini di traffici che rischierebbero una

contrazione. E' quanto emerso da "Italia chiama Artico", il festival di

Osservatorio Artico, primo portale italiano di informazione sul tema,

organizzato nel capoluogo ligure. La riduzione della calotta artica può avere

ripercussioni forti anche nell' economia del nostro paese perché porterà all'

apertura di nuove rotte commerciali. "La rotta marittima a nord delle coste

russe - spiega Leonardo Parigi di Osservatorio Artico - potrebbe ridurre di 15

giorni il tempo di transito tra Asia ed Europa. Il problema è che per Genova e l'

Italia le navi, invece di fare le rotte di sud classiche, con Suez e il Mediterraneo

farebbero un passaggio al largo del le coste russe, tagl iando fuori

completamente l' economia nazionale. È un grandissimo rischio che

difficilmente avverrà in tempi rapidi ma che, prima o poi, si aprirà cambiando la

realtà come la conosciamo oggi". Nel corso dell' incontro si è parlato anche di

"Nuove rotte artiche: rischio o opportunità?" analizzato dal punto di vista della

rotte globali e dei porti, dell' energia, ma anche della diplomazia dei ghiacci che

vive un momento complesso a causa delle ripercussioni del conflitto in Ucraina. "La Russia è uno dei principali paesi

artici, con 24 mila chilometri di costa artica e bisognerà capire che cosa farà in futuro - continua Parigi - e i riverberi

della guerra in Ucraina ci sono". E l' obiettivo dell' Italia, membro Osservatore dell' Arctic Council dal 2013, è che "si

possa continuare a parlare dell' artico come un' area ad alto livello di collaborazione e a basso livello di tensione -

come ha ricordato il ministro plenipotenziario Carmine Robustelli, Inviato Speciale dell' Italia per l' Artico - una cosa

Ansa

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

che fino a qualche mese fa era una constatazione e ora penso che possa essere un obiettivo della comunità

internazionale". (ANSA).



 

martedì 05 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 1 9 3 2 5 0 2 4 § ]

Marina Genova celebra i 15 anni con la seconda edizione di Sea You - Yacht Sales &
Chartes Days

Per broker, armatori e appassionati, l' appuntamento è fissato nei giorni di martedì 12 e mercoledì 13 aprile

Con la seconda edizione di Sea You - Yacht Sales & Chartes Days , in

programma martedì 12 e mercoledì 13 aprile, il Marina Genova - the Super

Yacht Marina Village celebra i suoi 15 anni come punto di riferimento della

grande nautica internazionale e hub per yacht e mega yacht nel cuore del

Mediterraneo. Il format dell' evento, leggero e originale, permetterà a broker,

armatori e potenziali clienti di partecipare a un vero e proprio "Boat Show"

dedicato alla vendita e al charter di yacht e superyacht dai 25 ai 60 metri e

oltre. Venire incontro alle esigenze del settore "Dopo il successo della prima

edizione del 2019 e la forzata parentesi della pandemia - spiega Giuseppe

Pappalardo , amministratore delegato di SSP, la società di gestione di Marina

Genova - l' evento si ripropone come un Boat Show molto flessibile ed

estremamente poco costoso, in grado di venire incontro alle esigenze del

settore che, in questi difficili momenti di tensioni sanitarie e geopolitiche, ha

bisogno di creare occasioni di incontro tra la domanda e l' offerta, sempre più

frequenti e prossime ai momenti della fruizione finale di prodotti e servizi

nautici". Quindici anni "Quest' anno poi, in cui il nostro Marina festeggia i suoi

primi 15 anni di attività (molti ma ancora pochi rispetto alla durata novantennale della nostra Concessione Demaniale,

che scade nel 2092) vogliamo rendere disponibile una visione 'adulta' di temi recentemente così abusati come

'sostenibilità e difesa dell' ambiente'. Ai nostri numerosi ospiti, professionisti della grande nautica - assicura

Pappalardo -, offriremo un articolato momento di riflessione sulle recenti esperienze che stanno concretamente

mirando alla salvaguardia dell' ambiente attraverso percorsi innovativi di prodotto e di processo". Attenzione all'

attualità ed alla sostenibilità A corollario delle attività che riguarderanno le imbarcazioni in vendita e in charter, si

svolgeranno, infatti, i Sea You Talks, programma di brevi conferenze a tema con la partecipazione di opinion leader

internazionali, che sarà occasione di networking e aggiornamento su temi di grande attualità, con un' attenzione

particolare alla sostenibilità e alla salvaguardia dei nostri mari attraverso l' innovazione. I partner dell' iniziativa Sea

You - Yacht Sales & Charter Days è organizzato da Marina Genova-Marina resort in collaborazione con: Eazy Bunker,

Eazy Green, Eazy Yachting, San Giorgio Yachting, Soloportofino, Abox, Balbi nautica, Caim Sea, Cantieri navali di

Sestri, DYT, Garmin, H&H, NYA, Vampa, Akademia, Grondona, MB Rent, Odac, Sopravento, Italian Yacht Masters,

Rina, Blu-Trend, Camper & Nicholsons, Equinoxe, Mortola, Floating Life, Forzatre, Fraser, Eastwind, Ocean

Indipendence, Denison, SuperYacht Times e Superyacht24. Uno scalo all' avanguardia Marina Genova è uno dei più

moderni complessi per la grande nautica da diporto nel Mediterraneo, tra i pochissimi in grado di offrire ospitalità a

Super Yacht fino a 130

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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metri di lunghezza, con elevati livelli di servizio dedicato a tutte le esigenze e particolare attenzione al tempo libero

degli equipaggi. Situato a pochi minuti dal centro di Genova, garantisce alla grande e grandissima nautica da diporto,

logistica impareggiabile, competenza specialistica (la più ampia offerta di cantieristica per refitting e riparazioni),

posizione strategica (al centro del triangolo del lusso Portofino - Portocervo - Saint Tropez). In particolare, Marina

Genova mette a disposizione oltre 500 ormeggi, di cui 100 per Super e Mega Yacht fino a 130 metri, le più grandi

banchine per rifornimento carburante duty paid e duty free nel Mediterraneo (da 100m e 150m), un' area cantieristica

per tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, agenzie marittime e numerosi altri servizi dedicati ai

grandi yacht, ristorazione, hotel, attività commerciali e iniziative rivolte a armatori, ospiti ed equipaggi.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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MSC ha dato il via all' estate delle crociere

GENOVA - È la MSC Splendida che ha dato sabato scorso il via all' estate

delle crociere da Genova, partendo per prima per la programmazione della

bella stagione nel Mediterraneo Occidentale. Una stagione che vedrà numeri

record per MSC Crociere non solo a Genova e in Liguria, ma anche in tutto il

mondo grazie allo schieramento dell' intera flotta di 19 navi che solcheranno

tutti i mari del mondo. La Compagnia sarà in grado di proporre questa vasta

offerta di crociere in piena sicurezza per gli ospiti, l' equipaggio a bordo e per

le popolazioni locali dei territori coinvolti, grazie al protocollo MSC messo a

punto nel 2020 che continuerà ad essere previsto anche per la stagione estiva.

Le misure a bordo e a terra saranno allentate o irrigidite a seconda della

situazione nei territori in cui le navi faranno scalo in modo da continuare a

garantire la sicurezza di tutti. Al momento, per la prima volta dopo la ripartenza

nel 2020, per le crociere in Mediterraneo, MSC Crociere ha reso di nuovo

disponibili le escursioni libere, dando quindi la possibilità a tutti di poter

scendere dalla nave anche in autonomia. 'Poter contare su uno schieramento di

19 navi è per MSC Crociere un vero e proprio record, perché prima della

pandemia non erano ancora entrate in flotta MSC Seashore e MSC Virtuosa, battezzate entrambe a novembre 2021'

afferma Leonardo Massa, managing director MSC Crociere. 'Quindi non avevamo mai avuto un' offerta di crociere

così ricca a livello globale e, in questo contesto, Genova continua a giocare un ruolo strategico, confermandosi l'

home port della Compagnia: per la prima volta ben 6 navi infatti salperanno per tutta l' estate da Genova, inoltre

saranno addirittura 12 le navi - sulle 19 della flotta - che toccheranno questa città almeno una volta nel corso del 2022.

Il tutto nella più assoluta sicurezza grazie a un protocollo che ha fatto scuola nel mondo'. Genova continuerà quindi ad

essere per MSC Crociere il primo porto al mondo in termini di numero di toccate e movimentazione, tornando ad

avvicinarsi ai numeri record registrati nel 2019: la previsione è infatti di movimentare 820.000 crocieristi attraverso

245 scali durante tutto il 2022. Considerando i porti liguri di Genova e La Spezia, MSC Crociere quest' anno arriverà a

circa un milione di crocieristi movimentati grazie a 290 scali complessivi, con una conseguente ricaduta economica

rilevante sia in alta che in bassa stagione. Le due città da un lato diventeranno destinazioni turistiche per chi inizia e

finisce la crociera da altri porti, dall' altro saranno mete di visite di uno o più giorni per chi invece le sceglie per partire

in crociera, abbinando una vacanza di qualche giorno per scoprire i luoghi più suggestivi prima di salpare a bordo o al

termine della crociera. 'La crociera nel Mediterraneo Occidentale è ormai un classico per gli italiani, che continuano a

sceglierla per via dei numerosi luoghi che è possibile raggiungere in un unico viaggio. Inoltre per molti ospiti, la vera

destinazione della crociera

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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è la nave stessa, dove è possibile vivere pienamente l' esperienza di una vacanza indimenticabile, con attività

disponibili 24 ore su 24, a scelta tra innumerevoli spettacoli, attività di intrattenimento, coinvolgenti programmi per

bambini e famiglie, il magnifico centro benessere, i numerosi spazi per il fitness e per l' attività sportiva, oltre alla

vasta offerta gastronomica internazionale' prosegue Massa. Ognuna delle sei navi che faranno regolarmente base a

Genova per tutta l' estate proporrà un itinerario differente in modo da accontentare tutte le esigenze: MSC Splendida

offrirà per tutta l' estate crociere settimanali da Genova alla scoperta di Marsiglia, Siracusa, Taranto e Civitavecchia.

MSC Meraviglia partirà ogni settimana da Genova per La Spezia, Civitavecchia, Palma di Maiorca, Barcellona e

Cannes. MSC Opera partirà settimanalmente da Genova verso Palermo, Marsiglia, Barcellona, Tunisi e Napoli. MSC

Seaview offrirà da Genova itinerari settimanali verso Napoli, Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia. MSC Seaside

salperà da Genova ogni settimana alla volta di Civitavecchia, Palermo, Ibiza e Valencia e Marsiglia. MSC Orchestra

offrirà crociere di 5, 6 e 11 notti. Partiranno sempre da Genova verso Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, quelle

più lunghe si spingeranno fino a Lisbona con tappe anche a Malaga, Cadice, Alicante, Menorca e Olbia.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Alla Marina di Genova seconda edizione di Sea You - Yacht Sales & Chartes Days

Appuntamento da martedì 12 aprile al Super Yacht Marina Village che festeggia 15 anni

Giancarlo Barlazzi

Genova - Martedì 12 e mercoledì 13 aprile 2022, Marina Genova - the Super

Yacht Marina Village , da 15 anni punto di riferimento della grande nautica

internazionale e hub per yacht e mega yacht nel cuore del Mediterraneo,

organizza la seconda edizione di Sea You - Yacht Sales & Chartes Days, l'

apprezzato evento dedicato alla grande nautica da diporto nazionale e

internazionale. Il format, leggero e originale, permetterà a broker, armatori e

potenziali Clienti di partecipare a un vero e proprio 'Boat Show', dedicato alla

vendita e al charter di yacht e superyacht dai 25 ai 60 metri e oltre. 'Dopo il

successo della prima edizione del 2019 e la forzata parentesi della pandemia,

Sea You - Yacht Sales & Charter Days si ripropone come un vero e proprio

Boat Show, molto flessibile ed estremamente poco costoso, in grado di venire

incontro alle esigenze del settore che, in questi difficili momenti di tensioni

sanitarie e geopolitiche, ha bisogno di creare occasioni di incontro tra la

domanda e l' offerta, sempre più frequenti e prossime ai momenti della

fruizione finale di prodotti e servizi nautici - commenta Giuseppe Pappalardo,

amministratore delegato di SSP, la società di gestione di Marina Genova -

Quest' anno poi, in cui il nostro Marina festeggia i suoi primi 15 anni di attività (molti ma ancora pochi rispetto alla

durata novantennale della nostra Concessione Demaniale, che scade nel 2092) vogliamo rendere disponibile una

visione 'adulta' di temi recentemente così abusati come 'sostenibilità e difesa dell' ambiente'. Ai nostri numerosi ospiti,

professionisti della grande nautica, offriremo un articolato momento di riflessione sulle recenti esperienze che stanno

concretamente mirando alla salvaguardia dell' ambiente attraverso percorsi innovativi di prodotto e di processo'. A

corollario delle attività che riguarderanno le imbarcazioni in vendita e in charter, si svolgeranno, infatti, i Sea You Talks,

programma di brevi conferenze a tema con la partecipazione di opinion leader internazionali, che sarà occasione di

networking e aggiornamento su temi di grande attualità, con un' attenzione particolare alla sostenibilità e alla

salvaguardia dei nostri mari attraverso l' innovazione. Sea You - Yacht Sales & Charter Days è organizzato da Marina

Genova-Marina resort in collaborazione con: Eazy Bunker, Eazy Green, Eazy Yachting, San Giorgio Yachting,

Soloportofino, Abox, Balbi nautica, Caim Sea, Cantieri navali di Sestri, DYT, Garmin, H&H, NYA, Vampa, Akademia,

Grondona, MB Rent, Odac, Sopravento, Italian Yacht Masters, Rina, Blu-Trend, Camper & Nicholsons, Equinoxe,

Mortola, Floating Life, Forzatre, Fraser, Eastwind, Ocean Indipendence, Denison, SuperYacht Times e Superyacht24.

Marina Genova è uno dei più moderni complessi per la grande nautica da diporto nel Mediterraneo, tra i pochissimi in

grado di offrire ospitalità a Super Yacht fino a 130 metri di lunghezza , con elevati livelli di servizio dedicato a tutte le

esigenze e particolare attenzione al tempo libero

Ship Mag

Genova, Voltri
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degli equipaggi. Situato a pochi minuti dal centro di Genova, garantisce alla grande e grandissima nautica da

diporto, logistica impareggiabile, competenza specialistica (la più ampia offerta di cantieristica per refitting e

riparazioni), posizione strategica (al centro del triangolo del lusso Portofino - Portocervo - Saint Tropez). In

particolare, Marina Genova mette a disposizione oltre 500 ormeggi, di cui 100 per Super e Mega Yacht fino a 130

metri, le più grandi banchine per rifornimento carburante duty paid e duty free nel Mediterraneo (da 100m e 150m), un'

area cantieristica per tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, agenzie marittime e numerosi altri

servizi dedicati ai grandi yacht, ristorazione, hotel, attività commerciali e iniziative rivolte a armatori, ospiti ed

equipaggi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Filiera nautica e università in joint

LA SPEZIA - È stata firmata a Porto Lotti, in occasione del convegno di

presentazione del progetto Miglio Blu 'La Spezia, la Nautica, il mare: presente

e futuro', la convenzione tra Confindustria Nautica e Promostudi, la Fondazione

di partecipazione che coordina e gestisce il Campus Universitario La Spezia

presso il quale si svolgono corsi di laurea triennali e magistrali dell' Università di

Genova. Gli obiettivi della convenzione, siglata dal presidente di Confindustria

Nautica Saverio Cecchi e dal presidente di Promostudi Ugo Salerno, sono la

collaborazione per la realizzazione di attività che favoriscano l' integrazione fra

gli aspetti propri della formazione e della ricerca universitaria e la filiera

produttiva dell' industria nautica, compresi i relativi servizi, nelle varie forme,

con particolare riferimento a progettazione di unità da diporto; studi di

sostenibilità con una specifica attenzione all' eco-compatibilità; progetti di

formazione per la conduzione e gestione delle unità da diporto e relativi titoli e

qualificazioni professionali; analisi dei mercati, business plan e gestione di

processi; studio delle normative e delle regolamentazioni del comparto nautico-

marittimo e progettazione dei nuovi strumenti di indirizzo tecnico-giuridico. L'

accordo intende favorire un approccio coordinato tra le parti al fine di ottimizzare la preparazione universitaria delle

future generazioni professionali attraverso percorsi formativi specifici, anche mirati alle esigenze delle singole

imprese, che rispecchino l' attualità del mercato e della ricerca tecnologica. È obiettivo comune di Confindustria e

Promostudi favorire l' Alta Formazione attraverso percorsi di Dottorato di ricerca finanziati con borse di studio

aziendali orientate a temi di ricerca con contenuti strategici per l' impresa promotrice. Il Salone Nautico Internazionale,

organizzato da Confindustria Nautica a Genova dal 22 al 27 settembre 2022, rappresenterà inoltre un' occasione per

organizzare workshop formativi e conferenze rivolte agli studenti dell' università - ma aperti al pubblico generale -

relativi ai contenuti di maggiore attualità legati alle tematiche oggetto della convenzione.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Un gruppo di imprenditori ravennati lancia una raccolta fondi per la città ucraina di
Mariupol

Le aziende aprono una sottoscrizione a favore della città ucraina che ha profondi legami commerciali con il Porto di
Ravenna

Un gruppo di imprenditori del porto ravennate ha lanciato una sottoscrizione a

favore di Mariupol, città dell' Ucraina con la quale Ravenna ha storici rapporti

commerciali. Così il gruppo Sisam, Neptune, Seamond e l' associazione

Naviga in Darsen adesiderano offrire un aiuto concreto alla popolazione di

quella città, affacciata sul Mar Nero, devastata dalla guerra. "Mariupol ha avuto

legami commerciali con la città di Ravenna ed il suo Porto in tutti gli anni

decisivi per lo sviluppo dei traffici e dei collegamenti via mare, dagli anni

settanta fino alla fine degli anni novanta - affermano gli imprenditori ravennati -

molte aziende ravennati del cluster marittimo-portuale ne hanno tratto benefici.

E' il momento di intervenire concretamente con un gesto di riconoscenza verso

il popolo ucraino sostenendo iniziative non solo dal punto di vista finanziario

ma esprimendo anche quotidiana solidarietà a quanti soggiornano nella nostra

Città in attesa di poter rientrare in patria". Le imprese del porto rivolgono quindi

un appello alle associazioni di categoria ed alle singole aziende di unirsi a loro

"per sostenere 60 musicisti e coristi ucraini ospiti nella nostra Città e che

avremo modo di ascoltare presso la chiesa di San Romualdo, sede dell'

Orchestra Cherubini". La sottoscrizione è stata aperta presso La Cassa di Ravenna e rimarrà operativa per 90 giorni

al termine dei quali verrà pubblicato il resoconto delle somme ricevute ed il nominativo dei beneficiari. Per sostenere

la sottoscrizione: Iban IT04L0627013181CC0810086566 intestato a Naviga in Darsena, causale "Nel nome di

Mariupol".

Ravenna Today

Ravenna
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Gruppo di imprenditori del porto ravennate lancia una raccolta fondi per Mariupol

Redazione

Una sottoscrizione a favore di Mariupol , città ucraina con la quale Ravenna ha

storici rapporti commerciali è stata lanciata da alcuni imprenditori del porto

ravennate. Aldo Rossi (Gruppo SISAM), Alberto Rossi (Neptune Srl), Paolo

Monduzzi (Seamond srl) e Francesco Mattiello (Ass. Naviga in Darsena) gli

autori della sottoscrizioni, rilasciando la seguente nota stampa: 'Mariupol ha

avuto legami commerciali con la città di Ravenna ed il suo Porto in tutti gli anni

decisivi per lo sviluppo dei traffici e dei collegamenti via mare, dagli anni

settanta fino alla fine degli anni novanta; molte aziende ravennati del cluster

marittimo-portuale ne hanno tratto benefici. Pensiamo sia il momento di

intervenire concretamente con un gesto di riconoscenza verso il popolo ucraino

sostenendo iniziative non solo dal punto di vista finanziario ma esprimendo

anche quotidiana solidarietà a quanti soggiornano nella nostra Città in attesa di

poter rientrare in patria. Rivolgiamo un appello alle associazioni di categoria ed

alle singole aziende di unirsi a noi per sostenere 60 musicisti e coristi ucraini

ospiti nella nostra Città e che avremo modo di ascoltare presso la chiesa di

San Romualdo, sede dell' Orchestra Cherubini. A sostegno di questi artisti le

nostre aziende e l' Associazione Naviga in Darsena aprono una sottoscrizione presso La Cassa di Ravenna Spa,

Ag.2, IBAN: IT04L0627013181CC0810086566 intestato a Naviga in Darsena, causale 'Nel nome di Mariupol'. La

sottoscrizione rimarrà operativa per 90 giorni al termine dei quali verrà pubblicato il resoconto delle somme ricevute

ed il nominativo dei beneficiari'. REPORT SU MARIUPOL Mariupol , che in epoca sovietica dal 1948 al 1989 era

stata rinominata Zhdanov, era sede della Azov Shipping Company, compagnia di navigazione, la cui area regionale di

competenza comprendeva tutto il Mediterraneo e Ravenna divenne lo scalo principale per i collegamenti con il Mar

Nero ed il vicino Oriente, sbocchi tradizionali e storici per il nostro porto. Insieme alla Azov operava, sulla rotta di

Mariupol, anche una flotta di navi mecantili per carichi generali, siderurgici e di rinfuse, che erano gestite dalla

ravennate Petrokan ed impegnavano numerosi operatori portuali, in particolare l' Agenzia Maritalia e la Sapir. Altre

importanti Compagnie di Navigazione che scalavano Ravenna: Black Sea Shipping CO, di Odessa - Danube Shipping

CO. di Izmail, Dnepr Shipping Co di Kiev, Compagnie che hanno contribuito allo sviluppo di altri traffici quali i prodotti

siderurgici, l' olio vegetale (a Mariupol c' era il più grande stabilimento per la produzione di olio di girasole), urea,

cereali, integratori per mangimi, prodotti chimici, melassa etc. Dalla metà degli anni novanta iniziarono i traffici delle

argille estratte dalle cave ucraine destinate all' industria ceramica emiliano - romagnola.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna in Comune: Franco non è morto per un colpo di sole

Redazione

I casi di malori 'naturali' che portano a morte il lavoratore o la lavoratrice sul

luogo di lavoro sono rari. Se poi si considerano per 'naturali' quelli innescati da

qualche patologia indipendente dall' attività svolta, risulta poi spesso, alla fin

fine, che non erano per niente 'naturali'. Insomma, il più delle volte, che sia per

dolo o per errore in buona fede, a seguito di un esame più approfondito

emerge che la morte è la risultante di dinamiche direttamente ricollegate all'

attività lavorativa. A casa sua, in altre parole, il lavoratore non sarebbe morto.

È quanto accaduto due anni fa anche a Franco, ritrovato a terra mentre

lavorava sotto il sole di agosto nel piazzale di un terminal portuale. Il presunto

malore che lo aveva colpito, però, si è sostanziato, a seguito di autopsia, in un

trauma toracico con fratture multiple. Un quadro compatibile con un

investimento secondo la medicina del lavoro. Stando ai giornali è lungo l'

elenco delle violazioni normative che, secondo la Procura, hanno guidato una

pala gommata addosso a Franco a pochi giorni dal suo pensionamento. Tra

queste: 'omissioni sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, degli impianti, dei

dispositivi e delle attrezzature, secondo l' accusa non sottoposti a regolare

manutenzione tecnica. Riscontrate anche irregolarità nei requisiti minimi previsti per il tunnel di carico e altre

postazioni lavorative all' aperto; inesistenti vie di circolazione riservate ai mezzi e distinte dalle aree pedonali, tanto

che le attività venivano svolte, secondo l' accusa, «in completa promiscuità». Nessuna traccia di segnaletica di

sicurezza'. Sono solo una frazione delle violazioni che, sempre secondo la Procura, interessando le norme preposte

a garantire lo svolgimento in sicurezza del lavoro, sarebbero ascrivibili a chi è stato accusato di aver causato la morte

di Franco. Franco è morto in un terminal di un' impresa ma era alle dipendenze di un' altra impresa. Anche chi

conduceva il mezzo che, secondo la ricostruzione della Procura, lo avrebbe investito, non era dipendente del terminal.

Poiché il nuovo Prefetto ha dichiarato di voler immettere nuova linfa in quell' Osservatorio della legalità e della

sicurezza sul lavoro che attualmente è lettera morta, riteniamo opportuno fornire un contributo relativamente ai

contenuti. Come Ravenna in Comune, infatti, abbiamo svolto un ruolo determinante nel farlo istituire e siamo

assolutamente delusi di come lo si sia deliberatamente messo da parte del Sindaco su un binario morto. E poiché il

Prefetto ha dichiarato di voler riservare particolare attenzione al nostro porto, gli ricordiamo con l' occasione alcune

delle domande a cui un Osservatorio operativo dovrebbe dare risposta, per orientare efficacemente l' azione di

contrasto delle amministrazioni preposte: Quante ispezioni sono svolte ogni mese in porto da parte delle

amministrazioni competenti? Quanto 'pesano' le imprese e cooperative impegnate in appalti e in subappalti nel

computo delle violazioni riscontrate? Di quale tipo di violazioni risulta con maggior frequenza l' addebito: igiene e

sicurezza

ravennawebtv.it

Ravenna
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del lavoro, regolarità contributiva o altro? Ci sono imprese che, più di altre, accumulano violazioni? Se sì, a quale

settore della filiera appartengono? Sono tra loro collegate? Quanti infortuni colpiscono ogni mese lavoratrici e

lavoratori all' interno del porto, inteso non limitatamente alle sole banchine, ma esteso anche ai piazzali e ai

magazzini? Ravenna in Comune ringrazia anticipatamente il Prefetto per l' avvio che darà all' Osservatorio in ordine al

fornire le risposte a queste domande. Come Ravenna in Comune, ovviamente, monitoreremo il seguito che verrà

dato agli impulsi del Prefetto. Continuiamo infatti a pensare che la sede naturale dell' Osservatorio sia quella

comunale, dotata di idonee risorse per funzionare con continuità. Dovunque si collochi l' Osservatorio, comunque,

Ravenna non può accettare che morti e infortuni come quella che ha colpito Franco siano considerate una 'normalità'

inevitabile del mondo del lavoro. Nel porto, nei cantieri edili, ovunque.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Marendon: Periti marittimi non salvaguardati dalle istituzioni

Redazione

"In più occasioni ho eseguito esposti destinati al sig. Prefetto, al sig.

Presidente dell' Autorità Portuale, al sig. Comandante del Porto di Ravenna, al

sig. Presidente della Camera di Commercio di Ravenna, nonché al sig.

Comandante della Guardia di Finanza, circa le irregolarità che avvengono nel

nostro porto, con l' ingresso nelle aree demaniali e a bordo nave di persone

che non hanno alcun titolo per potervi accedere. Dopo il primo esposto era

scattata una prima azione, atta a identificare questi soggetti, ma il tutto è

rientrato nella norma in quanto non sono stati presi provvedimenti e quindi

questi personaggi stanno continuando il loro business, seppure al difuori delle

regole, senza avere alcun impedimento. Vengono da Ancona, da Livorno e da

Marghera e si appoggiano a Ravenna ad ex collaboratori di aziende del settore

delle perizie e dei controlli, che sono stati lasciati a casa nelle ultime crisi

economiche. Considerando le tariffe con le quali prendono i lavori

probabilmente non pagano contributi o assicurazioni personali sul proprio

operato, ma non hanno alcun titolo per eseguire perizie in ambiente marittimo,

non provenendo dal Nautico, non avendo personale che ha fatto esperienza di

navigazione e non avendo ottenuto l' iscrizione al registro dei periti ed esperti in attività marittime presso la camera di

commercio. Non sono da meno molte Agenzie Marittime e Spedizionieri, che eseguono controlli merce, controlli peso

e campionature per conto terzi. Purtroppo, la mia voce continua ad essere l' unica che evidenzia queste irregolarità

nel porto di Ravenna, anche se molti colleghi la pensano allo stesso modo. Vorrei ricordare che la legge attraverso l'

art. 348 del c.p. parla di ' esercizio abusivo di professione senza essere iscritto agli albi professionali ', mentre l' art.

2087 del c.c. sancisce che ' l' imprenditore è tenuto ad adottare nell' esercizio dell' impresa le misure che, secondo la

particolarità del lavoro, l' esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l' integrità fisica e la personalità morale

dei prestatori di lavoro '. Con amarezza e delusione sono costretto ad affermare che questo malcostume continua ad

essere tollerato a scapito di una professione non salvaguardata da alcuna associazione, né tantomeno dallo Stato."

Studio peritale, Maurizio Marendon.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Sarà la imponente Valiant Lady di Virgin Voyages a inaugurare la ripresa crocieristica a
Marina di Carrara

Ufficio stampa

MARINA DI CARRARA - Tornano le navi da crociera, come annunciato dopo

la riunione di un vertice che si è tenuto con gli operatori dei terminal, nel Porto

di Marina di Carrara. E' previsto che la prima nave attraccherà il 17 maggio.

Quel giorno sulla banchina Taliercio arriverà infatti la Valiant Lady di Virgin

Voyages da 110mila tonnellate, unga 278 metri e 1.400 cabine che possono

ospitare 3mila passeggeri. L' equipaggio è composto da 1150 persone. 'The

Irresistible Med" è il titolo del tour settimanale di Virgin con attracchi oltreché a

Marina di Carrara, a Barcellona, Tolone, Ajaccio, Cagliari e Ibiza. La Valiant

Lady scalerà il Porto di Marina di Carrara ogni due settimane. Quello del 17

maggio sarà il primo dei dieci attracchi previsti nel corso del 2022. Il graduale

recupero e il conseguente rilancio della funzione crocieristica di Marina di

Carrara prevede anche gli attracchi a settembre delle navi della Royal

Caribbean, che inizierà il 13 settembre con l' arrivo della Vision of the Seas che

ogni tre settimane, fino al 25 ottobre, farà scalo a Marina arrivando da

Civitavecchia sull' itinerario che prevede scali a Barcellona, Nizza e Tolone. Nei

venti scali programmati, fanno sapere dalla Società La Spezia e Marina di

Carrara Cruise, rientrano altri arrivi di navi di dimensioni più piccole come quello previsto per il giorno di Pasqua.

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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Porti: Livorno; al via l' escavo del canale di accesso della Darsena Toscana

Investimento di 1,16 milioni di euro

(ANSA) - LIVORNO, 05 APR - Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l'

allargamento del canale di accesso del porto d i  Livorno. Si tratta di un

investimento di 1,16 milioni di euro. Un intervento importante, spiegano oggi in

una nota dall' Autorità portuale, che ha come obiettivo quello di migliorare le

condizioni di sicurezza nelle fasi di navigazione per le grandi portacontainer

dirette in Darsena Toscana. I lavori, aggiudicati alla società La Cittadella di

Codevigo (Padova), inizieranno nella seconda metà del mese di aprile e si

concluderanno in 120 giorni consecutivi. Complessivamente, verranno asportati

77 mila metri cubi di fanghi, che saranno sversati nella seconda vasca di

colmata del porto. Nei lavori è compresa anche la demolizione di quanto

rimasto del pontile 13, il cui tratto terminale, 35 metri in tutto, era stato

smantellato all' inizio di marzo. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno, aggiudicati i lavori di dragaggio del canale di accesso portuale

05 Apr, 2022 Livorno, l' AdSP ha aggiudicato i lavori di dragaggio del Canale di

Accesso al porto alla società La Cittadella di Codevigo (PD) - L' inizio dei

lavori sarà nella seconda metà del mese e si concluderanno in 120 giorni

consecutivi. LIVORN - Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l'

allargamento del Canale di Accesso in porto. Un intervento importante, che ha

come obiettivo quello di migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di

navigazione per le grandi portacontainer dirette in Darsena Toscana. Lo fa

sapere in una nota l' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Settentrionale. Si

tratta di un investimento di 1,16 milioni di euro . I lavori, aggiudicati alla società

L a Cittadella di Codevigo (PD) , inizieranno nella seconda metà del mese e si

concluderanno in 120 giorni consecutivi. Complessivamente, verranno asportati

77.000 metri cubi di fanghi, che saranno sversati nella seconda vasca di

colmata del porto. Nei lavori è ricompresa anche la demolizione di quanto

rimasto del pontile n.13, il cui tratto terminale, per complessivi 35 metri, era

stato smantellato all' inizio di marzo.

Corriere Marittimo

Livorno
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TMEIC compra la divisione di automazione portuale della spagnola Orbita

La clientela della società è costituita principalmente da terminalisti iberici

La giapponese Toshiba Mitsubishi-Electric Industrial Systems Corporation

(TMEIC), attraverso la società integralmente controllata TMEIC Port

Technologies della filiale statunitense TMEIC Corporation Americas, ha

comprato la divisione della spagnola Orbita Ingeniería che si occupa di sistemi

di automazione per il settore portuale e terminalistico. «La competenza e l'

esperienza di Orbita - ha spiegato Declan Daly, vice presidente Industrial

Systems di TMEIC Corporation Americas, illustrando le motivazioni dell'

acquisizione - migliorano la nostra offerta nel segmento della port automation.

Assieme possiamo fornire un portafoglio più completo sia di sistemi di

piazzale che di gate automatizzati nonché di soluzioni avanzate di gru

automatizzate, consentendo a TMEIC di avvicinarsi alla fornitura di soluzioni

integrate di sistemi IT e OT per l' automazione dei container terminal». Le

attività di Orbita in ambito portuale sono incentrate principalmente sui terminal

dei porti spagnoli, ma l' azienda ha clienti anche in porti esteri tra cui l' italiana

Terminal Darsena Toscana (TDT) del Gruppo Investimenti Portuali (GIP), per la

quale recentemente Orbita ha fornito tecnologie di intelligenza artificiale e

sistemi di controllo automatizzati, con l' installazione del sistema Orbita CraneCCR su sei gru ship-to-shore del

terminal di TDT nel porto di Livorno.

Informare

Livorno
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Aggiudicati i lavori di dragaggio per l' allargamento del canale di accesso al porto di
Livorno

Saranno effettuati in 120 giorni

Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l' allargamento del canale di

accesso al porto d i  Livorno, intervento che ha come obiettivo quello di

migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di navigazione per le grandi

portacontainer dirette in Darsena Toscana. Si tratta di un investimento di 1,16

milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società La Cittadella di Codevigo

(Padova), inizieranno nella seconda metà del mese e si concluderanno in 120

giorni consecutivi. Complessivamente, verranno asportati 77.000 metri cubi di

fanghi, che saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto. Nei

lavori è ricompresa anche la demolizione di quanto rimasto del pontile n.13, il

cui tratto terminale, per complessivi 35 metri, era stato smantellato all' inizio di

marzo.

Informare

Livorno
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: Livorno, si draga il canale di accesso

Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l' allargamento del Canale di

Accesso in porto. Un intervento importante, che ha come obiettivo quello di

migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di navigazione per le grandi

portacontainer dirette in Darsena Toscana Si tratta di un investimento di 1,16

milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società La Cittadella di Codevigo (PD),

inizieranno nella seconda metà del mese e si concluderanno in 120 giorni

consecutivi. Complessivamente, verranno asportati 77.000 metri cubi di fanghi,

che saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto. Nei lavori è

ricompresa anche la demolizione di quanto rimasto del pontile n.13, il cui tratto

terminale, per complessivi 35 metri, era stato smantellato all' inizio di marzo.

Informatore Navale

Livorno
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Inizia il dragaggio del canale di accesso di Livorno

Aggiudicati i lavori a La Cittadella di Codevigo. Verranno asportati 77 mila metri cubi di fanghi da sversare in cassa di
colmata. Un' opera utile anche alla futura Darsena Toscana

Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l' allargamento del canale di

accesso del porto di Livorno. Un intervento importante che ha come obiettivo

quello di migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di navigazione per le

grandi portacontainer dirette in Darsena Toscana. L' investimento è di 1,16

milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società La Cittadella di Codevigo,

inizieranno nella seconda metà di aprile e si concluderanno in circa quattro

mesi. Complessivamente, verranno asportati 77 mila metri cubi di fanghi, che

saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto. Nei lavori è

compresa anche la demolizione di quanto rimasto del pontile n. 13, il cui tratto

terminale di 35 metri era stato smantellato all' inizio di marzo.

Informazioni Marittime

Livorno
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Maxi bacino, forse riparte

LIVORNO È davanti agli occhi di tutti e non solo i livornesi si chiedono a che

punto siamo: perché il super-bacino di carenaggio dell'avamporto, una vasca

tra le più grandi del Mediterraneo (350 metri di lunghezza per 55 di larghezza),

messa in gara per il ripristino e la gestione più di un anno fa dopo infinite

indagini, sondaggi e speranze, ormai è da mesi assegnato all'Azimut/Benetti,

ma non ci sono ancora tracce di interventi. Finalmente però almeno la parte

burocratica sembra conclusa: proprio in questi giorni l'AdSP che ha fatto la

gara ha sollecitato Azimut/Benetti a completare la documentazione con le

fideiussioni bancarie previste. Poiché non ci sono dubbi sul fatto che gli

assegnatari del bacino abbiano la potenza economica richiesta, la pratica

dovrebbe concludersi entro il mese di aprile. Così si potrà poi passare agli

interventi di ripristino.Quando sarà possibile riavere il super bacino livornese

funzionante? E specialmente, quando la comunità internazionale degli armatori

potrà cominciare a programmarne l'utilizzo? Oggi i bacini di carenaggio di

grandi dimensioni sono richiesti in Mediterraneo come il pane: e molti armatori

anche locali sono costretti a mandare le navi all'estero. È noto che anche altri

porti stanno programmando e in alcuni casi anche costruendo bacini di carenaggio di grandi dimensioni: e la ripresa

delle crociere, già avviata nella coda (speriamo) della pandemia, vedrà impegnate sempre più grandi navi, che

richiederanno grandi bacini. Una ricchezza, quella delle riparazioni e della manutenzione delle navi, che sembra

formalmente in dubbio per Livorno (il bacione è formalmente destinato alla grande nautica e alle medie unità navali

commerciali): ma si sa che le regole le fa il mercato e difficilmente potrebbero essere rifiutati appalti di navi anche di

dimensioni maggiori per l'indotta che comportano non solo a chi gestisce l'impianto ma all'intero territorio. Bisogna far

presto, è chiaro. E per far presto ci vuole l'impegno di tutti.A.F.
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Riparte la Settimana Velica di Livorno

LIVORNO - E finalmente, insieme all' aria di primavera, si torna a respirare

quella delle grandi manifestazioni veliche. Torna in particolare la Settimana

Ve l i ca  I n te rnaz iona le  Accademia  Nava le  C i t t à  d i  Livorno (

www.settimanavelicainternazionale.it ) dopo il calo delle ultime edizioni dovuto

alla pandemia. Si riparte dal prossimo 23 aprile al 1 maggio con una delle più

intense settimane di regate del calendario velico nazionale. Questa volta oltre

alle derive, alle classi moderne e una lunga regata d' altura, ci saranno due le

giornate, sabato 30 aprile e domenica 1 maggio, riservate alle imbarcazioni a

vela d' epoca, classiche e tradizionali, che potranno sfidarsi in occasione della

'Regata delle Vele d' Epoca', primo appuntamento della lunga stagione delle

vele d' epoca in Mediterraneo che si concluderà a ottobre. La flotta delle vele d'

epoca si radunerà nei giorni precedenti presso il Marina Cala de' Medici, lo

splendido ed attrezzatissimo porto turistico con 650 posti barca collocato a

Sud di Livorno, tra Castiglioncello e Rosignano Marittimo, da dove partiranno

le due prove in programma. Armatori ed equipaggi - sottolinea il club - potranno

contare sul team organizzativo composto dai membri dell' Accademia Navale

della Marina Militare di Livorno e dai sodalizi coinvolti in questa regata, la Lega Navale Italiana sez. di Livorno, lo

Yacht Club Cala de' Medici, AIVE (Associazione Italiana Vele d' Epoca) e VSV (Vele Storiche Viareggio).

Particolarmente significativo il team degli sponsor e sostenitori della Settimana Velica Internazionale: il gruppo Neri, il

cantiere Benetti, la Drass, il porto Marina Cala de' Medici, la Sitep Italia, il gruppo Leonardo, la BNL e la Nautor' s

Swan.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto di Livorno, si draga il canale di accesso

Aggiudicati i lavori che inizieranno nella seconda metà di Aprile: verranno asportati 77mila metri cubi di fanghi

Redazione

LIVORNO Sono stati aggiudicati i lavori di dragaggio per l'allargamento del

canale di accesso in porto a Livorno. Un intervento importante, che ha come

obiettivo quello di migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di

navigazione per le grandi portacontainer dirette in darsena Toscana. Si tratta

di un investimento di 1,16 milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società La

Cittadella di Codevigo (PD), inizieranno nella seconda metà del mese e si

concluderanno in 120 giorni consecutivi. Complessivamente, verranno

asportati dal canale di accesso 77 mila metri cubi di fanghi, che saranno

sversati nella seconda vasca di colmata del porto. Nei lavori è ricompresa

anche la demolizione di quanto rimasto del pontile n.13, il cui tratto terminale,

per complessivi 35 metri, era stato smantellato all'inizio di marzo. Il progetto,

realizzato dalla società Acquatecno Srl, prevede il rimodellamento del fondale

del canale a una profondità di 13 metri su un'area di circa 24mila metri

quadrati. I lavori di dragaggio fanno seguito alla realizzazione del microtunnel

tra le due sponde del canale di accesso al porto di Livorno, affinchè l'Eni

possa procedere ad installare al suo interno i nuovi tubi di collegamento tra la

Raffineria di Stagno e la darsena Petroli, rimuovendo quelli vecchi, oggi fastidiosamente adagiati in profondità lungo

le sponde dell'unica via di ingresso e uscita dalla darsena Toscana e considerati non a torto un vero e proprio intralcio

alle attività di manovra delle grandi navi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, aggiudicati i lavori per l' allargamento del canale di accesso in porto

Verranno asportati 77.000 metri cubi di fanghi, che saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto

Giovanni Roberti

Livorno, aggiudicati i lavori per l' allargamento del canale di accesso in porto 05

Aprile 2022 - Giovanni Roberti Verranno asportati 77.000 metri cubi di fanghi ,

che saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto Livorno - Sono

stati aggiudicati a Livorno i lavori di dragaggio per l' allargamento del canale di

accesso in porto. "Un intervento importante, che ha come obiettivo quello di

migliorare le condizioni di sicurezza nelle fasi di navigazione per le grandi

portacontainer dirette in Darsena Toscana", commenta l' AdSP. Si tratta di un

investimento di 1,16 milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società La

Cittadella di Codevigo (PD), inizieranno nella seconda metà del mese e si

concluderanno in 120 giorni consecutivi. Complessivamente, verranno asportati

77.000 metri cubi di fanghi , che saranno sversati nella seconda vasca di

colmata del porto. Nei lavori è ricompresa anche la demolizione di quanto

rimasto del pontile n.13, il cui tratto terminale, per complessivi 35 metri, era

stato smantellato all' inizio di marzo.

Ship Mag

Livorno
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Il porto di Livorno approfondisce il canale d' accesso

L' intervento sarà completato in 4 mesi e faciliterà l' accesso delle grandi portacontainer in Darsena Toscana. Ancora
in stand by la Via della Piattaforma Europa

L' Autorità di Sistema Portuale di Livorno ha reso noto che 'sono stati

aggiudicati i lavori di dragaggio per l' allargamento del Canale di Accesso in

porto'. Si tratta di un appalto da 1,4 milioni di euro avviato a dicembre, per il

quale - secondo quanto comunicato da Adsp - si è ottenuto un ribasso tale da

portare l' investimento a 'di 1,16 milioni di euro. I lavori, aggiudicati alla società

La Cittadella di Codevigo (PD), inizieranno nella seconda metà del mese e si

concluderanno in 120 giorni consecutivi. Complessivamente, verranno asportati

77.000 metri cubi di fanghi, che saranno sversati nella seconda vasca di

colmata del porto. Nei lavori è ricompresa anche la demolizione di quanto

rimasto del pontile n.13, il cui tratto terminale, per complessivi 35 metri, era

stato smantellato all' inizio di marzo'. Secondo l' ente si tratta di 'Un intervento

importante, che ha come obiettivo quello di migliorare le condizioni di sicurezza

nelle fasi di navigazione per le grandi portacontainer dirette in Darsena

Toscana'. A proposito di dragaggi, invece, l' enorme operazione di escavo

(oltre 16 milioni di metri cubi) propedeutica alla realizzazione della Piattaforma

Europa è ciò che starebbe tenendo in fase di 'sospensione' l' istruttoria della

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, avviata il 21 febbraio scorso. Roberta Macii, dirigente Adsp e

subcommissario per l' opera, ha spiegato che 'la prima istanza è stata annullata e sostituita, perché fin troppo

dettagliata' e che 'chiederemo al Ministero (della Transizione Ecologica) di procedere con un percorso a blocchi,

istruendo mano a mano le parti del progetto già concluse: quelle relative all' atmosfera, al rumore e al suolo,

aspettando per quelle relative all' acqua il completamento dell' analisi dei sedimenti marini, che intendiamo concludere

entro aprile'. Un suggerimento presumibilmente arrivato dallo Studio Legale Grimaldi, che l' 11 febbraio scorso da

Macii ha ricevuto 'l' incarico relativo al supporto amministrativo per le procedure relative alla realizzazione della

Darsena Europa', per 18 mesi a fronte di 88mila euro. A.M.

Shipping Italy

Livorno
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Porto di Ancona, Custom Line vara una nuova Navetta 30, è il quarto in soli tre mesi

Custom Line vara il suo quarto superyacht in soli tre mesi dall'inizio dell'anno,

un nuovo scafo, il settimo, della iconica linea dislocante Navetta 30. Lunga

28,43 m (93 ft) e con un baglio di 7,3 m (24 ft), è contrassegnata da moderna

eleganza e stile contemporaneo, un equilibrio perfetto che unisce il linguaggio

architettonico della tradizione nautica, la scelta di materiali vivi, le lavorazioni

preziose e la potenza della luce. Nel design degli esterni, la generosità dei

volumi si bilancia con la ricerca di un'eleganza fluida ed emozionante. L'enfasi

sullo sviluppo orizzontale delle linee esterne rende il profilo slanciato e

dinamico, pur mantenendo l'impronta di una classicità senza tempo. Il design

degli interni è studiato in sinergia con lo scafo. Una delle avanguardie

stilistiche di Navetta 30 è il superamento delle soluzioni residenziali che si

traduce nella scelta di vivere interni ed esterni come piani complementari, che

si intersecano in un continuum coerente e strutturato. Ampie vetrate a scafo,

ponti di altezza superiore ai 2 metri e aree di poppa e di prua molto generose

donano un immediato senso di spazialità. Gli esterni svolgono funzioni

conviviali e di relax, dilatando al contempo gli spazi sociali e di privacy a

bordo. Tra le scelte stilistiche volute dall'armatore, spicca il contrasto tra il Teak spazzolato utilizzato per gli arredi e i

frame di porte e finestre e il parquet in legno scurissimo. Bagni in mosaico, pelle nabuk in tonalità tenui e scure come il

Moka, arredi interamente firmati Minotti sia per gli esterni che per le aree interne: la qualità costruttiva, in ogni spazio

e in ogni dettaglio, esprime un design contemporaneo distintivo. Lo stile tailor-made, caratteristico del brand, ha

permesso all'armatore di progettare e realizzare una postazione studio nel sun deck con mobile custom made e uno

sky bar, raggiungendo così il più alto e ricercato livello di personalizzazione. Navetta 30 è frutto della collaborazione

tra il Dipartimento Engineering di Ferretti Group, l'architetto Filippo Salvetti, che firma il design degli esterni, e lo studio

Antonio Citterio Patricia Viel, che ha curato l'architettura progettuale degli interni, in collaborazione con il Custom Line

Atelier, consulenza strategica per l'interior design. Il varo di questo superyacht conferma il trend positivo della gamma

Custom Line, e in particolare della linea Navetta, apprezzata dagli armatori di tutto il mondo, con barche che

quest'estate navigheranno nei mari di tutto il mondo.

adriaeco.eu
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PORTO DI VASTO: OK DA GIUNTA REGIONALE A DISTRETTO ALIMENTARE DI QUALITA'

PESCARA - La Giunta regionale d' Abruzzo ha approvato la proposta di

inserire l' infrastruttura portuale di Vasto, in località Punta Penna, nell' ambito

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. La legge 84/1994

consente l' inserimento di un porto di rilevanza economica regionale o di un

porto di rilevanza economica nazionale la cui gestione sia stata trasferita dalla

Regione all' interno del sistema dell' Autorità di sistema portuale territorialmente

competente. Approvata, poi, la proposta di definizione del profilo professionale

di "Tecnico esperto nella progettazione di itinerari turistici esperienziali e

sostenibili", cui si arriverà attraverso esame certificatorio, nonché percorso

formativo. Approvate anche le "Linee di indirizzo per l' attuazione degli

interventi previsti dal Fondo sperimentale per la formazione turistica

esperienziale. Su proposta del vice presidente e assessore all' Agricoltura,

Emanuele Imprudente, facendo leva sulla Legge regionale 21 febbraio 2011, n.

5 "Promozione e riconoscimento dei distretti agroalimentari di qualità DAQ",

via libera al riconoscimento del Distretto Agroalimentare di Qualità "Cerere d'

Abruzzo" nell' ambito della Filiera cerealicola. Via libera, su input dell'

assessore al Turismo, Daniele D' Amario , al progetto "Bike to coast for every one" da presentare in risposta all'

Avviso nazionale sul turismo accessibile e inclusivo entro l' 11 aprile. Tale progetto è finalizzato a sviluppare il turismo

accessibile e inclusivo per favorire la presenza di turisti con disabilità e loro familiari. La Regione dovrà

compartecipare con propri fondi pari a 120mila euro solo in caso di accoglimento. Nella programmazione degli

interventi regionali collegati al Decreto del Presidente del Consiglio del 29 novembre 2021, che ha stabilito il riparto

del Fondo per l' inclusione delle persone con disabilità, è stata definita la ricognizione dei bisogni espressi dai

Comuni. Dato che alla Regione Abruzzo è stata assegnata la somma di 1 milione 320mila euro, è stato deciso che il

70% delle risorse è destinato agli interventi inerenti le attività ludico-sportive, il restante 30% a interventi relativi ai

servizi in ambito sportivo.

Abruzzo Web
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Giunta Abruzzo: dal porto al Distretto Agroalimentare di Qualità

Tecnico esperto in progettazione di itinerari esperienziali

(ANSA) - PESCARA, 05 APR - La Giunta regionale d' Abruzzo ha approvato la

proposta di inserire l' infrastruttura portuale di Vasto, in località Punta Penna,

nell' ambito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. La

legge 84/1994 consente l' inserimento di un porto di rilevanza economica

regionale o di un porto di rilevanza economica nazionale la cui gestione sia

stata trasferita dalla Regione all' interno del sistema dell' Autorità di sistema

portuale territorialmente competente. Approvata, poi, la proposta di definizione

del profilo professionale di "Tecnico esperto nella progettazione di itinerari

turistici esperienziali e sostenibili", cui si arriverà attraverso esame

certificatorio, nonché percorso formativo. Approvate anche le "Linee di

indirizzo per l' attuazione degli interventi previsti dal Fondo sperimentale per la

formazione turistica esperienziale. Su proposta del vice presidente e

assessore all' Agricoltura, Emanuele Imprudente, facendo leva sulla Legge

regionale 21 febbraio 2011, n. 5 "Promozione e riconoscimento dei distretti

agroalimentari di qualità DAQ", via libera al riconoscimento del Distretto

Agroalimentare di Qualità "Cerere d' Abruzzo" nell' ambito della Filiera

cerealicola. Via libera, su input dell' assessore al Turismo, Daniele D' Amario, al progetto "Bike to coast for every

one" da presentare in risposta all' Avviso nazionale sul turismo accessibile e inclusivo entro l' 11 aprile. Tale progetto è

finalizzato a sviluppare il turismo accessibile e inclusivo per favorire la presenza di turisti con disabilità e loro familiari.

La Regione dovrà compartecipare con propri fondi pari a 120mila euro solo in caso di accoglimento. Nella

programmazione degli interventi regionali collegati al Decreto del Presidente del Consiglio del 29 novembre 2021, che

ha stabilito il riparto del Fondo per l' inclusione delle persone con disabilità, è stata definita la ricognizione dei bisogni

espressi dai Comuni. Dato che alla Regione Abruzzo è stata assegnata la somma di 1 milione 320mila euro, è stato

deciso che il 70% delle risorse è destinato agli interventi inerenti le attività ludico-sportive, il restante 30% a interventi

relativi ai servizi in ambito sportivo. (ANSA).

Ansa
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Tornano le crociere e le visite libere, la Msc Fantasia sarà la prima di 44 "toccate": «Un test
per la città»

IL TURISMO ANCONA Coordinate, per riemergere sulla linea d' orizzonte dell'

Adriatico. Quarantaquattro toccate, la prima delle quali sarà domenica con Msc

Fantasia. La nave tecnologicamente più avanzata della compagnia, con sede a

Ginevra e filiali operative a Napoli, Genova e Venezia, sarà per la prima volta

nel porto dorico per poi replicare tutte le settimane. Tutta l' estate. Per l'

attracco d' esordio è in programma la tradizionale Maiden Call, la cerimonia

con lo scambio a bordo del Crest con il comandante. Densa la scaletta: 10 e

30 arrivo e imbarco degli ospiti, 11 cocktail di benvenuto, 12 e 30 sbarco. E

via, la nave va. O meglio, andrà, a partire dal 10 aprile. La libertà Si ricomincia,

dal fronte del porto. Soprattutto si esce dalla bolla sanitaria. I passeggeri

potranno tornare a muoversi in autonomia per vie, vicoli e piazze della Dorica.

Si vagheggia e si vede, e non solo col pensiero, la fine delle restrizioni per l'

emergenza Covid. Il Comune raccoglie la sfida e, per dirla con le parole dell'

assessore al Porto Ida Simonella, «è un test per la città, per capire la capacità

d' accoglienza». La messa in pratica consiste in attività per imprimere nella

memoria del turista un ricordo tale da stuzzicare il desiderio di tornare.

Materiali informativi ad hoc saranno distribuiti ai commercianti e su una cartolina sarà stampato il calendario degli

arrivi. In collaborazione con Regione e Autorità Portuale saranno organizzati bus navetta, finanziati da Palazzo

Raffaello, per il trasporto dei passeggeri in città. A piazza Cavour saranno accolti dal personale di Ancona Tourism,

che fornirà tutte le info necessarie e consegnerà un kit con shopper, mappe e city guide. Sempre al punto Iat si

potranno prenotare guide per visite a piedi o in e-bike. Il trenino A giugno, luglio e agosto i viaggiatori del mare

potranno partecipare agli eventi del centro. In corso Garibaldi saranno organizzati spettacoli e mercatini, aperti anche

la domenica, con oggetti di artigianato artistico o prodotti tipici locali. Sarà possibile spostarsi anche con un trenino

per visitare centro e Passetto. Si lavora agli itinerari artistici, che saranno sempre garantiti. Come tutte le chiese del

nucleo storico che, in accordo con la Curia, resteranno aperte sette giorni su sette. Si salpa, si attracca, si cerca di

confermare il dato pre-Covid: ad Ancona nel 2019 si sono contate 54 toccate e 100.109 crocieristi. Innanzitutto si

vuole dimenticare il baratro del 2021 con un rapporto di 19 a 36.934. Un imperativo dettato dai numeri: la Msc

Crociere, che ormeggerà alla banchina 26, sarà ad Ancona ogni domenica fino al 4 settembre per un totale di 22

attracchi. Per quei passeggeri vale la doppia opzione: raggiungere piazza Cavour con la navetta gratuita, che partirà

ogni 15 minuti, e sfruttare il fascino delle escursioni organizzate dalla compagnia di navigazione. Le date Gli altri

colossi del mare arriveranno nel cuore del porto antico, ai classici moli 15 e 16, e starà ai passeggeri decidere di fare

due passi per entrare in città.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 05 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 68

[ § 1 9 3 2 5 0 1 0 § ]

Tra le coordinate per riemergere saranno 12 le toccate previste della Explorer 2, dal 9 maggio al 24 ottobre: la

dorica sarà parte di un itinerario che comprende Venezia, Ravenna, Koper, in Slovenia, e Spalato. Il 22 aprile

giungerà, da Dubrovnik, la Insignia che ripartirà da Ancona alla volta di Kotor, in Montenegro. La Azamara Onward

sarà qui il 10 maggio, in arrivo da Kotor e diretta poi a Ravenna, mentre il 13 ottobre il percorso sarà inverso. Il 16

maggio attraccherà la Nautica, verrà da Trieste e punterà su Spalato, mentre il 13 agosto sarà la volta della nave Club

Med 2, in arrivo da Bari e diretta a Venezia dopo la tappa dorica. Il 23 settembre giungerà da Bari Le Bougainville

prima di ripartire per Venezia. La Serenissima sarà nel capoluogo il 27 e il 28 ottobre: punto di partenza Venezia,

Ravenna per traguardo. La Crown Iris arriverà invece il 2 dicembre da Bari e quindi andrà a Venezia. Cifre ad assetto

variabile: due i vari di nave da crociera previsti per quest' anno e le toccate che potranno crescere ancora. Sì, la nave

va. Maria Cristina Benedetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Abruzzo: infrastruttura portuale di Vasto inserita in Autorità di  Sistema Portuale Adriatico
Centrale

(FERPRESS) Pescara, 5 APR La Giunta regionale abruzzese riunita in

seduta ordinaria, a Pescara, ha approvato, su proposta del presidente, Marco

Marsilio, la proposta di inserimento dell'infrastruttura portuale di Vasto, situata

in località Punta Penna, nell'ambito dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale. Infatti, la legge 84 del 1994 consente l'inserimento di un

porto di rilevanza economica regionale o di un porto di rilevanza economica

nazionale la cui gestione sia stata trasferita dalla Regione all'interno del

sistema dell'Autorità di sistema portuale territorialmente competente.

FerPress
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Si potenzia la dorsale Adriatica

ANCONA - 'Ogni investimento sull' infrastruttura ferroviaria che punta al suo

potenziamento è più che auspicabile, è necessario'. Queste le parole di Andrea

Morandi presidente di Federlogistica Marche. 'Vedo molto bene - continua

Morandi - la soluzione di arretramento della linea ferroviaria Adriatica di cui si

discute in questi giorni: investire sulle infrastrutture ferroviarie significa investire

su ciò che può essere definito l' hardware della catena logistica. La cura del

ferro, un' espressione ormai d' uso comune, è una condizione fondamentale al

fine di rendere più competitivo e sostenibile il sistema produttivo marchigiano.

Inoltre, un aspetto non secondario sarà la possibilità di valorizzare in maniera

significativa il patrimonio immobiliare con ricadute positive sulla costa

marchigiana anche in termini di turismo. L' inserimento del Corridoio Adriatico

nelle reti TEN-T e oggi il progetto di arretramento della ferrovia sono un'

occasione davvero unica per dare alla dorsale Adriatica una chance vera di

sviluppo. Da anni parliamo di processi di decarbonizzazione del sistema

infrastrutturale e vediamo nel trasporto intermodale una soluzione logica e

concreta. Diviene, quindi, un obiettivo delle regioni potenziare il sistema

ferroviario rispondendo ad una strategia già europea e nazionale. Il porto di Ancona potrà beneficiarne in maniera

rilevante e uscire in parte da un isolamento che ad oggi ha limitato la crescita dei traffici intermodali a vantaggio di altri

scali adriatici, in primis Ravenna. È il momento di essere lungimiranti perché come si suol dire alcuni treni passano

una volta sola'.

La Gazzetta Marittima
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'MSC Fantasia' ad Ancona

ANCONA - Le crociere saranno le protagoniste dell' estate del porto di Ancona.

Sarà MSC Fantasia ad aprire domenica prossima 10 aprile la stagione

crocieristica che può già contare su 44 toccate nello scalo dorico dalla

primavera fino a dicembre. La nave di MSC Crociere, che attraccherà alla

banchina 26, sarà ad Ancona ogni domenica fino al 4 settembre per un totale di

22 attracchi. I crocieristi potranno raggiungere piazza Cavour con una navetta

gratuita che partirà ogni 15 minuti dalla banchina. A differenza degli ultimi due

anni, potranno muoversi in autonomia grazie alla fine delle restrizioni per l'

emergenza sanitaria. Potranno anche usufruire delle escursioni organizzate

dalla compagnia di navigazione per andare alla scoperta di Ancona e delle

Marche. Saranno 12 le toccate previste della nave Explorer 2, dal 9 maggio al

24 ottobre, in cui Ancona sarà parte di un itinerario nel mare Adriatico che

comprende anche Venezia, Ravenna, Koper in Slovenia e Split in Croazia. Il 22

aprile arriverà da Dubrovnik, in Croazia, la nave Insignia che ripartirà da

Ancona alla volta di Kotor in Montenegro. La nave Azamara Onward sarà nello

scalo il 10 maggio in arrivo da Kotor e diretta poi a Ravenna, mentre il 13

ottobre il percorso sarà inverso, con tappa ad Ancona in arrivo da Ravenna e direzione verso Kotor. Il 16 maggio

attraccherà la Nautica, in arrivo da Trieste e diretta a Split, mentre il 13 agosto attraccherà la nave Club Med 2 in

arrivo da Bari e diretta a Venezia dopo la tappa dorica. Il 23 settembre arriverà Le Bougainville da Bari prima di

ripartire per Venezia. La nave Serenissima sarà ad Ancona il 27 e il 28 ottobre con arrivo da Venezia e partenza per

Ravenna. La Crown Iris arriverà invece il 2 dicembre da Bari e dopo la tappa nel capoluogo marchigiano andrà a

Venezia. Due i vari di nave da crociera previsti nella stagione 2022 a cui potranno aggiungersi anche nuove toccate. Il

turismo crocieristico, dopo le difficoltà a viaggiare per l' emergenza Covid, si conferma una modalità sempre più

apprezzata per venire a conoscere il territorio della regione Marche, con la sua bellezza, la storia, il paesaggio, la

cultura, il cibo. Una stagione di nuovo in crescita, dopo il fermo quasi totale del 2020 e le 19 toccate del 2021. 'Le

crociere sono un asset fondamentale dell' economia del porto di Ancona - afferma Vincenzo Garofalo, presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, uno strumento di sviluppo per la città e per il territorio di

riferimento che consente di far crescere anche il turismo in tutta la regione Marche. Un' opportunità che, per essere

colta, ha bisogno delle infrastrutture adeguate e per la cui realizzazione stiamo lavorando in collaborazione con le

istituzioni di riferimento'.

La Gazzetta Marittima
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Fruit Logistica: Civitavecchia vuole essere protagonista a Berlino

CIVITAVECCHIA - Si apre oggi a Berlino la 'Fruit Logistica' fiera leader a livello

globale per il commercio dei prodotti ortofrutticoli freschi che abbraccia l' intera

catena del valore dell' industria ortofrutticola, dal produttore al punto vendita. Un

appuntamento importante, che arriva dopo due anni di criticità dovute alla lunga

pandemia che non ha risparmiato alcun settore produttivo. Ecco perché oggi

assume un significato ancora più forte la presenza a Berlino, dopo un anno di

assenza forzata e con le date posticipate rispetto al tradizionale appuntamento

di febbraio. La vicinanza con le festività pasquali potrebbe risultato l' unico neo

della fiera, frenando la presenza di operatori e realtà. I numeri del 2020 sono

stati alti: oltre 3.300 espositori provenienti da 91 Paesi, circa 73.000 acquirenti

e visitatori professionali provenienti da oltre 135 Stati diversi. Oggi ci si riprova

con entusiasmo e fiducia nella ripresa. E Civitavecchia risponde presente all'

appello, confermando la sua partecipazione in Germania innanzitutto con la

squadra di Cfft - Civitavecchia Fruit & Forest Terminal - pronta a mettere in

campo un' operazione di marketing focalizzata sul terminal della frutta ospitato

sulle banchine 24 e 25, ma anche sulla piattaforma logistica retroportuale, un

interporto che in questi pochi anni è stato fatto rinascere da Cfft che lo ha acquistato con l' idea, lungimirante, di

consolidarne il rapporto con lo scalo, proponendolo sul mercato in maniera credibile ed efficiente. «Essere a Berlino

oggi rappresenta un' occasione importante per noi - ha commentato Steven Clerckx, presidente di Cfft - e soprattutto

è fondamentale la presenza, per la prima volta, del presidente dell' Autorità di sistema portuale». Il numero uno di

Molo Vespucci Pino Musolino infatti, da poco rientrato da Londra dove ha presentato a potenziali investitori e

stakeholder internazionali un piano strategico degli investimenti per completare le opere dei porti del Network di Roma

e del Lazio, è già ripartito per Berlino, deciso a portare avanti con fermezza la promozione del network in ogni suo

aspetto. «La presenza dell' Adsp - ha aggiunto il manager di Cfft - è una garanzia per il porto. Il presidente Musolino,

insieme ai suoi collaboratori, sarà a Berlino per tutta la durata dell' evento; sarà lui stesso a sentire quelle che sono le

esigenze dei clienti e di chi è interessato al nostro scalo, facendo sì che il porto possa rispondere in modo più

efficiente alle richieste che arrivano dal mondo della logistica, per far sì che Civitavecchia - ha concluso - mantenga il

suo ruolo centrale nel Paese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI: SOSTA FORZATA PER CARGO DI BANDIERA COOK
ISLAND

Continua senza soluzione di continuità l' attività di verifica degli ispettori Port

State Control della Capitaneria di Porto di Napoli che, in data 29 marzo u.s.

hanno detenuto presso il terminal MAGAZZINI GENERALI del porto di Napoli

una nave porta rinfuse (bandiera Cook Island e circa 4.028 tonnellate di stazza)

per gravi violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della

Sicurezza della Navigazione al termine di oltre 8 ore di intensa attività a bordo.

Salgono a 2 le unità mercantili sottoposte a fermo amministrativo dalla

Capitaneria di Porto di Napoli nei primi mesi del corrente anno. La nave cargo

in questione era tra le unità oggetto di specifico obiettivo del Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, volto al contrasto del fenomeno

delle navi "Sub Standard". Pertanto, all' arrivo della nave nel porto di Napoli, la

medesima unità è stata oggetto di un' approfondita ispezione che ha fatto

emergere numerose deficienze, tra cui il malfunzionamento del motore dell'

imbarcazione di salvataggio di cui l' unità è dotata, certificazioni dei mezzi di

salvataggio irregolari, carenza di familiarizzazione dell' equipaggio nell' utilizzo

di importanti apparati di bordo per la salvaguardia della vita umana in mare e tutela dell' ambiente marino. La nave,

dopo una sosta forzata di 3 giorni necessari a ripristinare le condizioni di sicurezza, è stata sottoposta dapprima alle

verifiche tecniche e documentali da parte dello Stato di Bandiera finalizzate a verificare il ripristino degli stringenti

standard di sicurezza richiesti e, successivamente, ispezionata nuovamente dal team ispettivo della Guardia costiera

di Napoli, che ha autorizzato la partenza della nave. L' ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del porto di Napoli e

Direttore Marittimo della Campania , ricorda che "l' attività di controllo e verifica dell' idoneità alla navigazione sulle

navi straniere che approdano in Italia - il cosiddetto Port State Control - è effettuata in aderenza a convenzioni

internazionali e direttive europee" . Oltre a ciò sottolinea come, "nonostante l' emergenza pandemica, il livello di

attenzione è rimasto sempre alto, ne è testimonianza le 2 unità sottoposte a fermo nei primi mesi dell' anno, che

fanno eco alle ulteriori 4 unità oggetto di provvedimento di detenzione nell' anno 2021 soltanto nel porto di Napoli".

Informatore Navale

Napoli
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Mercantile Isole Cook fermato nel porto di Napoli

Doppio controllo della guardia costiera, poi il via libera dopo un intervento di regolarizzazione degli standard di
sicurezza

Un mercantile, battente bandiera Cook Islands e di circa 4.028 tonnellate di

stazza, è stato fermato nel porto di Napoli lo scorso 29 marzo per "gravi

violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in

mare". L' ispezione a bordo della capitaneria di porto è durata otto ore. La

verifica ha fatto emergere per i militari "numerose deficienze, tra cui il

malfunzionamento del motore dell' imbarcazione di salvataggio", "certificazioni

dei mezzi di salvataggio irregolari", nonché scarsa "familiarizzazione dell'

equipaggio nell' utilizzo di importanti apparati di bordo per la salvaguardia della

vita umana in mare e tutela dell' ambiente marino". La nave, dopo una sosta

forzata di tre giorni necessari a ripristinare le condizioni di sicurezza, è stata

sottoposta prima alle verifiche tecniche e documentali da parte dello stato di

bandiera per verificare il ripristino degli standard di sicurezza richiesti, e

successivamente ispezionata nuovamente dalla guardia costiera di Napoli. La

quale ha a quel punto autorizzato la partenza. Così sui controlli l' ammiraglio

Pietro Vella, comandante del porto d i  Napoli e direttore marittimo della

Campania: "Nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione è

rimasto sempre alto, ne sono testimonianza le due unità sottoposte a fermo nei primi mesi dell' anno, che fanno eco

alle ulteriori quattro unità oggetto di provvedimento di detenzione nell' anno 2021 soltanto nel porto di Napoli".

Napoli Today

Napoli
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Capitaneria di Porto di Napoli, detenuto cargo di bandiera Cook Island

Redazione Seareporter.it

Napoli, 5 aprile 2022 - Continua senza soluzione di continuità l' attività di

verifica degli ispettori Port State Control della Capitaneria di Porto di Napoli

che, in data 29 marzo u.s. hanno detenuto presso il terminal MAGAZZINI

GENERALI del porto di Napoli una nave porta rinfuse (bandiera Cook Island e

circa 4.028 tonnellate di stazza) per gravi violazioni delle norme internazionali

sulla salvaguardia della vita umana in mare. L' ordine di detenzione è stato

emesso dal team ispettivo della Sicurezza della Navigazione al termine di oltre

8 ore di intensa attività a bordo. Salgono a 2 le unità mercantili sottoposte a

fermo amministrativo dalla Capitaneria di Porto di Napoli nei primi mesi del

corrente anno. La nave cargo in questione era tra le unità oggetto di specifico

obiettivo del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto , volto al

contrasto del fenomeno delle navi 'Sub Standard' . Pertanto, all' arrivo della

nave nel porto di Napoli, la medesima unità è stata oggetto di un' approfondita

ispezione che ha fat to  emergere numerose def ic ienze,  t ra  cu i  i l

malfunzionamento del motore dell' imbarcazione di salvataggio di cui l' unità è

dotata, certif icazioni dei mezzi di salvataggio irregolari, carenza di

familiarizzazione dell' equipaggio nell' utilizzo di importanti apparati di bordo per la salvaguardia della vita umana in

mare e tutela dell' ambiente marino. La nave, dopo una s osta forzata di 3 giorni necessari a ripristinare le condizioni

di sicurezza, è stata sottoposta dapprima alle verifiche tecniche e documentali da parte dello Stato di Bandiera

finalizzate a verificare il ripristino degli stringenti standard di sicurezza richiesti e, successivamente, ispezionata

nuovamente dal team ispettivo della Guardia costiera di Napoli, che ha autorizzato la partenza della nave. L'

ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania , ricorda che 'l'

attività di controllo e verifica dell' idoneità alla navigazione sulle navi straniere che approdano in Italia - il cosiddetto

Port State Control - è effettuata in aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee'. Oltre a ciò sottolinea

come, 'nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione è rimasto sempre alto, ne è testimonianza le 2 unità

sottoposte a fermo nei primi mesi dell' anno, che fanno eco alle ulteriori 4 unità oggetto di provvedimento di

detenzione nell' anno 2021 soltanto nel porto di Napoli.

Sea Reporter

Napoli
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Rifiuti da Tunisia:ok da tavolo Prefettura, andranno a Serre

Le analisi hanno escluso la presenza di sostanze radioattive

(ANSA) - SALERNO, 05 APR - I rifiuti provenienti dalla Tunisia e stoccati in

213 containers all' interno del porto di Salerno potranno essere trasferiti nel sito

militare di Persano, nel comune di Serre (Salerno). È quanto emerso dalla

riunione del comitato provinciale per l' ordine pubblico e la sicurezza che si è

svolta questa mattina in Prefettura a Salerno. Oltre ai rappresentanti delle forze

dell' ordine, al tavolo hanno partecipato anche la Dda di Potenza e la Regione

Campania, nonché il presidente dell' Ente di ambito per il servizio di gestione

rifiuti. La Procura di Potenza ha comunicato che dai primi rilievi tecnici

effettuati il 29 marzo dal Nucleo provinciale NBCR del Comando provinciale

dei vigili del fuoco di Salerno su un campione esaustivo dei containers, è

emersa l' assenza di sostanze radioattive ed è stata esclusa la presenza di

sostanze pericolose. Pertanto è stato dato il nulla osta al trasferimento a

Persano dei 213 containers. Nell' incontro sono state esaminate e concordate

le procedure ed i tempi da seguire per lo stoccaggio dei rifiuti ed il successivo

smaltimento degli stessi una volta terminati gli accertamenti ed il sequestro

giudiziario. Il Prefetto di Salerno e il procuratore della Dda di Potenza "nell'

esprimere apprezzamento per la grande collaborazione inter-istituzionale al fine di garantire il completamento delle

procedure di caratterizzazione con tempistiche veloci" hanno ribadito che "lo sforzo continua ad essere quello di

perseguire una soluzione che guardi alla salvaguardia della salute pubblica e consenta di bilanciare adeguatamente i

differenti interessi in campo". (ANSA).

Ansa

Salerno
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I rifiuti dalla Tunisia stoccati a Serre

Di Gustavo Gentile 5 Aprile 2022 19:47 Accordo in Prefettura a Salerno per il ritorno dei 213 container di rifiuti dalla
Tunisia: saranno ospitati nel comune di Serre all' interno del sito militare di Persano Condividi:Fai clic per condividere
su Facebook (Si apre in una nuova finestra)Fai clic per condividere su WhatsApp (Si apre in una nuova finestra)Fai
clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in
una nuova finestra)Fai clic qui per condividere su Pinterest (Si apre in una nuova finestra)Fai clic per condividere su
Telegram (Si apre in una nuova finestra)AltroFai clic qui per condividere su Reddit (Si apre in una nuova
finestra)Clicca per condividere su Skype (Si apre in una nuova finestra)Fai clic qui per stampare (Si apre in una
nuova finestra)

Gustavo Gentile

Serre. I rifiuti provenienti dalla Tunisia e stoccati in 213 containers all' interno

del porto di Salerno potranno essere trasferiti nel sito militare di Persano , nel

comune di Serre. E' quanto emerso dalla riunione del comitato provinciale per l'

ordine pubblico e la sicurezza che si e' svolta questa mattina in Prefettura a

Salerno . Oltre ai rappresentanti delle forze dell' ordine, al tavolo hanno

partecipato anche la Dda di Potenza e la Regione Campania , nonche' il

presidente dell' Ente di ambito per il servizio di gestione rifiuti . La Procura di

Potenza ha comunicato che dai primi rilievi tecnici effettuati il 29 marzo dal

Nucleo provinciale NBCR del Comando provinciale dei vigili del fuoco di

Salerno su un campione esaustivo dei containers , e' emersa l' assenza di

sostanze radioattive ed e' stata esclusa la presenza di sostanze pericolose.

Pertanto e' stato dato il nulla osta al trasferimento a Persano dei 213

containers . Nell' incontro sono state esaminate e concordate le procedure ed i

tempi da seguire per lo stoccaggio dei rifiuti ed il successivo smaltimento degli

stessi una volta terminati gli accertamenti ed il sequestro giudiziario. Il Prefetto

di Salerno e il procuratore della Dda di Potenza "nell' esprimere apprezzamento

per la grande collaborazione inter-istituzionale al fine di garantire il completamento delle procedure di

caratterizzazione con tempistiche veloci" hanno ribadito che "lo sforzo continua ad essere quello di perseguire una

soluzione che guardi alla salvaguardia della salute pubblica e consenta di bilanciare adeguatamente i differenti

interessi in campo".

Cronache Della Campania

Salerno
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Rifiuti dalla Tunisia, via libera della Prefettura: "Nessun pericolo, trasferimento a Serre"

E' quanto stabilito al termine della riunione del comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza pubblica presieduta,
questa mattina, dal Prefetto Francesco Russo

I rifiuti provenienti dal porto di Sousse in Tunisia e stoccati in 213 containers

presso il porto di Salerno potranno essere smaltiti nel sito di Serre in quanto è

emersa l' assenza di sostanze radioattive ed è stata esclusa la presenza di

sostanze pericolose. E' quanto emerso dalla riunione del comitato provinciale

per l' ordine e la sicurezza pubblica presieduta, questa mattina, dal Prefetto

Francesco Russo. I partecipanti All' incontro odierno, allargato alla presenza

della Direzione Distrettuale di Potenza e della Regione Campania, hanno preso

parte il Procuratore della Repubblica della presso il Tribunale di Potenza

Francesco Curcio, il Sostituto procuratore della DDA Vincenzo Montemurro, il

Questore di Salerno, Maurizio Ficarra, il Comandante provinciale dei

Carabinieri, Gianluca Trombetti, il Comandante provinciale della Guardia di

Finanza, Oriol De Luca, il Vicepresidente della Regione Campania Fulvio

Bonavitacola, i rappresentanti della provincia e del comune di Salerno nonché il

Presidente dell' Ente di ambito per il servizio di gestione rifiuti Giovanni Coscia.

Il summit Nel corso della riunione sono state ripercorse le tappe delle

precedenti intese raggiunte, dopo che la Regione Campania, in seguito ai

sopralluoghi, aveva individuato per lo smaltimento dei predetti rifiuti il comprensorio militare E.I. sito in località

Salerno Today

Salerno
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sopralluoghi, aveva individuato per lo smaltimento dei predetti rifiuti il comprensorio militare E.I. sito in località

Persano, nel comune di Serre. "Inoltre - presisano il prefetto Russo e il procuratore Curcio - un pubblico interesse

relativo alla salute pubblica ed ad una celere, ordinata e sicura attività d' indagine - che per il suo svolgimento

necessita che vengano trasferiti (in sicurezza) dal Porto di Salerno verso il sito ritenuto idoneo oltre 200 containers in

cui sono stoccati rifiuti, trasferimento che potrebbe essere compromesso da disordini cagionati da una non corretta

informazione - la Procura di Potenza ha comunicato che dai primi rilievi tecnici effettuati in contraddittorio con la

controparte il 29 marzo scorso dal nucleo Provinciale NBCR del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Salerno

delegato dalla DDA di Potenza e dai Consulenti della medesima DDA, su un campione esaustivo dei containers, è

emersa l' assenza di sostanze radioattive ed è stata esclusa la presenza di sostanze pericolose. Pertanto, secondo

tali verifiche si tratta di materiale non pericoloso per la popolazione, in quanto è stata constatata l' assenza di

radiazioni ionizzanti, vapori organici volatili e composti tossici industriali". Via libera allo stoccaggio Al termine di

questi accertamenti, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Potenza - DDA ha espresso il proprio nulla osta

al trasferimento dei 213 containers attualmente in sequestro giudiziario presso la sede di Persano come individuata

dalla Regione Campania, in quando idonea e sicura per l' ambiente e per le popolazioni. Nell' incontro svoltosi in

mattinata sono state, quindi, esaminate e concordate le procedure e i tempi - quanto più ristretti



 

martedì 05 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 79

[ § 1 9 3 2 5 0 4 9 § ]

possibile - da seguire per lo stoccaggio dei rifiuti ed il successivo smaltimento degli stessi una volta terminati gli

accertamenti ed il sequestro giudiziario, nel rispetto delle prescrizioni dettate dall' Autorità Giudiziaria competente. "La

finalità è stata quella di individuare una soluzione condivisa dalle istituzioni coinvolte che eviti anche ricadute negative

sull' ordine pubblico, assicurando il più equo bilanciamento degli interessi in gioco nonché una tempistica rapida e

certa". Il Prefetto di Salerno e il Procuratore della DDA di Potenza "nell' esprimere apprezzamento per la grande

collaborazione inter-istituzionale al fine di garantire il completamento delle procedure di caratterizzazione con

tempistiche veloci ribadiscono che lo sforzo continua ad essere quello di perseguire una soluzione che guardi alla

salvaguardia della salute pubblica e consenta di bilanciare adeguatamente i differenti interessi in campo" conclude la

nota.

Salerno Today

Salerno
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6 aprile - Incontri d' Autore, presenta il libro "Bari inedita Il mare e la sua citt di Marco
Montrone - Bari

Bari inedita Il mare e la sua città in Fondazione Tatarella il libro di Marco

MontroneMercoledì 6 aprile alle ore 18.30 alla Biblioteca della Fondazione

TatarellaLa Fondazione Tatarella, nell'ambito della rassegna Incontri d'Autore,

presenterà il libro "Bari inedita Il mare e la sua città (Gelsorosso Editore) di e

con Marco Montrone, direttore responsabile della testata giornalistica

Barinedita, il 6 aprile alle ore 18.30, alla biblioteca della Fondazione, in via

Piccinni, 97.All'evento, introdotto dalla giornalista Annalisa Tatarella,

parteciperanno anche il Presidente Autorità Sistema Portuale Mare Adriatico

Ugo Patroni Griffi, e Micaela Paparella, consigliere comunale, delegata dal

Sindaco Antonio Decaro alle politiche di valorizzazione del patrimonio storico,

artistico, architettonico e dei contenitori culturali.Il volume celebra Bari, città di

mare e sul mare.Con una passeggiata suddivisa in sei tappe, da Santo Spirito

sino a Torre a Mare, racconta e descrive edifici, porti, torri, moli, lame, oasi

naturalistiche e spiagge che si trovano lungo i 58,9 chilometri di litorale barese.

Luoghi che raccontano di antiche leggende, di vecchi mestieri, di pesci e

pescatori, di venti e di cultura.I capitoli, corredati da numerose fotografie,

traggono spunto da diversi articoli pubblicati in questi anni da Barinedita.Il volume, inoltre, pone l'attenzione sul legame

viscerale tra Bari e "l'acqua salata".Un rapporto però complicato che l'autore approfondisce affrontando anche il tema

delle barriere architettoniche e delle scelte urbanistiche che, secondo Montrone, avrebbero determinato un danno per

il capoluogo pugliese, allontanando l'Adriatico dai baresi.L'ingresso è libero.Breve bioMarco Montrone (Bari, 1974) è

giornalista professionista dal 2004. Dopo le collaborazioni con Leggo, Il Sole 24 Ore, L'Unità, La Gazzetta del

Mezzogiorno, ha fondato, nel 2012, con l'imprenditore Giancarlo Di Paola, la testata online Barinedita, della quale è

direttore responsabile.Un giornale il cui nome racchiude interamente il proprio obiettivo.

Puglia Live

Bari
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Porto: commissario straordinario anche per il banchinamento di Capobianco

La commissione infrastrutture della Camera ha infatti approvato la proposta allo schema di decreto del presidente
del Consiglio avanzata dai deputati Mauro D' Attis e Gianluca Rospi

BRINDISI - Anche il banchinamento di Capobianco, nel porto di Brindisi, sarà

seguito da un commissario straordinario. La commissione infrastrutture della

Camera ha infatti approvato la proposta allo schema di decreto del presidente

del Consiglio avanzata dai deputati Mauro D' Attis e Gianluca Rospi, entrambi

di Forza I tal ia.  Sempre su proposta dei due commissari ,  saranno

commissariati anche i lavori riguardanti la Statale 172 dei Trulli e la linea

ferroviaria Bari-Napoli all' altezza di Foggia. "Prevedere la figura del

commissario per queste opere significa - affermano i due parlamentari -

assicurare la loro realizzazione, riducendo i tempi e la burocrazia: un percorso

essenziale, quindi, per proiettare la Puglia verso un percorso di crescita grazie

al potenziamento della rete infrastrutturale. Sono opere strategiche, che si

aggiungono alla lista delle commissariate già approvate dalla Commissione,

come abbiamo reso noto settimane fa: c' è il lotto della Maglie-Leuca, il nodo

ferroviario di Bari-Nord e il raccordo ferroviario dell' aeroporto di Brindisi. Ora

aspettiamo il Ministero, a cui compete l' ok definitivo".

Brindisi Report

Brindisi
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Crociere, nel 2022 previsti 71 scali nel porto di Brindisi: un numero che supera il record
del 2015

Ad inaugurare la stagione la nave della categoria lusso MS Europa della compagnia Hapag-Lloyd Cruises

Emmanuele Gerboni

Brindisi - Sarà un 2022 super per le crociere nel porto di Brindisi: sarà superato

il record di approdi che durava dal 2015, infatti quest' anno saranno 71 scali: in

questi vi sono 58 approdi in cui il porto di Brindisi fungerà da home-port, i

passeggeri, cioè, si imbarcheranno e sbarcheranno in città. Di questi 58 scali,

33 saranno di MSC Armonia e 23 di Costa Luminosa. Nei giorni 10 e 17

giugno e 26 settembre, inoltre, è prevista la presenza di ben due navi

ormeggiate in porto. Ad inaugurare la stagione crocieristica, la splendida nave

della categoria lusso MS Europa della compagnia Hapag-Lloyd Cruises: lunga

198,60 metri, tocca una velocità di 21 nodi, a bordo può ospitare 408

passeggeri in 204 suite, 275 sono i componenti dell' equipaggio. Per dodici

anni consecutivi, MS Europa è stata insignita del titolo di "migliore nave da

crociera del mondo" da Ward-Ranking & Berlitz.

Ship Mag

Brindisi
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Tornano gli idrovolanti

GALLIPOLI - Trentacinque giovani pugliesi e greci hanno partecipato al corso

di formazione per 'Operatore sotto-bordo di idro-superfici e idro-basi', che si è

svolto nell' ambito del progetto europeo SWAN (Sustainable Water Aerodrome

Network). Questo progetto prevede la realizzazione di un sistema di nove

idrobasi e idrosuperfici tra l' Italia e la Grecia per incentivare il trasporto rapido

e il turismo sostenibile tramite idrovolanti. Il corso di formazione è stato

affidato dal Comune di Nardò, quale titolare del programma, all' associazione

Aviazione Marit t ima Ital iana, presieduta da Orazio Frigino, con la

collaborazione di tutor specializzati nel settore del volo idro, antincendio,

navigazione aerea e marittima. L' adesione dei partecipanti è stata formalizzata

con un bando di manifestazione d' interesse da parte di Comune di Nardò,

Comune di Gallipoli, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto d i

Taranto, Autorità Portuale e Comune di Corfù. Domani giovedì 7 aprile, presso

il Bellavista Club del Gruppo Caroli a Gallipoli (Sala Ponte, ore 18:30), si

svolgerà la consegna degli attestati di partecipazione al corso a 26 giovani

pugliesi, della fascia d' età tra il 25 ed i 35 anni, tutti provenienti da Gallipoli,

Nardò e Taranto. Interverranno autorità della Regione Puglia e i sindaci delle città pugliesi coinvolte. L' attestato ai 9

partecipanti greci sarà invece consegnato a giugno durante un meeting italo-greco a Gallipoli.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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"Settimana BLU" Giornata del mare e della cultura marinara

la Guardia Costiera impegnata nell' obiettivo di promuovere presso gli istituti scolastici la cultura del mare

Redazione Seareporter.it

Manfredonia, la Direzione Marittima della Puglia e della Basilicata Jonica, ha

organizzato in occasione della 'Giornata del mare e della cultura marinara'

istituita nel 2017 ( 11 aprile di ogni anno) la 'Settimana BLU' . Dal 4 all' 11 aprile

sono previste tutta una serie di eventi promossi su tutto il territorio regionale

intesi a promuovere e sviluppare presso gli istituti scolastici di ogni ordine e

grado la cultura del mare, intesa come risorsa educativa e scientifica oltre che

economica e ricreativa. Tali iniziative sono volte a diffonderne la conoscenza

del mare e del patrimonio costiero, nella consapevolezza che la scuola è il

miglior veicolo per educare i giovani e stimolare i cittadini ad una maggiore e

meglio percepita coscienza civica di tutelare il mare. Risorsa preziosa della

Puglia che ne caratterizza costumi, tradizioni, vita sociale ed economica. All'

interno di tale iniziativa la Capitaneria di Porto di Manfredonia, per la Provincia

di Foggia, ha organizzato nella settimana compresa tra il 04 e 11 aprile un

programma fitto di eventi che vedrà coinvolti oltre che tutti gli Uffici Marittimi

dipendenti anche gli Enti che quotidianamente operano sul mare tra i quali la

Lega Navale, il Rotary club di Manfredonia, l' associazione Pesca Senza

Barriere oltre che diverse associazioni locali e i rappresentanti del cluster marittimo locale. Gli eventi organizzati

inizieranno giorno 05 con due conferenze presso due Istituti Scolastici di Manfredonia dal titolo ' Amiamo e

proteggiamo il mare'. Sempre giorno 05 presso l' Università di Foggia - Facoltà di Giurisprudenza, alla presenza di

studenti e professori si terrà un importante convegno dove, Ufficiali del Corpo in qualità di relatori, intratterranno l'

importante platea discutendo sui reati marittimi e il ruolo del Corpo delle Capitanerie di Porto. Il programma

proseguirà nell' arco della settimana con diverse conferenze in tutta la provincia tenute a cura di tutto il cluster

marittimo e degli Enti che quotidianamente operano sul mare e per il mare. Nel corso della settimana sono previste

anche visite didattiche presso il Porto Turistico ' Marina del Gargano', il Museo del Mare, la sede della Lega Navale e

il locale Mercato Ittico, dove i giovani studenti potranno toccare con mano le realtà locali che operano sul mare. Il

culmine della Settimana BLU sarà giorno 11 aprile con il Concorso nazionale 'La Cittadinanza del Mare' con

successiva conferenza da parte del personale in forza alla Guardia Costiera.

Sea Reporter

Manfredonia
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Gioia Tauro, ridotte le tasse di ancoraggio del 2021

05 Apr, 2022 Gioia Tauro, le portacontainer di stazza superiore alle 80mila

tonnellate avranno una riduzione del 100% sulle tasse di ancoraggio 2021. L'

Autoritá di Sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio, ha fatto

sapere, rispetto a questa annualità, di avere oprato un taglio alle tasse di

ancoraggio per le navi merci. Il presidente dell' ente, Andrea Agostinelli, ha

infatti siglato l' ordinanza del regolamento che riguarda anche gli scali di

Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia. La riduzione - che non riguarda le

navi passeggeri, si articola in base alle diverse categorie di navi. Le car carrier

godranno di uno sconto del 65% per le unità fino alle 30mila tonnellate e d 90%

per quelle di stazza superiore. Per le portacontainer: r iduzione del 65% fino

alle 80mila tonnellate e del 100% per quelle superiori a 80mila tonnellate di

stazza, quindi per la maggioranza delle portacontainer. L' Autorità di Sistema

Portuale , ha inoltre spiegato che il "budget" complessivo a disposizione per

questi interventi è di 1,5 milioni di euro, ammontare che potrà inoltre crescere

con altri eventuali contributi pubblici, regionali o nazionali.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L' AdSP del Tirreno Meridionale e Ionio ha ufficializzato il regolamento per la riduzione
delle tasse d' ancoraggio per il 2021

Il provvedimento disciplina le modalità di calcolo per definire lo sconto

L' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, con

ordinanza sottoscritta ieri dal presidente Andrea Agostinelli e dal segretario

generale Pietro Preziosi, ha approvato il "Regolamento relativo alla riduzione

delle tasse d' ancoraggio per le navi che scalano i porti della circoscrizione

territoriale dell' AdSP MTMI per l' anno 2021", provvedimento che disciplina le

modalità di calcolo per la riduzione delle tasse di ancoraggio a carico delle navi

che scalano i porti di Gioia Tauro, Crotone, Corigliano Rossano e Vibo Valentia

che fanno parte della giurisdizione dell' AdSP. Il regolamento, che non si applica

alle navi passeggeri, prevede per le navi porta-auto di stazza lorda sino a

30mila tonnellate una riduzione del 65% della tassa e per quelle di stazza lorda

superiore a 30mila tonnellate una riduzione del 90%, mentre per le

portacontainer e le altre tipologie di navi sino a 80mila tonnellate di stazza lorda

una riduzione del 65% e per quelle di stazza lorda superiore a 80mila tonnellate

una riduzione del 100%. I benefici saranno riconosciuti sino alla concorrenza

della somma di 1,5 milioni di euro derivante dalla riduzione delle spese correnti

dell' Autorità Portuale di  Gioia Tauro, cifra che potrà essere integrata da

eventuali contributi statali, regionali o di altri soggetti.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro abbatte le tasse di ancoraggio del 2021

Sconto fino al 90 per cento per le car carrier e del cento per cento per la maggioranza delle portacontainer. Autorità
portuale firma l' ordinanza

Il sistema portule che fa capo a Gioia Tauro riduce le tasse di ancoraggio del

2021. È stato firmato ieri da Andrea Agostinelli, presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio, l' ordinanza del

regolamento specifico che interesserà anche gli scali di Corigliano Calabro,

Crotone e Vibo Valentia. La riduzione interesserà le sole navi merci e non

quelle passeggeri. Il taglio è diviso in diverse categorie. Le car carrier godranno

di uno sconto del 65 per cento per le unità fino alle 30 mila tonnellate, mentre

sale al 90 per cento per quelle di stazza superiore. Per quanto riguarda le

portacontainer, la riduzione è del 65 per cento fino alle 80 mila tonnellate e

totale, del cento per cento, per quelle superiori le 80 mila tonnellate di stazza,

quindi per la maggioranza delle portacontainer. Il "budget" complessivo a

disposizione dell' autorità portuale per questi interventi è di 1,5 milioni di euro,

anche se potrà essere più alta se si aggiungono eventuali contributi pubblici,

regionali o nazionali.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La 'Eco Malta' a Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Super tecnologia e innovative performances al servizio della

sostenibilità ambientale sono le peculiarità che identificano la Eco Malta che

sabato e domenica scorse ha sostato nel porto di Gioia Tauro. Proveniente

dalla Corea del Sud, ha attraccato alle banchine ro-ro del terminalista Automar

Spa, per consegnare merce destinata al mercato europeo. Tra gli ultimi acquisti

del Gruppo Grimaldi, la splendida unità è catalogata nella classe Grimaldi

Green 5th Generation (GG5G). Sesta di dodici unità altamente tecnologiche,

commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, tra le più grandi unità ro-ro

al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, è soprattutto tra le più

ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Come già altre volte riferito, la Eco

Malta è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza lorda di 67.311

tonnellate ed una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità di carico dei suoi

sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della precedente classe

di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto di merci di corto

raggio: la nave può infatti trasportare 7.800 metri lineari di merci rotabili, pari a

circa 500 trailer e 180 automobili. Oltre alle sue ottime performances, è stata

costruita nel pieno rispetto delle normative di ecosostenibilità ambientali, al fine di soddisfare efficacemente le

necessità del mercato riducendo al minimo l' impatto sull' ambiente. L' aumento di capacità non incide, infatti, sui

consumi di carburante. Grazie all' adozione di numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative, che ottimizzano

i consumi e le prestazioni della nave, a parità di velocità, la Eco Malta consuma la stessa quantità di carburante

rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità

trasportata.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Terzo incontro telematico nell' ambito della candidatura di Cagliari a Capitale Verde
Europea - Comunicato stampa

(AGENPARL) - mar 05 aprile 2022 05 aprile 2022 Terzo incontro telematico

nell' ambito della candidatura di Cagliari a Capitale Verde Europea Giovedì 7

aprile alle ore 16 terzo appuntamento del ciclo di incontri telematici sul tema

"Enti Pubblici e Politiche Ambientali: sfida ai cambiamenti climatici attraverso

una ripartenza sostenibile", nell' ambito della candidatura di Cagliari a Capitale

Verde Europea 2024, riservato all' interlocuzione con i rappresentanti dei

principali Enti Pubblici. Nei primi due incontri, l' Amministrazione ha avuto modo

di confrontarsi con i rappresentanti e gli iscritti agli Ordini delle professioni

tecniche (giovedì 24 marzo) e con i rappresentanti e gli iscritti delle principali

Associazioni ambientaliste (giovedì 31 marzo). "Il secondo incontro telematico

di giovedì 31 marzo, che ha visto la partecipazione delle principali associazioni

ambientaliste cittadine - commenta il Vice Sindaco e Assessore del Verde

Giorgio Angius - ha fornito l' occasione di dialogare, con prospettive e punti di

vista differenti, su temi estremamente sensibili e con un impatto diretto sulla

vita di tutti i cittadini: a partire dall' analisi sull' evoluzione del ciclo dei rifiuti e i

futuri sviluppi della tariffazione puntuale, passando per le criticità relative alle

politiche del mare; non sono mancati gli spunti propositivi sulla creazione di un 'sistema' che colleghi tutti i parchi

cittadini e sulle possibili e future soluzioni per alcune annose problematiche della spiaggia del Poetto. Un incontro che

va certamente inquadrato nel solco di quella dialettica, a volte anche accesa, che deve esistere tra pubblica

amministrazione e portatori di interessi della cittadinanza. Il terzo appuntamento, in programma giovedì 7 aprile, avrà

natura differente rispetto ai precedenti, sarà un incontro con una caratterizzazione più istituzionale, perché metterà a

confronto i diversi Enti Pubblici co-interessati nella gestione delle tematiche ambientali di Cagliari: Regione Sardegna,

Città Metropolitana, Soprintendenza, Università di Cagliari, Autorità Portuale, Abbanoa e Parco di Molentargius-

Saline". Il programma dell' incontro prevede: Ore 16:00 - Saluti del Vice Sindaco e Assessore del Verde Giorgio

Angius; Ore 16:10 - Intervento dell' Assessore della Difesa dell' Ambiente della Regione Autonoma Sardegna Gianni

Lampis; Ore 16:25 - Intervento del Presidente dell' Autorità Portuale Mare di Sardegna Massimo Deiana; Ore 16:40 -

Intervento del Direttore Generale della Città Metropolitana di Cagliari Stefano Mameli; Ore 16:55 - Intervento del

Rettore dell' Università degli Studi di Cagliari Francesco Mola; Ore 17:10 - Intervento della Soprintendente

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna

Monica Stochino; Ore 17:25 - Intervento del Direttore Generale dell' Assessorato della Difesa dell' Ambiente della

Regione Autonoma Sardegna Gianluca Cocco; Ore 17:40 - Intervento del Presidente del Parco Naturale Regionale

Molentargius-Saline, Stefano Secci; Ore 17:55 - Intervento del Presidente

Agenparl

Olbia Golfo Aranci
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di Abbanoa S.p.A. Franco Piga; Ore 18:10 - Intervento dell' Assessore dell' Innovazione Tecnologica, Ambiente e

Politiche del Mare del Comune di Cagliari Alessandro Guarracino; Ore 18:25 - Inizio del dibattito. Modererà i lavori il

giornalista Gianluca Zuddas. Con preghiera di cortese diffusione Listen to this.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci
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La vera anima della Sardegna

NAPOLI - Non solo lunghe spiagge di sabbia bianca e mare cristallino con

riflessi turchesi, la Sardegna regala ai turisti natura incontaminata e tradizioni

millenarie: emozioni uniche in ogni periodo dell' anno. La Compagnia di

Navigazione Grimaldi Lines e la piattaforma digitale incoming Welcome to Italy

uniscono adesso le forze e promuovono un tur ismo al ternat ivo e

complementare ai soggiorni balneari, declinato in itinerari personalizzati alla

scoperta della vera anima dell' isola. Welcome to Italy propone, infatti, soluzioni

di viaggio innovative che valorizzano il patrimonio storico, artistico e culturale

di una terra sorprendente e affascinante, che vale una vacanza anche fuori la

stagione pienamente estiva. Gli itinerari nascono dal know-how dei Local

Expert: professionisti del turismo con grande esperienza del territorio, che

creano con cura e passione i contenuti del viaggio e assistono sia l' agente di

viaggio che il cliente finale per tutta la durata del soggiorno. La soluzione

proposta è perfetta per imbarcare la propria auto sulle tratte Grimaldi Lines

Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia e la nuovissima

Savona-Porto Torres e viceversa, per poi proseguire verso gli hotel, i ristoranti,

i parchi, i musei e gli altri luoghi di interesse proposti dal tour. Grazie alla partnership tra le due realtà, è possibile

abbinare all' itinerario la traversata marittima a un prezzo estremamente vantaggioso. 'È la prima volta che in

Sardegna si fa sistema attorno al marketing per creare valore in stagioni alternative al balneare - afferma

Massimiliano Cossu, amministratore delegato di Portale Sardegna (co-founder Welcome to Italy) - e la collaborazione

con Grimaldi Lines è l' emblema di una visione che, come Azienda, abbiamo sempre cercato di portare avanti. Oggi,

con Welcome to Italy e la forza di un Network come Welcome Travel Group al nostro fianco, tutto è possibile'. 'La

partnership con Welcome to Italy ci consentirà di offrire soluzioni di viaggio alternative e personalizzate ai clienti che

amano viaggi itineranti con la propria auto al seguito alla scoperta dei luoghi meno battuti dal turismo di massa'- ha

dichiarato Francesca Marino, passenger department manager di Grimaldi Lines -. Il nostro network di comodi

collegamenti marittimi, che consente di raggiungere il Nord e il Sud della Sardegna tutto l' anno, ci permette di

promuovere il turismo in ogni stagione e valorizzare tutte le attrattive di un territorio che amiamo molto.'

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Icnhusa Lines e Moby da oggi "a braccetto" sulla S. Teresa - Bonifacio

Le due compagnie di traghetti si sono aggiudicate il bando per la continuità territoriale marittima con approccio
orizzontale per garantire un minimo di corse da Aprile a Ottobre

Da oggi, martedì 5 aprile, e fino al prossimo 1 ottobre le due compagnie di

navigazione Ichnusa Lines e Moby garantiranno senza compensazione

economica la continuità territoriale marittima estiva fra Sardegna e Corsica

facendo la spola almeno quattro volte al giorno fra i porti rispettivamente di

Santa Teresa di Gallura e Bonifacio. Secondo quanto appreso da SHIPPING

ITALY sono state infatti le compagnie di traghetti guidate da Aldo Negri e

Achille Onorato ad aggiudicarsi la gara bandita dalla Regione Sardegna che

chiedeva di assicurare per tutti e sette i mesi da aprile e ottobre almeno quattro

cose giornaliere fra le due isole che potrano essere ovviamente incrementate

durante i mesi estivi di maggiore affluenza turistica. Si tratta di una procedura

simile a quella che il Ministero dei trasporti aveva scelto per affidare la

conitnuità territoriale marittima sulla rotta fra Civitavecchia e Olbia con

'approccio orizzontale a tutti gli armatori interessati' in cui l' esecuzione del

servizio pubblico è 'condizione essenziale' per poter operare anche nel periodo

di picco estivo. In futuro eventuali altre compagnie interessate potranno

accedere alla stessa rotta ma solo a condizione di garantire la contonuità del

servizio alle condizioni poste per un prolungato pridoo di tempo. Il meccanismo è studiato per prevedere un servizio

in convenzione pubblica ma senza compensazione economica che consenta in questo caso alla Regione Sardegna di

avere un collegamento regolare (con 4 frequenze giornaliere) con la Corsica anche durante i mesi di scarsa affluenza

turistica e alle compagnie di traghetti di godere di una sorta di riserva esclusiva nei più ricchi mesi di picco stagionale

estivo. In concreto da oggi la nave Ichnusa di Ichnusa Lines ( brand della nuova società Genova Trasporti Marittimi

entrata sul mercato la scorsa estate ) è entrata in servizio tra Bonifacio e Santa Teresa di Gallura mentre il traghetto

Giraglia di Moby, attualmente sottoposto a interventi di riparazione, lo dovrebbe seguire a stretto giro. Per ciò che

riguarda invece la continuità territoriale marittima su questa stessa rotta ma durante il periodo invernale la gara bandita

dalla Regione Sardegna a fine gennaio scorso è ancora in attesa di aggiudicazione.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Il Comune paga all'Autorità portuale canoni per ... sfruttare pezzi di città

Passeggiata a mare, villa Sabin, parcheggi Annunziata, lungomare del Ringo e parecchie altri: beni e aree che sono
di fatto comunali, ma che sono perimetrate come demanio, e per occupare a sfruttare le quali, Palazzo Zanca paga.
Quanto, come e perchèPasseggiata a mare, villa Sabin, parcheggi Annunziata, lungomare del Ringo e parecchie
altri: beni e aree che sono di fatto comunali, ma che sono perimetrate come demanio, e per occupare a sfruttare le
quali, Palazzo Zanca paga. Quanto, come e perchè

Redazione

MESSINA. Il comune di Messina paga ogni anno l'autorità portuale (non

troppo, non sono cifre significative, ma ci sono) per sfruttare pezzi di città .

Sono le concessioni demaniali che palazzo Zanca riconosce all'ente di via

Vittorio Emanuele: scadute, in corso di rinnovo, e rilasciate dall'Autorità

Portuale di Messina su alcune zone che ricadono, in tutto o in parte, sulle

porzioni di territorio di proprietà del demanio maritt imo di recente

riperimetrate (in conformità agli esiti della procedura di ridefinizione della linea

di dividente demaniale, spiegano le determine di pagamento), ma che spesso

il Comune negli anni ha reclamato a sè . C'è per esempio il canone per la

porzione di demanio marittimo che il Comune occupa per mantenere in opera

una condotta di adduzione di acqua marina alle vasche dell'acquario comunale

di Villa Mazzini (chiuso, o aperto a singhiozzo, da tempo immemore), che per

il 2020 è costato a Palazzo Zanca 633 euro, esattamente la stessa cifra che

costa mantenere, in un tratto di arenile adiacente il viale della Libertà, una

condotta di convogliamento acque pluviali da via Brasile a viale Annunziata, e

una vasca d'accumulo al molo Norimberga. Più cara, 1606 euro, l'area adibita

a parcheggio est di viale Annunziata , quello dietro la villa Sabin (parco per il quale il canone è di qualche spicciolo in

più di quattromila euro), crollato per metà e spesso occupato da auto, roulotte, furgoni e camper di nomadi. Quasi la

stessa cifra, 1491 euro, si spende per il canone di occupazione del parco Belfiore , il lungomare del Ringo del quale il

comune di Messina non sa esattamente cosa farsene, viste le condizioni in cui versa, e gli interventi di pulizia a

manutenzione dilatatissimi nel tempo. Il canone di gran lunga più salato è quello che Palazzo Zanca paga per la

passeggiata a mare : 5551 euro. Rispetto agli anni scorsi, non ci sono più i canoni, che Messina ha pagato per anni,

per il parcheggio dell'ex Gasometro, la Cabina Schipani, un manufatto che risale ai tempi dell'appalto alla ditta

omonima per la pubblica illuminazione, per l'impianto di sollevamento del viale della Liberta, per l'impianto tecnologico

dell'acquario, per la condotta delle acqua acque pluviali Brasile-Annunziata, ma anche per la sede dell'ormai

inesistente da quindici anni IX quartiere , una baracchetta annessa all'ex Gasometro buttata giù da anni, per

l'arretramento del marciapiede lato mare sul percorso del tram, per la sottostazione della tramvia, e per l'impianto di

raffreddamento con acqua di mare del teatro Vittorio Emanuele. Discorso a parte merita la cittadella

letteraemme.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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fieristica: fino al 1991, la Capitaneria di porto di Messina aveva riconosciuto all'Ente autonomo Fiera di Messina

(ente regionale) il diritto al pagamento del canone ricognitivo, pari al 10 per cento di quello normale. Nel bando

emanato nel 2016 dall'Autorità portuale, e parecchio contestato, il canone era fissato in poco meno di mezzo milione

all'anno . Di questo non c'è traccia nei pagamenti effettuati dal Comune, così come non ci sono più da anni le

concessioni per aree che storicamente fanno parte del tessuto urbano, come il piazzale di Campo delle Vettovaglie,

via Vittorio Emanuele.

letteraemme.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti: Msc crociere, previsti 520 mila turisti in Sicilia

Cinque navi a Siracusa Palermo e Messina

(ANSA) - SIRACUSA, 05 APR - Cinque navi, Msc Opera, Msc Seaside, Msc

Seaview, Msc Lirica ed Msc Splendida, nei porti di Siracusa, Palermo e

Messina, ed una presenza prevista di oltre 520mila turisti grazie a 156 scali. I

numeri sulla presenza di Msc in Sicilia li ha forniti Giuseppe Lupelli, area

manager Sicilia e Puglia di Msc Crociere, oggi a bordo della Msc Splendida

ormeggiata al porto di Siracusa alla tradizionale cerimonia del "Maiden Call"

che segna il primo arrivo della nave nel porto. A fare gli onori di casa il

comandante Michele Di Mauro alla presenza del prefetto di Siracusa, Giusi

Scaduto, e del capitano di vascello Sergio Lo Presti, comandante del Porto di

Siracusa. La Msc Splendida ha una stazza lorda di 138mila tonnellate, una

lunghezza di 333 metri e un' altezza di 67 metri, e può accogliere fino 3.274

passeggeri che potranno visitare le meraviglie e le principali attrazioni della

città: dal Duomo alla riserva naturale Cavagrande del Cassibile alla spiaggia di

Arenella, fino al castello Eurialo, al Parco Archeologico di Siracusa e al Museo

dei Pupi. Farà tappa a Siracusa ogni martedì fino a novembre: 36 scali in totale

e movimentando complessivamente oltre 110mila turisti. Il porto siciliano

conferma così la sua centralità nella strategia di Msc Crociere, terzo brand crocieristico al mondo. "Dopo il successo

dell' anno scorso, anche quest' anno abbiamo voluto riconfermare la nostra presenza in una città meravigliosa e ricca

di storia, bellezze naturali e turistiche come Siracusa. Per tutta la stagione estiva, Msc Splendida partirà ogni martedì

da Siracusa proponendo un itinerario che comprende Taranto, Civitavecchia, con la possibilità di visitare Roma, e

Genova, oltre alla storica città portuale di Marsiglia in Provenza, per poi tornare nel porto dell' antica "Syraka". Senza

considerare l' importante ricaduta per le numerose attività turistiche e non solo attive sul territorio" ha concluso

Giuseppe Lupelli. (ANSA).
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Crociere a Siracusa ed in Sicilia, previsti oltre 600 mila turisti nell' isola

Redazione

36 scali nel porto di Siracusa che porteranno nella città siciliana 110 mila turisti.

Sono le proiezioni della MSC Crociere che a Siracusa ha inaugurato la

stagione crocieristica estiva che toccherà con la nave Splendida, fino a

novembre, i porti di Taranto, Civitavecchia, con la possibilità di visitare Roma,

e Genova, oltre alla storica città portuale di Marsiglia in Provenza, per poi

tornare nel porto dell' antica Syraka. Gli scali a Palermo ed a Messina Più in

generale, ci saranno 156 scali, con altre 4 navi, nel resto della Sicilia, in

particolare nei porti di Palermo e Messina con oltre 520.000 turisti. Gli

investimenti 'Gli investimenti dell' azienda - dice Giuseppe Lupelli, Area

manager Sicilia e Puglia di MSC Crociere - non si sono fermano, fino al 2026

avremo navi nuove e quest' anno abbiamo deciso di puntare su MSC

Splendida. Ciò che vogliamo sottolineare è che in questi mesi si è parlato di

turismo di prossimità. Noi stiamo portando le navi sotto le case dei passeggeri

e lo stiamo attuando con le rotte che toccano Sicilia e Puglia'. I protocolli

sanitari Per fronteggiare il Covid19, su tutte le navi schierate da MSC Crociere

per l' estate 2022 continua a essere applicato il 'Protocollo di salute e

sicurezza' messo a punto dalla Compagnia in collaborazione con il ministero della Salute, il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, gli uffici della sanità marittima, validato dal Comitato tecnico scientifico. 'La novità è che

da inizio di aprile i passeggeri potranno scendere dalla nave in autonomia, prima era possibile solo con le escursioni

da noi organizzate' precisa Giuseppe Lupelli, Area manager Sicilia e Puglia di MSC Crociere. Tamponi e controlli

Ogni passeggero deve presentarsi inoltre all' imbarco con un tampone negativo effettuato entro le 48 ore precedenti

e, prima di salire a bordo, è sottoposto a uno screening medico- sanitario approfondito. A bordo vige l' obbligo di

mascherina e viene attuato un monitoraggio continuo della salute durante l' intera crociera che prevede la misurazione

della temperatura più volte al giorno, un maggior distanziamento fisico a bordo grazie ad una capienza ridotta della

nave, nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet ridisegnato (senza self-service), una copertura assicurativa

che rimborsa il costo della crociera in caso di contagio. La nave Splendida MSC Splendida ha una stazza lorda di

138.000 tonnellate è lunga 333 metri ed è alta 67 metri, e può accogliere 3.274 passeggeri e 1370 membri dell'

equipaggio. La nave è in stile mediterraneo e liberty e gli ambienti sono dislocati su 18 ponti e collegati da 25

ascensori, sei scalinate in cristallo Swarovski sovrastate da lucernai in vetro di Murano.

Blog Sicilia
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Msc crociere, previsti 520 mila turisti in Sicilia

Oggi l'arrivo della "Splendida" al porto di Siracusa. Le altre navi a Palermo e a Messina

Di Redazione

Cinque navi, Msc Opera, Msc Seaside, Msc Seaview, Msc Lirica ed Msc

Splendida, nei porti di Siracusa, Palermo e Messina , ed una presenza prevista

di oltre 520mila turisti grazie a 156 scali. I numeri sulla presenza di Msc in

Sicilia li ha forniti Giuseppe Lupelli, area manager Sicilia e Puglia di Msc

Crociere, oggi a bordo della Msc Splendida ormeggiata al porto di Siracusa

alla tradizionale cerimonia del «Maiden Call» che segna il primo arrivo della

nave nel porto. Pubblicità A fare gli onori di casa il comandante Michele Di

Mauro alla presenza del prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto, e del capitano di

vascello Sergio Lo Presti, comandante del Porto di Siracusa. La Msc

Splendida ha una stazza lorda di 138mila tonnellate, una lunghezza di 333 metri

e un' altezza di 67 metri, e può accogliere fino 3.274 passeggeri che potranno

visitare le meraviglie e le principali attrazioni della città: dal Duomo alla riserva

naturale Cavagrande del Cassibile alla spiaggia di Arenella, fino al castello

Eurialo, al Parco Archeologico di Siracusa e al Museo dei Pupi. Farà tappa a

Siracusa ogni martedì fino a novembre: 36 scali in totale e movimentando

complessivamente oltre 110mila turisti. Il porto siciliano conferma così la sua

centralità nella strategia di Msc Crociere, terzo brand crocieristico al mondo. "Dopo il successo dell' anno scorso,

anche quest' anno abbiamo voluto riconfermare la nostra presenza in una città meravigliosa e ricca di storia, bellezze

naturali e turistiche come Siracusa. Per tutta la stagione estiva, Msc Splendida partirà ogni martedì da Siracusa

proponendo un itinerario che comprende Taranto, Civitavecchia, con la possibilità di visitare Roma, e Genova, oltre

alla storica città portuale di Marsiglia in Provenza, per poi tornare nel porto dell' antica «Syraka». Senza considerare l'

importante ricaduta per le numerose attività turistiche e non solo attive sul territorio» ha concluso Giuseppe Lupelli.

Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siracusa protagonista degli scali Msc Crociere, arriva la "Splendida"

L' arrivo di splendida a Siracusa, che inaugura la stagione estiva di Msc Crociere, "In Sicilia previsti 156 scali e oltre
520mila turisti"

web-mp

La città di Siracusa ha dato oggi, per la prima volta, il benvenuto a Msc

Splendida. Con una stazza lorda di 138.000 tonnellate, una lunghezza di 333

metri e un' altezza di 67 metri, Msc Splendida potrà accogliere fino 3.274

passeggeri che potranno visitare tutte le meraviglie e le principali attrazioni

culturali della città, dalle preziose archelogie greche e romane al Duomo, dalla

riserva naturale Cavagrande del Cassibile alla spiaggia di Arenella, fino al

castello Eurialo, al Parco Archeologico di Siracusa e al Museo dei Pupi. L'

arrivo di Msc Splendida, che farà tappa a Siracusa ogni martedì fino a

novembre, inaugura la stagione estiva della Compagnia nello scalo siciliano,

dove Msc opererà per l' intero periodo effettuando 36 scali e movimentando

complessivamente oltre 110.000 turisti. Il porto siciliano conferma così la sua

centralità nella strategia di Msc Crociere, terzo brand crocieristico al mondo,

leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi del Golfo. Molto importanti

anche i numeri riguardanti l' intera regione Sicilia, che, grazie alla presenza di

altre 4 navi - Msc Opera, Msc Seaside, Msc Seaview e Msc Lirica - operanti

nei porti di Palermo e Messina, potrà contare sull' arrivo di oltre 520.000 turisti

grazie a 156 scali. Per celebrare l' arrivo di Msc Splendida è stata organizzata a bordo della nave, come da

tradizione, la cerimonia marinara del 'Maiden Call' alla presenza del comandante Michele Di Mauro e delle principali

autorità e istituzioni cittadine, dei rappresentanti del settore marittimo e del commercio. A fare gli onori di casa il

prefetto di Siracusa, Giuseppa Scaduto, e il capitano di Vascello Sergio Lo Presti, capo del compartimento e

comandante del porto di Siracusa. "Dopo il successo dell' anno scorso, anche quest' anno abbiamo voluto

riconfermare la nostra presenza in una città meravigliosa e ricca di storia, bellezze naturali e turistiche come Siracusa

- ha detto Giuseppe Lupelli, Area Manager Sicilia e Puglia di Msc Crociere -. Per tutta la stagione estiva, Msc

Splendida partirà ogni martedì da Siracusa proponendo un itinerario molto interessante che comprende Taranto,

Civitavecchia, con la possibilità di visitare Roma, e Genova, oltre alla storica città portuale di Marsiglia in Provenza,

per poi tornare nel porto dell' antica Syraka".

quotidianodisicilia.it
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Il ponte sullo Stretto lo farà Archeoclub d' Italia. Ecco come

Il ponte sullo Stretto si farà. Lo annuncia Archeoclub d' Italia, Area integrata dello Stretto. Le modalità saranno
presentate sabato 9 aprile in mare tra Sicilia e Calabria

Il ponte sullo Stretto si farà presto, anzi prestissimo. E sarà culturale . Il

collegamento marittimo del sapere, della conoscenza e delle tradizioni tra

Sicilia e Calabria avverrà con la nascita di Archeoclub d' Italia, "Area Integrata

dello Stretto", che sarà presentata con una conferenza stampa sabato 9 aprile

a bordo di una nave tra le sponde di Sicilia e Calabria. Santanastasio,

Archeoclub d' Italia: Sicilia e Calabria unite Ad annunciare l' evento, Rosario

Santanastasio, presidente nazionale di Archeoclub d' Italia : 'Si uniscono i

patrimoni culturali della Calabria e della Sicilia nella loro attività di promozione e

valorizzazione - dice il vertice dell' associazione italiana - Ecco perché la

conferenza stampa, molto scenografica, si svolgerà proprio sulla nave, sul

mare, nello stretto di Messina, tra le due sponde'. Trovato, A. d' Italia, Area

integrata dello Stretto: ponte culturale Commenta Rosanna Trovato, presidente

Archeoclub d' Italia, Area Integrata dello Strett o: 'Un ponte culturale che vuole

unire le sponde di due regioni, due mari e due città, Messina e Reggio

Calabria, riscoprendo radici ed identità, orgoglio per l' immenso patrimonio

storico, artistico, letterario e di cultura popolare, una nuova coscienza delle

proprie risorse, per una rinascita etica e morale. La politica tenta timidamente di superare statuti e territori e dal 2019 i

Governatori di Sicilia e Calabria e i Sindaci di Messina e Reggio parlano di Area Integrata dello Stretto'. Attività tra

Messina e Reggio Calabria La presidente della neonata organizzazione commenta: 'Scill' Cariddi, due mari, un' unica

identità, così Stefano D' Arrigo definiva lo Stretto nel suo romanzo fiume, Horcynus Orca, edito nel 1975, e così lo

hanno voluto vedere i trentatré soci fondatori della sponda sicula e di quella calabra che in questo inizio d' anno hanno

dato vita alla nuova sede di Archeoclub d' Italia, denominata "Area Integrata dello Stretto", che esercita la propria

attività nei territori della Città Metropolitana di Messina e della Città Metropolitana di Reggio Calabria. Lo Stretto da

sempre luogo del mito Lo Stretto è stato da sempre il luogo del mito - ha continuato la Trovato - da Scilla e Cariddi

alla Fata Morgana per ricordare quelli che coinvolgono le due terre che si affacciano su un corridoio in cui le acque di

due mari, Ionio e Tirreno, si incontrano e si mescolano seguendo il ritmo lunare. Difficile da attraversare, e lo sanno

bene Ulisse ed Ercole, ed anche San Francesco di Paola che ha dovuto fare un miracolo. Separa, ma unisce fin dalla

preistoria una realtà che va oltre la Sicilia e la Calabria in un' unica peculiare identità. Reggio e Messina, città gemelle ,

unite dalla fama e dalla sventura. La stessa origine greca, che continua 'Magna' anche in epoca romana, bizantina,

normanna, che la preserva dall' iconoclastia e mantiene immutato il culto Mariano'. Cosa accade il 9 aprile Sabato 9

Aprile alle 15,45 a Villa
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San Giovanni si imbarcherà la stampa calabrese e di altre regioni assieme ai soci Archeoclub d' Italia sponda

calabra. Alle ore 16,20 a Messina, Rada San Francesco , si imbarcheranno la stampa siciliana e i soci Archeoclub d'

Italia dell' isola. A bordo della nave del gruppo Caronte si svolgerà la conferenza stampa durante la navigazione che

coprirà lo Stretto. Nel pomeriggio di sabato 9 aprile a Villa San Giovanni e a Messina i soci e gli ospiti della sponda

calabra e di quella sicula si imbarcheranno sulla nave Elio per partecipare alla cerimonia di presentazione della nuova

sede locale, del direttivo e dei soci fondatori. Saranno presenti autorità istituzionali, associazioni, club service.

Relatori i docenti dell' università di Messina, Mauro Cavallaro (Conservatore del Museo della Fauna) e Michele

Limosani (direttore del Dipartimento di Economia) che svilupperanno il tema dello Stretto come naturale, storica,

politica ed economica. Al battesimo del mare della nuova sede seguirà il brindisi augurale.

quotidianodisicilia.it
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Messina, deposito costiero gnl a San Filippo. Mega: "Si farà solo se in totale sicurezza"

Presentato lo studio di fattibilità che poi dovrà trasformarsi in progetto e seguire un articolato iter autorizzativo

Marco Ipsale

Un deposito costiero di gnl, gas naturale liquefatto, a valle di San Filippo, nella

zona di Pistunina. L' Autorità Portuale dello Stretto di Messina ha presentato l'

idea progettuale al Ministero delle Infrastrutture e ha ottenuto un finanziamento

di 30 milioni dal Fondo Complementare. Ma il progetto ne vale 90 e così gli altri

60 dovrebbero metterli i privati, che avranno tempo fino al 31 maggio per

partecipare alla manifestazione d' interesse appena pubblicata. L' intervento,

infatti, sarà in finanziamento di progetto, cioè chi si aggiudicherà la gara

contribuirà alla realizzazione e poi potrà gestire e ottenere le entrate

economiche future. Il deposito di 10mila metri cubi sarebbe composto da dieci

serbatoi e alimentato da navi gasiere, poi le navi che scalano nei porti dello

Stretto e in quelli vicini, oltre che quelle in transito, potrebbero rifornirsi in modo

flessibile. Ma il gas potrebbe servire anche i tir, visto che anche il trasporto

terrestre sta virando verso questa nuova modalità di alimentazione, meno

inquinante e meno costosa. La scelta del sito di progetto Lo studio di fattibilità

è stato affidato alla Rina Consulting di Genova, dopo avviso pubblico. 'Il gnl è

metano liquefatto a -160 gradi, con un volume di circa 600 volte inferiore

rispetto allo stato gassoso - spiega l' ing. Matteo Tirindelli -. E' trasparente, inodore, non corrosivo, non tossico e ha

ridotte emissioni'. Rina Consulting ha preselezionato 14 siti di progetto: 4 a Giammoro, 3 a Milazzo, 2 a Saline

Joniche, 1 al porto di Tremestieri, a Contesse, San Filippo, ex Sanderson e Villafranca. Valutando problemi di

sicurezza, fattori urbanistici e strategici, vicinanza ad aree soggette a tutela o a vincoli ambientali e paesaggistici, la

scelta è stata prima ridotta agli ultimi quattro e infine è ricaduta su San Filippo, che 'risulta il sito più favorevole per il

deposito e le relative infrastrutture per la distribuzione via terra e via mare' ed è anche in Zes, Zona economica

speciale. Criteri di sicurezza Lo studio di Rina Consulting, che dovrà essere trasformato in progetto, dà priorità ai

criteri di sicurezza, ricordando che 'sin dai suoi inizi, risalenti a più di 40 anni fa, più di 55mila trasporti di gnl sono stati

portati a destinazione con successo senza il verificarsi di nessun grave incidente che abbia provocato lo sversamento

del carico; non si sono verificati incidenti che abbiano provocato il cedimento di un serbatoio di gnl costruito con

materiali adeguati o che siano originati da cedimenti strutturali dei serbatoi; non sono presenti eventi incidentali

occorsi durante le fasi di carico di gnl in autobotti o ferro-cisterne; non sono presenti incidenti in impianti con

tecnologia come quella proposta per il deposito che abbiano causato rilascio di gnl o interessamento delle aree

esterne all' impianto. Nonostante ciò, la procedura di autorizzazione del Deposito prevederà che si analizzino

potenziali incidenti con rilascio di gnl,
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anche se mai registrati nella esperienza storica, per verificare la presenza di adeguate protezioni e la compatibilità

con il territorio. Mega: "Rigoroso procedimento autorizzativo" 'Il deposito non si realizzerà domani sulla base dello

studio di fattibilità - rassicura il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega -.

Stiamo avviando un percorso e vogliamo che l' impianto venga realizzato nell' assoluto rispetto delle norme di

sicurezza. Se nelle varie fasi non si otterranno le necessarie autorizzazioni il progetto si fermerà e non se ne farà

nulla. Non si tratta di un rigassificatore, che ha livelli di rischio molto più alti, ma solo di un deposito di gas che arriva

in stato liquido e viene ridistribuito sempre in stato liquido. Non alimentiamo allarmi ingiustificati, se gli impianti sono

fatti bene non creano problemi'. I vantaggi per il territorio Ma quali le utilità per il territorio? 'Produrrà sviluppo

economico ed ecologico. Sullo Stretto di Messina c' è un traffico intenso, con navi che creano impatto in atmosfera -

ricorda Mega -. C' è la necessità di decarbonizzare, anche gli armatori stanno puntando su gnl ed energia elettrica. L'

obiettivo è di sostenere la transizione energetica, puntare a far solcare lo Stretto solo da navi a basso impatto

ambientale e mantenere una forte attrattiva per il crocerismo, che in gran parte sta virando verso il gnl. Così le navi

avrebbero la possibilità di fare rifornimento a Messina'. L' obiettivo è di aggiudicare la progettazione entro marzo

2023 e di ottenere le autorizzazioni necessarie entro giugno 2024, iniziare i lavori e concluderli a marzo 2026.
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Attività produttive, le opportunità Zes per il territorio: giovedì 7 aprile tappa a Ragusa con
l' assessore Turano

(AGENPARL) - mar 05 aprile 2022 Attività produttive, le opportunità Zes per il

territorio: giovedì 7 aprile tappa a Ragusa con l' assessore Turano Prosegue il

tour di incontri per promuovere e far conoscere le opportunità delle Zes in

Sicilia. Giovedì 7 aprile tappa nel Ragusano: alle 11.30 nell' Auditorium "G.

Cartia" della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia di Ragusa (Piazza della

Libertà,1) si terrà il seminario sulle Zes per conoscere le agevolazioni e le

semplificazioni destinate alle imprese che ricadono nelle zone economiche

speciali in Sicilia. A organizzarlo l' assessorato regionale alle Attività produttive

e l' Irsap, Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive. All' incontro,

interverranno per i saluti istituzionali, il presidente della Camera di Commercio

Sud Est Sicilia Pietro Agen, il presidente dell' Autorità portuale Mare Sicilia

orientale, Francesco Di Sarcina, e il presidente della Commissione Attività

produttive dell' Ars, Orazio Ragusa. Partecipano l' assessore regionale alle

Attività produttive, Mimmo Turano, il commissario per la Zes Sicilia orientale,

Alessandro Di Graziano, il direttore generale dell' Irsap, Gaetano Collura e il

dirigente generale dell' assessorato Attività produttive, Carmelo Frittitta. ---------

Ufficio Stampa e Documentazione Regione Siciliana
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Incontro tra il vicepresidente della commissione Trasporti della Camera, Paolo Ficara, e il
presidente dell' Autorità di Sistema della Sicilia Orientale

Il vicepresidente della commissione Trasporti della Camera, Paolo Ficara

(M5s), ha incontrato ad Augusta il neo presidente dell' Autorità del Mare,

Francesco Di Sarcina. Insieme al parlamentare siracusano c' era anche l' on.

Luciano Cantone, altro componente della commissione Trasporti. Di Sarcina è

da circa due settimane alla guida della importante Autorità di Sistema Portuale

della Sicilia Orientale con sede ad Augusta e Catania. "È stata una occasione

utile per intavolare una costruttiva discussione su quelli che saranno i primi

passi del nuovo presidente. Con Di Sarcina ci siamo concentrati sulle

potenzialità degli scali di Augusta e di Catania e su quelle che devono essere le

ulteriori opportunità di sviluppo", spiega Paolo Ficara al termine del cordiale

incontro. "La base di partenza sono i lavori avviati negli ultimi anni ed in corso,

come l' ampliamento delle banchine container ad Augusta o la manutenzione

della diga foranea a Catania. Ci siamo anche soffermati sui prossimi passi

necessari per avvicinare la realizzazione del collegamento ferroviario con il

porto di Augusta. Opere che, ricordo, siamo riusciti a far finanziare

agganciando l' occasione del Pnrr - prosegue il parlamentare pentastellato - I

due porti di Augusta e Catania si aspettano una guida precisa e sicura, che si allaccia alla linea di crescita registrata

negli anni scorsi e ora da assicurare per quelli a venire, in modo da assicurare agli scali di Augusta e Catania un

piazzamento sempre migliore nel panorama Mediterraneo: per traffico merci/container e passeggeri". Nel corso della

visita, Ficara e Cantone hanno toccato con il presidente Di Sarcina anche il tema del potenziamento dell' organico dell'

ente. "L' iter dei concorsi è stato avviato un anno e mezzo, ora definito e completato" .

Siracusa News
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Autorità di Sistema, incontro Ficara-Di Sarcina: "Guida precisa per i porti di Augusta e
Catania"

Oriana Vella

I passi necessari per avvicinare la realizzazione del collegamento ferroviario

con il porto di Augusta e il potenziamento dell' organico dell' ente. Sono alcuni

dei punti affrontati nel corso di un incontro tra il vicepresidente della

commissione Trasporti della Camera, Paolo Ficara (M5s) ed il neo presidente

dell' Autorità del Mare, Francesco D i  Sarcina. Insieme al parlamentare

siracusano c' era anche il deputato Luciano Cantone, altro componente della

commissione Trasporti. Di Sarcina è da circa due settimane alla guida della

importante Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale con sede ad

Augusta e Catania. "E' stata una occasione utile per intavolare una costruttiva

discussione su quelli che saranno i primi passi del nuovo presidente. Con Di

Sarcina ci siamo concentrati sulle potenzialità degli scali di Augusta e di

Catania e su quelle che devono essere le ulteriori opportunità di sviluppo",

spiega Paolo Ficara -La base di partenza sono i lavori avviati negli ultimi anni

ed in corso, come l' ampliamento delle banchine container ad Augusta o la

manutenzione della diga foranea a Catania . I due porti di Augusta e Catania-

aggiunge il parlamentare siracusano- si aspettano una guida precisa e sicura,

che si allaccia alla linea di crescita registrata negli anni scorsi e ora da assicurare per quelli a venire, in modo da

assicurare agli scali di Augusta e Catania un piazzamento sempre migliore nel panorama mediteranneo: per traffico

merci/container e passeggeri". In tema di potenziamento dell' organico dell' ente, infine, l' iter relativo ai concorsi

sembra completato ad un anno e mezzo dall' avvio delle procedure.

Siracusa Oggi

Augusta
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Trasporti, domani l' impatto del Pnrr protagonista al Congresso Fit-Cisl

(AGENPARL) - mar 05 aprile 2022 Trasporti, domani l' impatto del Pnrr

protagonista al Congresso Fit-Cisl Saranno presenti, fra gli altri, il ministro

Giovannini, il segretario generale della Cisl Sbarra e gli ad di Ferrovie dello

Stato Italiane e di Autostrade per l' Italia L' impatto del Pnrr (Piano nazionale di

ripresa e resilienza) e delle sfide infrastrutturali sulla mobilità sostenibile sarà il

tema portante della tavola rotonda del terzo giorno di lavori del XII Congresso

della Fit-Cisl in corso a Sorrento (Napoli). Domani, mercoledì 6 aprile, la

giornata congressuale si aprirà alle 9 con un focus su: 'Verso il rafforzamento e

lo sviluppo delle filiere circolari per una migliore gestione dei rifiuti tra

infrastrutturazione e digitalizzazione', a cui parteciperanno il Segretario

generale della Fit-Cisl Salvatore Pellecchia, la Direttrice del Centro nazionale

dei Rifiuti e dell' Economia circolare dell' Ispra Valeria Frittelloni e il

Vicepresidente Vicario di Utilitalia Filippo Brandolini. Alle 10.30 avrà luogo la

tavola rotonda sul tema 'Il futuro dei trasporti: tra Pnrr e nuove sfide

infrastrutturali e digitali per una mobilità sostenibile', che sarà introdotta dal

Segretario generale della Fit-Cisl Salvatore Pellecchia. Interverranno: il Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il Segretario generale della Cisl Luigi Sbarra, gli

Amministratori delegati di Ferrovie dello Stato Italiane Luigi Ferraris e di Autostrade per l' Italia Roberto Tomasi, il

Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, il Professore di Diritto dell' Unione europea all' Università Cattolica del

Sacro Cuore di Milano Dino Guido Rinaldi, la Professoressa di Trasporti al Politecnico di Torino Cristina Pronello. È

possibile seguire il Congresso in streaming al seguente link [https://www.fitcisl.org/documenti/xii-congresso-nazionale-

live/](https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.fitcisl.org%2Fdocumenti%2Fxii-congresso-nazionale-

live%2F&e=a39aa7eb&h=de0b4bbf&f=y&p=n)

Agenparl
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Ucraina. Ue, porti europei vietati per le navi di Mosca, stop anche a tir russi

AgenPress Stop all'import di carbone dalla Russia, che vale 4 miliardi di euro

l'anno e divieto di accesso ai porti europei per le navi di Mosca o comunque

appartenenti a compagnie russe con alcune eccezioni riguardanti il trasporto di

prodotti alimentari, aiuti umanitari e energia.Sono due dei sei pilastri del quinto

pacchetto di sanzioni preparato dalla Commissione Ue e illustrato dalla

presidente Ursula von der Leyen. Anche per le compagnie di trasporto su

strada russe e bielorusse sarà vietato l'accesso in Ue. Tra le misure ulteriori

divieti all'export di prodotti verso la Russia, tra i quali i semiconduttori avanzati.

I quattro pacchetti di sanzioni hanno colpito duramente e limitato le opzioni

politiche ed economiche del Cremlino. Stiamo vedendo risultati tangibili. Ma

chiaramente, alla luce degli eventi dobbiamo aumentare ulteriormente la nostra

pressione. Oggi proponiamo di fare un altro passo avanti, spiega von der

Leyen annunciando i sei pilastri del nuovo pacchetto di sanzioni che sarà

discusso nel Coperer di domani.

AgenPress
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Non solo carbone e stop alle navi: cosa prevede il nuovo pacchetto di sanzioni alla Russia

Le atrocitàdi Bucha non potevano lasciare l' Unione europea indifferente. La Commissione propone un quinto slot di
misure

AGI - Agenzia Italia

AGI - Al momento un embargo totale sulle importazioni dell' energia dalla

Russia non è fattibile. Ma le atrocità di Bucha non potevano lasciare l' Unione

europea indifferente. La Commissione quindi propone un quinto pacchetto di

sanzioni che prevede, tra l' altro, l' embargo dell' importazione del carbone

russo (gas e petrolio per ora esclusi) e il divieto d' accesso in Ue per le navi e i

tir della Russia e della Bielorussia. Non solo: viene estesa la lista del divieto

delle esportazioni per un totale di 10 miliardi di euro e delle importazioni per 5,5

miliardi. Il nuovo pacchetto, annunciato dalla presidente della Commissione,

Ursula von der Leyen, dovrà essere discussione e approvato dagli Stati . Per

farlo, si riuniranno domani gli ambasciatori dei Ventisette. "Abbiamo visto tutti

le immagini raccapriccianti di Bucha e di altre aree da cui le truppe russe sono

uscite di recente. Queste atrocità non possono e non rimarranno senza

risposta", ha spiegato von der Leyen. "La Russia sta conducendo una guerra

crudele e spietata" ed "è importante mantenere la massima pressione su Putin

e sul governo russo in questo punto critico". Il quinto pacchetto di sanzioni si

regge su sei pilastri. Il primo è un divieto di importazione di carbone dalla

Russia, che vale 4 miliardi di euro all' anno. "Taglierà un' altra importante fonte di entrate per Mosca", ha spiegato von

der Leyen. Il secondo pilastro è "un divieto totale di transazione su quattro importanti banche russe, tra cui Vtb, la

seconda banca russa più grande ". "Queste quattro banche che ora abbiamo completamente tagliato fuori dai mercati

rappresentano il 23% della quota di mercato nel settore bancario russo", ha sottolineato la presidente della

Commissione. Il terzo pilastro è il divieto alle navi russe e alle navi operate dalla Russia di accedere ai porti dell' Ue

con alcuni esenzioni che riguarderanno elementi essenziali come i prodotti agricoli e alimentari, gli aiuti umanitari e l'

energia. Inoltre, viene proposto un divieto per gli operatori di trasporto su strada russi e bielorussi per "limitare

drasticamente le opzioni per l' industria russa di ottenere beni chiave". Quarto pilastro: ulteriori divieti all' esportazione

mirati, del valore di 10 miliardi di euro, nelle aree in cui la Russia è vulnerabile . Tra questi, computer quantistici e

semiconduttori avanzati ma anche macchinari e mezzi di trasporto delicati. "Con questo continueremo a degradare la

base tecnologica e la capacità industriale della Russia", ha commentato von der Leyen. Quinto pilastro: nuovi divieti di

importazione specifici, del valore di 5,5 miliardi di euro, per tagliare il flusso di denaro della Russia e dei suoi

oligarchi, su prodotti dal legno al cemento, dai frutti di mare ai liquori. Sesto pilastro: un divieto generale dell' Ue sulla

partecipazione delle società russe agli appalti pubblici negli Stati membri; l' esclusione di qualsiasi sostegno

finanziario, sia esso europeo o nazionale, agli enti pubblici russi.

Agi
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"Perché il denaro delle tasse europee non dovrebbe andare in Russia in nessuna forma", ha insistito von der Leyen.

Agi
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Crociere: Ue, via libera agli aiuti dell'Italia per l'impatto covid

Sovvenzioni a navi per canoni portuali pagati in 2021

(ANSA) - BRUXELLES, 05 APR - La Commissione Europea ha approvato le

sovvenzioni italiane per sostenere il settore delle navi da crociera colpite dalla

pandemia del coronavirus. La misura è stata approvata nell'ambito della

disciplina temporanea degli aiuti di Stato. Lo annuncia in una nota. Lo schema

di aiuti è per 2,2 milioni di euro. Prevede che l'importo dell'aiuto per nave da

crociera sarà pari al totale dei canoni portuali che il beneficiario ha pagato per

l'attracco nei porti italiani nel periodo compreso tra il 24 luglio e il 31 dicembre

2021. Se l'importo complessivo delle tasse portuali pagate è superiore al

bilancio complessivo del regime, le autorità italiane distribuiranno i fondi

proporzionalmente ai beneficiari ammissibili. La Commissione ha constatato

che il regime italiano è conforme alle condizioni stabilite nel quadro di

riferimento temporaneo. In particolare, l'aiuto non supererà i 2,3 milioni di euro

per beneficiario e sarà concesso entro il 30 giugno 2022. La misura è stata

ritenuta "necessaria, adeguata e proporzionata per porre rimedio a un grave

turbamento dell'economia di uno Stato membro", in linea con le condizioni del

quadro di riferimento temporaneo. (ANSA).

Ansa
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Crociere, via libera Ue agli aiuti per l' Italia

La Commissione Europea ha approvato le sovvenzioni italiane per sostenere il

settore delle navi da crociera colpite dalla pandemia del coronavirus. La misura

è stata approvata nell' ambito della disciplina temporanea degli aiuti di Stato. Lo

schema di aiuti è per 2,2 milioni di euro. Prevede che l' importo dell' aiuto per

nave da crociera sarà pari al totale dei canoni portuali che il beneficiario ha

pagato per l' attracco nei porti italiani nel periodo compreso tra il 24 luglio e il 31

dicembre 2021.

Avvenire
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Shipping 4.0: Impatto delle innovazioni tecnologiche sul lavoro nei porti e nella logistica

05 Apr, 2022 GENOVA - ' L' impatto delle tecnologie sulle prospettive e sull'

organizzazione del lavoro in ambito portuale: stato attuale e sfide future '. E' il

titolo della Tavola rotonda che si svolge nella giornata di apertura della sesta

edizione di Shipping 4.0 , - evento organizzato da Promoest e promosso da

Assiterminal e The International Propeller club, focalizzata sulle nuove frontiere

dell' industria dello shipping del sistema italiano in relazione alla catena logistica

integrata. La tavola rotonda si terrà venerdì 8 aprile ore 11.30 - 13,00 in

presenza, presso il Genoa Blue District e da remoto, iscrivendosi al sito della

manifestazione. PRINCIPALI TEMATICHE "Obiettivo della Tavola rotonda

sarà quello di discutere delle modifiche agli aspetti organizzativi del lavoro

determinate dai processi di automazione e digitalizzazione in ambito portuale e

logistico " - ha commentato Barbara Bonciani, assessora al porto del Comune

di Livorno, che interverrà tra i relatori dell' iniziativa - "P rocessi che stanno

rendendo obsolete molte mansioni e necessarie la conversione di alcune delle

competenze attuali oltre che la creazione di nuove professionalità". 'Il cambio di

paradigma tecnologico " - afferma Bonciani - "già diventato realtà in alcuni

contesti portuali del nord Europa e dell' area euro-mediterranea, impone, infatti, una riflessione su come anticipare e

gestire i processi di innovazione tecnologica in corso al fine di tutelare i lavoratori, generare efficienza nei processi e

creare nuove opportunità professionali; tale riflessione interessa in modo significativo anche la città e il porto di

Livorno , considerato l' investimento in corso della Darsena Europa e necessiterà di una più forte sinergia fra mondo

della ricerca , della formazione , istituzioni e imprese portuali e logistiche '. La Tavola rotonda sarà moderata da

Massimo Clemente, Cnr Iriss Napoli Intervengono: Barbara Bonciani , assessora al porto del Comune di Livorno,

Paolo Dario , già prorettore alla Terza Missione della Scuola Superiore Sant' Anna di Pisa e associato Cnr-Iriss,

Mario Sommariva , presidente Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale; Marco Conforti , Board member di

Feport - European terminal operators association; Berardina Tommasi , Policy Officer for Dockers ETF - European

Transport Workers' Federation; Umberto Masucci , presidente The International Propeller Clubs, Propeller Port of

Naples; Claudio Ferrari , professore ordinario presso l' Università di Genova.

Corriere Marittimo
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La Gdf al Giglio "Intesa segreta Costa - Comune: non è a bilancio"

MARCO GRASSO

Mancanza di trasparenza nell 'accordo transattivo da 3,5 milioni tra il Comune

dell 'Isola del Giglio e Costa crociere. Soldi che, contesta l' opposizio ne in

consiglio comunale, non sarebbero stati spesi nell' interesse dei cittadini ma

sarebbero andati a coprire presuntibuchi nel bilancio.

È questo il motivo che ha portatola Guardia di Finanza ad acquisire unaserie di

atti nella sede del Comune, compresi quelli relativi all' emergenza dovuta al

naufragio della Concordia avvenuto nel gennaio di dieci anni fa. L' indagine

erariale, coordinata dalla Corte dei Conti della Toscana, è partita dall' espo sto

di un consigliere comunale dell 'opposizione, secondo il quale l' intesa sarebbe

stata tenuta segreta e non sarebbe stata riportata correttamente nelle poste del

bilacio. I militari si sono presentati nella sede del Comune toscano ieri mattina

e hanno acquisito la documentazione riguardante i bilanci degli ultimi dieci anni

proprio per verificare la segnalazione. "Le sembra che un accordo del genere

possa sparire da un bilancio?", domanda Sergio Ortelli, sindaco del Giglio al

suo terzo mandato, sentito ieri dal Fatto. Secondo il primo cittadino l' attacco è

tutto politico e le verifiche sono destinate a concludersi "in una bolla di sapone": "C' è molta acredine nei miei

confronti, nonostante le emergenze affrontate in questi anni. Quell' ac cordo nel 2018 è stato portato in consiglio

comunale e votato. Successivamente abbiamo ricevuto tre bonifici. Non mi è chiaro dove sarebbe la mancanza di

trasparenza o quali sarebbero i soldi spariti.

Non abbiamo niente da nascondere. Dispiace vedersi attaccati in questo modo per una transazione che, ancorché più

bassa di quanto richiesto dai nostri legali, chiudeva un lungo contenzioso".

Il Fatto Quotidiano
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AUDIZIONE SULLA SEMPLIFICAZIONE DELL' ORDINAMENTO MARITTIMO: CONFITARMA
RIBADISCE L' URGENZA DI SEMPLIFICAZIONE E DEBUROCRATIZZAZIONE PER
SALVAGUARDARE LA COMPETITIVITÀ DELLE NOSTRE IMPRESE

Il 5 aprile Confitarma è stata audita dalla IX Commissione Trasporti della

Camera dei deputati nell' ambito dell' esame, tra le altre, delle proposte di legge

degli Onorevoli Gariglio e Ficara in materia di modifiche al Codice della

navigazione e disposizioni per la semplificazione della disciplina riguardante l'

ordinamento amministrativo della navigazione e il lavoro marittimo. Nicola

Coccia e Giacomo Gavarone, rispettivamente Coordinatore e Coordinatore

operativo del Comitato Regole e Competitività, hanno ricordato che

Confitarma partecipa ai lavori del 'Tavolo Mare', costituito dal Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per consentire l' aperto confronto degli

stakeholder sulle principali tematiche riguardanti il settore marittimo e portuale,

in chiave di sostenibilità e semplificazione, nonché agli specifici gruppi di lavoro

tematici e, tra questi, al 'GdL semplificazione normativa', ove si sta

approfondendo proprio l' ampio progetto di riforma dell' ordinamento marittimo

che include alcune delle proposte contenute nei progetti di legge oggetto dell'

audizione. In proposito, hanno manifestato apprezzamento per l' opportunità di

poter fornire alla Commissione le osservazioni dell' armamento su un tema

così importante per il settore 'Oggi più che mai, il confronto costruttivo tra Istituzioni e industria rappresenta un

elemento determinante per continuare a operare e competere sui mari del mondo - ha affermato Nicola Coccia -

contribuendo allo sviluppo dell' economia del mare e, con essa, al rilancio del Paese'. Infatti, ha aggiunto 'siamo ormai

alla vigilia di una rivoluzione del settore del trasporto marittimo nazionale a seguito dell' imminente conclusione del

processo di estensione dei benefici previsti dal Registro Internazionale alle bandiere UE/SEE'. 'A fronte di tale

profondo mutamento, la strategia vincente è solo una: attuare urgenti misure di semplificazione normativa dell'

ordinamento marittimo nazionale unitamente alla 'sburocratizzazione' dei processi e alla dematerializzazione delle

procedure - ha affermato Coccia - Le proposte di legge dei Deputati Gariglio e Ficara, fortemente volute da

Confitarma, si inseriscono perfettamente nel perseguimento di tale obiettivo'. Apprezzando l' intervento dell' On.

Gariglio, Nicola Coccia ha affermato che queste iniziative del Parlamento possono dare un forte impulso anche all'

attività dell' Amministrazione per una deburocratizzazione sinergica dei provvedimenti di natura non legislativa". 'Il

Registro Internazionale è condizione necessaria ma non più sufficiente per assicurare la competitività delle nostre

imprese - ha fatto presente Giacomo Gavarone - sottolineando come l' importante lavoro condotto dal Parlamento

non esaurisca il ben più ampio progetto di semplificazione normativa del Codice della Navigazione e dell'

ordinamento correlato, di cui Confitarma da anni è promotrice presso le competenti sedi istituzionali e che di recente

è stato integrato con ulteriori proposte, tutte caratterizzate dal fatto di essere per moltissimi aspetti senza oneri a

carico dello Stato in materia di trasporto marittimo'.
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In particolare, Confitarma nutre perplessità in base alle proposte di modifica della Legge 84 del 1994 per quanto

concerne la conferenza di coordinamento dei presidenti che non sarebbe più presieduta dal Ministro ma da una

persona da lui nominata. Per Confitarma, l' unica opzione praticabile è che il Ministro nomini un soggetto esterno di

sua fiducia e non uno dei componenti della conferenza. In aggiunta, Confitarma auspica che finalmente possa trovare

concreta applicazione la norma relativa alla partecipazione dell' utenza portuale alla conferenza di coordinamento. Se

le osservazioni dell' armamento saranno supportate dal Parlamento e se tale progetto di riforma venisse perseguito

concretamente nella sua interezza e in tempi brevi, la nostra bandiera verrebbe messa finalmente in grado di

competere con quelle comunitarie, anche a beneficio dell' interesse nazionale.

Il Nautilus
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Lo stop alle navi russe costerà 7,3 miliardi agli scambi italiani

Pesanti conseguenze soprattutto sull' import di carbone «Ma una parte della flotta ha già cambiato bandiera»

ALBERTO QUARATI

Alberto Quarati / Genova Dopo aver scaricato quel po' di carbone che aveva

in pancia e trascorso un giorno ancorata alla fonda, la "Navis 2" ha lasciato il

Terminal Rinfuse di Genova sabato della scorsa settimana, per poi mettere la

prua verso la Turchia.

Potrebbe essere questa l' ultima nave che ha toccato lo scalo della Lanterna,

così come i porti italiani e quelli europei, stando a quanto previsto dal quinto

pacchetto di sanzioni proposto dalla Commissione europea a valle delle

atrocità di Bucha.

Complessivamente, ha spiegato Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,

riportando numeri del centro studi Srm collegato a Intesa Sanpaolo, dalle

banchine «l' interscambio via mare tra Italia e Russia e Ucraina è di 10 miliardi

di euro l' anno, di cui 7,3 con Mosca e il resto con Kiev. Su un totale Italia-

resto del mondo di circa 220 miliardi». A livello generale, l' Italia verso Mosca

esporta oltre sette miliardi di euro di prodotti e ne importa 12,6 miliardi, in

particolare gas e materie prime: quasi 20 miliardi di interscambio.

Complessivamente, nei porti italiani sono state movimentate 481,5 milioni di tonnellate di merce: quelle relative all'

interscambio con la Russia sono in totale 38 milioni.

Se il blocco scatterà, toccherà quindi una parte residuale in termini di tonnellaggio e valore sul totale nazionale. Per

esempio greggio da Novorossiysk, carbone in forma di antracite in partenza da Odessa, perché il grande porto sul

Mar Nero non era solo la banchina dell' Ucraina, ma anche di una parte dei traffici russi rivolti verso Sud.

Più trascurabile la merce via container: dall' inizio del conflitto, complice anche l' addio di numerose compagnie ai

porti russi, il movimento è di circa 20 mila teu al giorno (twenty feet equivalent unit, l' unità di misura del container): in

pratica, la capacità di trasporto di una singola portacontainer di ultima generazione, e neanche la più grande. Questo

significa che nei porti italiani, di navi interamente cariche di container da e per la Russia non ne sono mai arrivate o

partite.

Difficile invece contare quante sono le navi battenti bandiera russa che complessivamente toccano i porti italiani:

questo perché dalla seconda guerra mondiale in avanti la bandiera non è mai stata oggetto centrale e costante delle

attenzioni delle autorità di controllo - se non per momenti limitati, come elemento caratterizzante sulla possibile

provenienza di merce contraffatta. Proprio per questo l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha avviato un percorso

per siglare un protocollo d' intesa con le Capitanerie di porto, e avviare questo tipo di controlli. Verifiche che si

annunciano piuttosto complesse: al netto del fatto che, come riportato da Bloomberg, «si è già registrato il cambio di

qualche bandiera proprio
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per non avere questo tipo di problemi», il lavoro più duro potrebbe essere capire e dimostrare i collegamenti tra una

nave, che magari ha bandiera di convenienza come la maggior parte dei mercantili al mondo, e possibili interessi russi

alle sue spalle.
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Stretta su carbone, porti e banche Primo via libera di Bruxelles

Le proposte della Commissione Ue. Scali europei vietati alle navi di Mosca, stop alle transazioni riguardanti quattro
istituti chiave russi. Von der Leyen: stiamo lavorando a misure aggiuntive sul petrolio

Beda Romano

LUSSEMBURGO La Commissione europea ha proposto ieri un nuovo

pacchetto di sanzioni contro il Cremlino, sulla scia di immagini sempre più

cruenti della guerra russa in Ucraina. Per la prima volta, le misure proposte

riguardano anche il delicatissimo settore energetico.

Tra le altre cose, Bruxelles ha suggerito di sospendere le importazioni di

carbone russo e di bloccare l' accesso delle navi russe ai porti comunitari. Il

benestare alle misure dovrà avvenire all' unanimità dei paesi membri.

«Le atrocità che si stanno compiendo in Ucraina non possono rimanere senza

risposta», ha detto ieri la presidente della Commissione europea Ursula von der

Leyen in un punto stampa a Strasburgo dove è in sessione plenaria il

Parlamento europeo. «Proponiamo quindi ai paesi membri di imporre nuove

sanzioni contro la Russia. Le misure avranno uno scopo più ampio e saranno

più incisive in modo da colpire ancora di più l' economia russa».

Si tratta del quinto pacchetto di misure in un mese e mezzo.

Come emerso fin da lunedì, l' esecutivo comunitario ha proposto di colpire le

importazioni di carbone russo, per un valore di circa 4 miliardi di euro all' anno (si veda Il Sole 24 Ore di ieri). Le

importazioni europee dalla Russia saranno colpite anche nei settori del cemento, del legno, dei liquori e dei frutti di

mare (l' impatto in questo caso è valutato dalla Commissione europea a 5,5 miliardi di euro). Specifiche misure

saranno prese per evitare che le sanzioni contro la Russia vengano aggirate via Bielorussia. Sul fronte dell' export, ai

Ventisette viene proposto di adottare un embargo ai danni della Russia nel campo dei computer quantici, dei

semiconduttori e altro di materiale sensibile (in tutto per 10 miliardi di euro). Nel contempo, Bruxelles suggerisce di

introdurre un divieto alle transazioni finanziarie europee con quattro banche russe, tra le quali Vtb. Insieme queste

quattro banche, spiega la Commissione, rappresentano il 23% del mercato bancario russo. Sette istituti di credito

russi sono già stati esclusi dalla rete Swift.

Inoltre, Bruxelles propone di bloccare l' accesso delle navi russe ai porti europei. Saranno esentate quelle che

trasportano prodotti agricoli, alimentari ed energetici così come aiuti umanitari. Infine, è da segnalare che la

Commissione vuole impedire la partecipazione delle aziende russe agli appalti pubblici in Europa. Come detto, il

nuovo pacchetto di sanzioni dovrà essere approvato dai Ventisette (un primo negoziato a livello diplomatico è

previsto per oggi).
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«Le sanzioni sono accettabili per i paesi membri ma temono di patirne le conseguenze», commenta un diplomatico.

Lo sguardo ieri sera correva però alla scelta di Bruxelles di aprire una procedura contro l' Ungheria, usando per la

prima volta il meccanismo che condiziona l' uso dei fondi europei al rispetto dello stato di diritto. Alcuni diplomatici si

interrogavano sul rischio di ritorsioni da parte di Budapest, con un eventuale veto sul versante delle sanzioni (si veda l'

articolo a pag 11). Finora i Ventisette avevano salvaguardato il settore energetico. L' Europa si è arresa all' idea di

colpire il carbone perché ne importa quantità limitate. «Vi sono segnali che l' industria possa sostituire l' import di

carbone russo in modo relativamente veloce», scriveva in marzo il centro-studi Bruegel. Intanto, la signora von der

Leyen ha precisato che Bruxelles è già al lavoro per colpire anche il petrolio russo. Su questo fronte, Bruegel prevede

che la Ue dovrà incoraggiare un calo dei consumi per ovviare alla sua mancanza.

Resta naturalmente il gas, tema controverso vista l' importanza cruciale in molti Paesi, tra cui l' Italia e la Germania.

Ancora ieri in Lussemburgo durante una riunione dei ministri delle Finanze il rappresentante tedesco Christian Lindner

ha escluso sanzioni contro il gas, almeno nel breve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Confitarma spiega come assicurare la competitività della bandiera italiana

Gavarone: il Registro Internazionale è condizione necessaria ma non più sufficiente per assicurare la competitività
delle nostre imprese

Sburocratizzazione dei processi e dematerializzazione delle procedure è

quanto chiede la Confederazione Italiana Armatori (Confitarma) nell' ambito

delle proposte per il rinnovamento dell' ordinamento marittimo. Intervenendo

oggi alle audizioni informali presso la Commissione Trasporti della Camera dei

deputati sulle proposte di legge per la modifica del Codice della Navigazione e

per altre disposizioni volte alla semplificazione della disciplina riguardante l'

ordinamento amministrativo della navigazione e il lavoro marittimo, Nicola

Coccia e Giacomo Gavarone, rispettivamente coordinatore e coordinatore

operativo del Comitato Regole e Competitività di Confitarma, hanno ricordato

che si è «ormai alla vigilia di una rivoluzione del settore del trasporto marittimo

nazionale a seguito dell' imminente conclusione del processo di estensione dei

benefici previsti dal Registro Internazionale alle bandiere UE/SEE. A fronte di

tale profondo mutamento - hanno rilevato Coccia e Gavarone - la strategia

vincente è solo una: attuare urgenti misure di semplificazione normativa dell'

ordinamento marittimo nazionale unitamente alla "sburocratizzazione" dei

processi e alla dematerializzazione delle procedure. Le proposte di legge dei

deputati Gariglio e Ficara, fortemente volute da Confitarma - hanno precisato - si inseriscono perfettamente nel

perseguimento di tale obiettivo». In particolare, Coccia ha affermato che «queste iniziative del Parlamento possono

dare un forte impulso anche all' attività dell' amministrazione per una deburocratizzazione sinergica dei provvedimenti

di natura non legislativa». «Il Registro Internazionale - ha specificato Gavarone - è condizione necessaria ma non più

sufficiente per assicurare la competitività delle nostre imprese. Gavarone ha evidenziato «come l' importante lavoro

condotto dal Parlamento non esaurisca il ben più ampio progetto di semplificazione normativa del Codice della

Navigazione e dell' ordinamento correlato, di cui Confitarma da anni è promotrice presso le competenti sedi

istituzionali e che di recente è stato integrato con ulteriori proposte, tutte caratterizzate dal fatto di essere per

moltissimi aspetti senza oneri a carico dello Stato in materia di trasporto marittimo». In particolare, Confitarma nutre

perplessità in base alle proposte di modifica della legge 84 del 1994 sui porti per quanto concerne la conferenza di

coordinamento dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale che non sarebbe più presieduta dal ministro ma da

una persona da lui nominata. Per Confitarma, l' unica opzione praticabile è che il ministro nomini un soggetto esterno

di sua fiducia e non uno dei componenti della conferenza. In aggiunta, Confitarma auspica che finalmente possa

trovare concreta applicazione la norma relativa alla partecipazione dell' utenza portuale alla conferenza di

coordinamento. I rappresentanti di Confitarma hanno concluso sottolineando che se le osservazioni dell' armamento

saranno supportate dal Parlamento e se tale progetto di riforma
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venisse perseguito concretamente nella sua interezza e in tempi brevi, la bandiera italiana verrebbe messa

finalmente in grado di competere con quelle comunitarie, anche a beneficio dell' interesse nazionale.
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Il sindacato ucraino dei marittimi invita gli armatori a non imbarcare personale russo

Nel porto di Mariupol un mercantile è stato colpito da un proiettile e si è incendiato

La Marine Transport Workers' Trade Union of Ukraine (MTWTU) ha inviato una

lettera ad armatori, proprietari e gestori di navi chiedendo di interrompere il

reclutamento di marittimi russi. Nella missiva il presidente dell' associazione

sindacale ucraina, Oleg Grygoriuk denuncia l' aggressione della Federazione

Russa nei confronti dell' Ucraina e i terribili crimini commessi dall' esercito

russo nelle città di Bucha, Hostomel, Irpin, Mariupol, Kharkiv e in tutta l' Ucraina

in violazione di tutti i trattati e di tutte le convenzioni internazionali. Con la

lettera la MTWTU invita gli armatori e le compagnie di tutto il mondo a seguire

l' esempio del Regno Unito che - ricorda Grygoriuk - «è stata la prima nazione

ad approvare una legge che vieta a tutte le navi con qualsiasi collegamento alla

Russia di entrare nei porti britannici» e chiede agli armatori di interrompere l'

assunzione di marittimi russi e di dare priorità alla forza lavoro ucraina. «Quali

parte dell' industria marittima globale - precisa Grygoriuk nella lettera - siamo

pienamente consapevoli delle difficoltà e della carenza di ufficiali qualificati sul

mercato marittimo mondiale. Tuttavia riteniamo che sia dovere di ogni

compagnia di navigazione e di ogni ship manager socialmente responsabile di

evitare di dare priorità all' impiego di marittimi russi a bordo delle loro navi. Vi esortiamo - ha scritto il presidente della

MTWTU - a cessare al più presto l' utilizzo di marittimi russi a bordo delle vostre efficienti navi e di dare priorità agli

ufficiali e ai marinai ucraini, dando loro la possibilità di sostenere le loro famiglie e di supportare finanziariamente la

resistenza dell' Ucraina contro l' aggressione russa. Sottolineiamo - conclude Grygoriuk - che l' utilizzo di manodopera

russa assieme al pagamento dei loro salari darà un contributo all' economia della Russia e, di conseguenza, all'

uccisione di cittadini ucraini: bambini, donne e anziani». Intanto questa notte nel porto di Mariupol, nel corso di un

bombardamento dal mare delle forze navali russe, il mercantile per merci varie Azburg di bandiera dominicana è stato

colpito da un proiettile che ha provocato un incendio nella sala macchine e il ferimento di un membro dell' equipaggio.

I marittimi a bordo sono stati evacuati mentre l' incendio è continuato a divampare data l' impossibilità di salvare la

nave sotto il costante bombardamento. La Azburg è giunta nel porto ucraino, proveniente dalla Bulgaria, lo scorso 23

febbraio, il giorno prima dell' invasione russa, con a bordo 12 membri dell' equipaggio, fra cui una donna. La Marina

Militare Ucraina ha reso noto che nel porto di Mariupol ci sono ancora cinque navi commerciali straniere che battono

bandiere di Giamaica, Liberia, Malta e Repubblica Dominicana e i cui marittimi sono di nazionalità bulgara,

azerbaigiana, russa, turca e ucraina.
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'Italia Chiama Artico' Luca Sisto: le compagnie di navigazione guardano all'Artico con
interesse ma anche con preoccupazione

Il 5 aprile, a Genova, si è tenuto il festival di Osservatorio Artico, 'Italia chiama Artico' nel corso del quale è stato
affrontato il tema dei cambiamenti climatici che stanno portando a mutamenti nella regione polare, anche con
possibili impatti sulle rotte commerciali e sulla logistica

Roma, 5 aprile 2022 Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma e

Presidente dell'Istituto Italiano di Navigazione, nel suo intervento ha analizzato

vantaggi e criticità delle nuove rotte commerciali rese accessibili alle navi a

seguito del progressivo scioglimento dei ghiacci, ricordando che oggi è

possibile percorrere quattro itinerari di navigazione nell'Artico: il passaggio a

Nord-est), che comprende la ben più nota Northern Sea Route (NSR),

percorre le coste artiche della Russia e della Norvegia; la Transpolar Sea

Route (TSR), che si estende dallo stretto di Bering fino all 'Islanda

attraversando il Polo Nord, è di difficile transito a causa di uno spesso strato

di ghiaccio che la ricopre; il Passaggio a Nord-ovest (Northwest Passage,

NWP) che attraversa l'arcipelago canadese e il nord dell'Alaska; la meno

conosciuta Arctic Bridge Route (ABR), una rotta stagionale che collega il

porto di Murmansk, in Russia, con il porto di Churchill, in Canada. 'È chiaro -

ha affermato Luca Sisto - che la riduzione delle distanze consentirebbe alle

compagnie di navigazione di abbattere i costi legati al carburante e, di

conseguenza, ridurre le emissioni, senza contare che eviterebbero l'oneroso

pedaggio per il transito nel Canale di Suez e pagherebbero premi assicurativi più bassi per il passaggio nel golfo di

Aden, area da sempre soggetta ad attacchi di pirateria'. 'Purtroppo, ad oggi, i vantaggi di queste nuove rotte sono

superati ancora da criticità quali, la mancanza di strutture logistiche per facilitare il commercio e per poter far fronte ad

incidenti e riparazioni delle navi nelle vicinanze; il fatto che non siano adatte al passaggio di navi container, le quali

operano con un sistema just-in-time; vi è un solo accesso gestito dalla Russia e dagli USA, e oggi più di prima,

capiamo l'importanza di differenziare le dipendenze geopolitiche. Senza contare che l'apertura di tali rotte potrebbe

comportare una amplificazione dei rischi di natura ambientale, ad esempio l'eventuale sversamento del petrolio in

mare causato da un incidente di una petroliera, e di quelli di natura economica dovuti all'incertezza della lunghezza

della stagione navigabile e ai continui e improvvisi cambiamenti del regime del ghiaccio sul mare, nonché ai limiti

legati alla batimetria: la zona dell'Artico russo è poco profonda e questa condizione porta all'esclusione dal passaggio

di navi cargo di grandi dimensioni e di rompighiaccio a propulsione nucleare. 'La recente pandemia e la situazione di

instabilità geopolitica hanno messo in evidenza la precarietà delle certezze e del sistema su cui si basa la società

odierna ma, anche se la rotta artica appare ancora come una scommessa - ha affermato Luca Sisto - l'Italia non può

rimanere indietro ripetendo errori del passato come è stato nel caso della nostra politica in materia di rigassificatori e

il mancato sostegno allo
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sviluppo della flotta di navi gasiere. È importante che venga dato il giusto ruolo al trasporto marittimo, che è per sua

natura flessibile, in quanto la nave consente di diversificare rapidamente i mercati di riferimento'.
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Semplificazione e meno burocrazia per la competitività. Audizione di Confitarma alla
Camera

L' organizzazione degli armatori partecipa anche ai lavori del "Tavolo Mare", costituito dal ministro delle Infrastrutture
e della Mobilità Sostenibili

Leggi e navigazione, Confitarma dice la sua in Parlamento. Oggi infatti la

confederazione degli armatori è stata ricevuta in audizione dalla IX

Commissione Trasporti della Camera dei deputati nell' ambito dell' esame, tra

le altre, delle proposte di legge degli onorevoli Gariglio e Ficara in materia di

modifiche al Codice della navigazione e disposizioni per la semplificazione

della disciplina riguardante l' ordinamento amministrativo della navigazione e il

lavoro marittimo. Nicola Coccia e Giacomo Gavarone, rispettivamente

coordinatore e coordinatore operativo del comitato Regole e Competitività,

hanno ricordato che Confitarma partecipa ai lavori del "Tavolo Mare", costituito

dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per consentire l'

aperto confronto degli stakeholder sulle principali tematiche riguardanti il settore

marittimo e portuale, in chiave di sostenibilità e semplificazione, nonché agli

specifici gruppi di lavoro tematici e, tra questi, al "GdL semplificazione

normativa", ove si sta approfondendo proprio l' ampio progetto di riforma dell'

ordinamento marittimo che include alcune delle proposte contenute nei progetti

d i  legge oggetto del l '  audizione. In proposito,  hanno manifestato

apprezzamento per l' opportunità di poter fornire alla Commissione le osservazioni dell' armamento su un tema così

importante per il settore. "Oggi più che mai, il confronto costruttivo tra Istituzioni e industria rappresenta un elemento

determinante per continuare a operare e competere sui mari del mondo - ha affermato Coccia - contribuendo allo

sviluppo dell' economia del mare e, con essa, al rilancio del Paese". Infatti, ha aggiunto "siamo ormai alla vigilia di una

rivoluzione del settore del trasporto marittimo nazionale a seguito dell' imminente conclusione del processo di

estensione dei benefici previsti dal Registro Internazionale alle bandiere UE/SEE". "A fronte di tale profondo

mutamento, la strategia vincente è solo una: attuare urgenti misure di semplificazione normativa dell' ordinamento

marittimo nazionale unitamente alla "sburocratizzazione" dei processi e alla dematerializzazione delle procedure - ha

proseguito Coccia - Le proposte di legge dei Deputati Gariglio e Ficara, fortemente volute da Confitarma, si

inseriscono perfettamente nel perseguimento di tale obiettivo". Apprezzando l' intervento dell' On. Gariglio, Nicola

Coccia ha affermato che queste iniziative del Parlamento possono dare un forte impulso anche all' attività dell'

Amministrazione per una deburocratizzazione sinergica dei provvedimenti di natura non legislativa". "Il Registro

Internazionale è condizione necessaria ma non più sufficiente per assicurare la competitività delle nostre imprese - ha

fatto presente Gavarone - sottolineando come l' importante lavoro condotto dal Parlamento non esaurisca il ben più

ampio progetto di semplificazione normativa del Codice della Navigazione e dell' ordinamento correlato, di cui

Confitarma da anni è promotrice presso le competenti
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sedi istituzionali e che di recente è stato integrato con ulteriori proposte, tutte caratterizzate dal fatto di essere per

moltissimi aspetti senza oneri a carico dello Stato in materia di trasporto marittimo". In particolare, Confitarma nutre

perplessità in base alle proposte di modifica della Legge 84 del 1994 per quanto concerne la conferenza di

coordinamento dei presidenti che non sarebbe più presieduta dal Ministro ma da una persona da lui nominata. Per

Confitarma, l' unica opzione praticabile è che il Ministro nomini un soggetto esterno di sua fiducia e non uno dei

componenti della conferenza. In aggiunta, Confitarma auspica che finalmente possa trovare concreta applicazione la

norma relativa alla partecipazione dell' utenza portuale alla conferenza di coordinamento. Se le osservazioni dell'

armamento saranno supportate dal Parlamento e se tale progetto di riforma venisse perseguito concretamente nella

sua interezza e in tempi brevi, la nostra bandiera verrebbe messa finalmente in grado di competere con quelle

comunitarie, anche a beneficio dell' interesse nazionale.
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Import di carbone e navi, il quinto embargo russo dell' Ue

La presidente von der Leyen ha illustrato i contenuti del prossimo pacchetto di sanzioni in arrivo, per un controvalore
complessivo di 10 miliardi di dollari

Nel nuovo pacchetto di sanzioni contro la Russia che l' Unione europea si

appresta a varare, il quinto, figurano anche il bando alle importazioni di carbone

e il divieto di approdo per le navi russe o gestite dai russi. Lo ha annunciato la

presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, nel corso di una

conferenza stampa in cui ha presentato quello che costituirà la quinta serie di

procedure di embargo per il Paese in guerra con l' Ucraina. Parallelamente e

coordinatamente con l' Ue, gli Stati Uniti annunceranno domani nuove sanzioni

contro la Russia. Il pacchetto di sanzioni Ue riguarda la sospensione delle

transazioni finanziarie con altre quattro banche russe, il blocco dell' import di

carbone (che per l' eurozona vale circa 4 miliardi di euro l' anno) e di alcuni

prodotti esportati in Russia, per un valore complessivo di 10 miliardi. Il blocco

di gas e petrolio, decisamente più rilevante rispetto al carbone, non è stato

valutato. Si sta valutando invece l' ipotesi di vietare gli approdi in porti europei

di navi battenti bandiera russa o gestite da società russe, escludendo, come

per altre misure simili, il trasporto di beni di prima necessità come quelli

alimentari, agricoli, umanitari ed energetici. Per quanto riguarda l' importazione

di carbone, che colpirà soprattutto il trasporto marittimo, rientrano, ha spiegato von der Leyen, di «specifici divieti di

importazione, del valore di 5,5 miliardi di euro, per tagliare il flusso di denaro che finisce alla Russia e ai suoi oligarchi,

su prodotti che vanno dal legno al cemento, dai frutti di mare ai liquori. Nel fare questo, chiudiamo anche le falle tra la

Russia e la Bielorussia».
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Aperte le vendite per 'MSC Euribia'

GINEVRA - MSC Crociere ha aperto le vendite per MSC Euribia, che sarà la

nave più ecologicamente avanzata della compagnia e la seconda nave della

flotta alimentata a GNL, attualmente in costruzione presso i Chantiers de l'

Atlantique in Francia, dove il varo è previsto per l' inizio di giugno 2023. La

nave trascorrerà la sua stagione inaugurale in Nord Europa in partenza dal

porto tedesco di Kiel, offrendo agli ospiti una ricca varietà di incredibili

destinazioni da scoprire. MSC Euribia offrirà un itinerario di sette notti per i

fiordi norvegesi con partenze settimanali da Kiel, in Germania, toccando

numerose destinazioni tra cui Copenaghen, in Danimarca; Hellesylt, in

Norvegia per il fiordo Geirangerfjord; così come Alesund e Flaam, anch' esse

in Norvegia. MSC Euribia avrà una silhouette marcatamente diversa rispetto

alle sue navi sorelle della classe Meraviglia-Plus, grazie a un' esclusiva opera d'

arte progettata per diventare il simbolo dell' impegno di MSC Crociere verso il

mare. La compagnia ha indetto un esclusivo concorso internazionale di design

attraverso Talent House al fine di creare un' opera d' arte unica per lo scafo

della nave, ispirata al mare e al suo importante ecosistema marino. Il disegno

sarà presente in modo permanente sullo scafo della nave, evidenziando i passi che la Compagnia sta facendo verso

un futuro più verde. Si sono candidati progetti provenienti da 59 paesi di tutto il mondo e il vincitore, l' artista tedesco

Alex Flaemig avrà l' onore di abbellire con la sua opera d' arte l' esterno della nave, mettendo in luce il costante

impegno della Compagnia nei confronti dell' ambiente e la promessa di raggiungere l' obiettivo di zero emissioni di

gas serra (GHG) entro il 2050. I disegni dei cinque finalisti saranno esposti a bordo della nave in una nuova galleria.

Pierfrancesco Vago, executive chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, ha dichiarato: 'In risposta alla

crescente necessità di proteggere l' oceano per le generazioni future, abbiamo fatto nostra la missione di dotare le

nostre navi delle più recenti e avanzate tecnologie e soluzioni ambientali, MSC Euribia è dotata delle migliori ad oggi.

Il concorso per disegnare lo scafo della nostra ultima nave alimentata a GNL è stato lanciato per aiutarci a

comunicare il nostro irremovibile impegno per l' ambiente, mentre questa nave naviga per il mondo. Il design del

signor Flaemig racchiude perfettamente questo messaggio di passione e dedizione per preservare l' ambiente marino

e il suo complesso ecosistema ed è sinonimo di una forte chiamata all' azione per salvare i mari, a tutti coloro che

vedono questa nave'.
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Mercati globali

Msc, l' impero di Aponte Dal boom dei container a Ita

DI GIOVANNI PONS

MILANO - Gianluigi Aponte, sorrentino classe 1940, orfano di padre fin dall'

età di cinque anni, fondatore della multinazionale Msc, il 4 marzo scorso era

accreditato dalla rivista Forbes di un patrimonio da 17,9 miliardi di dollari.

Ma, al contrario di molti oligarchi russi che ostentano ricchezza a colpi di

mega yacht, lui se ne sta rintanato a Ginevra, conducendo una vita senza

sfarzi, a dirigere le operazioni del suo impero, nonostante già da diverso

tempo abbia ceduto il timone operativo al figlio Diego e alla figlia Alexa. Un

percorso incredibile il suo, se si considera che è partito da una famiglia di

piccoli armatori che facevano servizio nel Golfo di Napoli: il colpo di fulmine

arriva incontrando Rafaela Diamant, passeggera su una nave di cui lui era il

comandante. Decide così di lasciare la sua parte di azienda al fratello e di

trasferirsi a Ginevra con quella che diventerà sua moglie e la madre dei suoi

figli.

Ma la stoffa dell' imprenditore se la porta con sè. Inizia a lavorare in banca e

ben presto riesce a convincere alcuni facoltosi clienti a investire sulle navi da

trasporto commerciale. Msc è oggi un' impresa di livello mondiale anche se non è noto quanto fatturi esattamente,

essendo privata al 100% ma non produce un bilancio consolidato. Aponte però non ha dimenticato l' Italia, degli oltre

100mila dipendenti odierni di Msc almeno 15mila sono italiani, e il suo attaccamento alle origini si è colto quando nei

primi anni '90 ha rilevato ciò che rimaneva della mitica flotta Lauro, trampolino di lancio nel business delle crociere.

Ora Aponte all' alba degli 82 anni si sta giocando la sua partita più importante, far diventare Msc un player globale con

anima europea, integrato verticalmente e in grado di tenere botta all' avanzata dei colossi statali cinesi, in un quadro

geopolitico in fase di profonda trasformazione.

Per farlo sta manovrando su diverse leve: da gennaio di quest' anno Msc è diventata il primo operatore mondiale nel

trasporto di container, superando la danese Maersk.

Poi si è rafforzato prepotentemente nell' Africa francofona comprando per 5,7 miliardi le attività portuali e logistiche

del gruppo Bolloré. Mentre a febbraio è sceso in campo insieme a Lufthansa per acquisire una quota di maggioranza

di Ita. Infine ha sottoscritto un aumento di capitale da 80 milioni per permettere al gruppo Moby della famiglia Onorato

di salvarsi dal fallimento la Tirrenia.

Tutto ciò è reso possibile sia dalla grande cavalcata in sella alla globalizzazione, dopo la grande crisi del 2008-2009,

ma soprattutto dal boom degli ultimi due anni: la pandemia ha fermato le crociere, il commercio ha rallentato ma

quando l' attività è ripresa si è portata dietro un' esplosione di domanda che si è scontrata con le strozzature dal lato

dell' offerta. Non si trovavano container vuoti, i porti

La Repubblica

Focus



 

mercoledì 06 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 130

[ § 1 9 3 2 4 9 8 9 § ]

erano ingolfati, i viaggi delle navi duravano di più, e tutto ciò ha fatto sì che i prezzi dei noli salissero alle stelle

consentendo alle società marittime ben strutturate di realizzare utili da capogiro. Una congiuntura che dura tuttora,

vista la recente chiusura del porto di Shanghai e le ricadute della guerra in Ucraina.

Con gli utili degli ultimi due anni alcuni analisti parlano di una decina di miliardi - Msc ha potuto sobbarcarsi senza

problemi il costo dello stop alle crociere, circa un miliardo all' anno, e investire nella filiera che dal trasporto marittimo

passa per i terminal terrestri, la logistica, il trasporto ferroviario e il trasporto aereo. L' integrazione verticale è la carta

vincente: l' hanno capito anche i danesi di Maersk che stanno seguendo la stessa strada, i tedeschi sono forti nella

logistica terrestre soprattutto con Deutsche Bahn, gli americani hanno un colosso dell' e-commerce come Amazon, le

società leader nelle crociere come Carnival e Royal Caribbean. Ma non hanno l' attività cargo dove prevalgono

europei e asiatici. Con Ita, Msc può aggiungere un tassello importante sviluppando sinergie con i turisti delle crociere,

un milione di passeggeri all' anno che si spostano anche fuori Europa. Mentre Malpensa potrebbe diventare un hub

cargo di cruciale importanza. Facendo da ponte con l' Africa, dove la popolazione in trent' anni potrebbe crescere da

1 a 2 miliardi e l' economia crescere del 4-5% all' anno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' Europa

Bloccato l' import di carbone prime sanzioni sull' energia gas e petrolio restano fuori

Conto da 9 miliardi per il nuovo pacchetto, anche le banche nel mirino stop a navi e tir, escluso solo il cibo. Von der
Leyen andrà a Kiev

MARCO BRESOLIN

inviato a lussemburgo Si comincia dal carbone, con il blocco dell' import dalla

Russia che vale circa 4 miliardi di euro l' anno. «Noccioline!» protesta l' ex

premier belga Guy Verhofstadt, chiedendo un embargo totale sul gas e sul

petrolio che lo scorso anno avevano permesso a Mosca di incassare dall' Ue

più di 100 miliardi di euro l' anno. Ma tra i governi dell' Unione europea non c' è

ancora il consenso necessario per andare fino in fondo - almeno non ora - e

così si è deciso di fare un passo alla volta. La direzione però è quella: il quinto

pacchetto di sanzioni proposto ieri dalla Commissione rappresenta infatti una

svolta perché per la prima volta si va a toccare il settore energetico, sin qui

escluso dalle misure economiche anti-Mosca. Si è rotto un argine, tanto che

Ursula von der Leyen ha già preannunciato che al prossimo giro verrà colpito

anche l' import di petrolio.

Il quinto pacchetto non è stato ancora adottato formalmente, dato che la

proposta della Commissione sarà discussa questa mattina dai 27

ambasciatori degli Stati membri. Non dovrebbero esserci particolari problemi,

anche se tutti gli occhi sono puntati sull' atteggiamento del governo ungherese, contro il quale ieri è stato attivato il

meccanismo che potrebbe bloccare l' erogazione dei fondi Ue a causa delle violazioni dello Stato di diritto.

Alla riunione dell' Ecofin a Lussemburgo c' è stato uno scambio di vedute tra i ministri delle Finanze, che hanno

valutato attentamente gli impatti economici delle varie sanzioni. Il francese Bruno Le Maire ha confermato che i 27

hanno approvato la scelta di includere nelle sanzioni il settore energetico, «in modo proporzionato e seguendo un

calendario da definire».

Dunque secondo una logica incrementale che prevede di iniziare prima dal carbone per poi passare al petrolio e

quindi eventualmente al gas. «Il 62% dell' export russo in Europa - ha spiegato il vicepresidente della Commissione

europea, Valdis Dombrovskis - riguarda la vendita di idrocarburi ed è lì che li dobbiamo colpire».

Ma tra le misure proposte ieri non c' è solo lo stop all' import di carbone. L' Ue ha deciso che non sarà più possibile

acquistare da Mosca tutta una serie di beni tra cui cemento, legno, liquori (in particolare vodka) e pesce (caviale): un

colpo da 5,5 miliardi per l' economia russa, che si aggiungono ai 4 miliardi del carbone.

Allo stesso tempo Ursula von der Leyen - che ieri ha confermato il suo viaggio a Kiev nei prossimi giorni - ha

spiegato che ci sarà anche un divieto di esportare verso Mosca determinati prodotti «in aree in cui la Russia è

particolarmente vulnerabile»: stop quindi alla vendita di computer quantistici,
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semiconduttori avanzati, macchinari sensibili, attrezzature di trasporto hi-tech oltre che tecnologie per la gestione

del gas Gnl. «Con questo - ha detto la presidente della Commissione - continueremo a degradare la base tecnologica

e la capacità industriale della Russia».

C' è nuovamente un capitolo dedicato alle banche: saranno vietate le transazioni con quattro tra i più importanti istituti

di credito russi (che rappresentano circa un quarto della quota di mercato), tra cui Vtb, la seconda per dimensioni.

Sarà inoltre vietato l' accesso ai porti europei alle imbarcazioni russe, ma con delle eccezioni: potranno entrare quelle

che trasportano prodotti agricoli, alimentari e umanitari, oltre ovviamente ai beni energetici non ancora toccati dalle

sanzioni (per esempio il petrolio). Oltre alle navi, saranno bloccati i tir: gli operatori di trasporto russi e bielorussi non

potranno più circolare sulle strade europee.

Le imprese russe non potranno più nemmeno partecipare agli appalti pubblici negli Stati Ue e Bruxelles proibirà

qualsiasi sostegno finanziario - europeo o nazionale - agli enti pubblici di Mosca. Infine si allunga di 36 unità la lista

delle personalità colpite: nell' elenco dovrebbero finire anche Maria Putina e Katerina Tikhonova, le due figlie di

Vladimir Putin. In parallelo è già stato avviato il lavoro a livello tecnico per il prossimo pacchetto di sanzioni che si

estenderà al petrolio. Al momento non si parla di un embargo, ma di imposte sulle importazioni di greggio e della

possibilità di pagare le forniture su un conto corrente bloccato. Prima però bisogna approvare il pacchetto presentato

oggi. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Navi e Tir

Volumi ridotti il blocco ai porti non peserà

Un ulteriore stampella per accerchiare l' economia di Mosca riguarda il blocco

della logistica. In altre parole, ci sarà «divieto alle navi russe e alle navi

operate dalla Russia di accedere ai porti dell' Ue», come spiegato da von der

Leyen. Alcune esenzioni, ha spiegato in un videomessaggio, «riguarderanno

elementi essenziali come i prodotti agricoli e alimentari, gli aiuti umanitari e l'

energia». Ma in ogni caso, come fatto notare da fonti diplomatiche, ogni

esenzione sarà «sottoposta a revisioni specifiche», che potranno mutare

giorno dopo giorno. Inoltre, ha detto von der Leyen, «proporremo un divieto

per gli operatori di trasporto su strada russi e bielorussi. Questo divieto

limiterà drasticamente le opzioni per l' industria russa di ottenere beni chiave».

Sotto questo versante, il rischio per l' eurozona è «molto più limitato» rispetto

ad altri settori, secondo la banca olandese Ing. Questo perché i volumi di

interscambio di merci si era già ridotto negli ultimi mesi, complici le

recrudescenze della pandemia di Covid-19. Di contro, è possibile -

sottolineano gli analisti di Wells Fargo - che ci sia un contraccolpo «decisivo»

per Mosca, che dipende da Bruxelles per il suo export.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anversa sfida il record di Rotterdam

Unione fra porti belgi e progetto per aumentare la capacità di 6,5 milioni di teu

ALBERTO GHIARA GENOVA. E' arrivato dai consigli comunali di Anversa e

Bruges l'ultimo via libera necessario per la fusione dei porti delle due città

belghe. Il porto di Bruges è nella località di Zeebrugge. Sì va così a formare

un unico scalo destinato a fare una concorrenza ancora più serrata al

principale degli scali europei, quello di Rotterdam. A alimentare le ambizioni

di Anversa è anche il progetto appena lanciato di aumentare di 6,5 milioni di

teu la capacità dello scalo. I consigli municipali hanno dato il via libera

martedì 29 marzo, dopo che a gennaio era arrivato l'ok dell'autorità antitrust

belga e il 9 marzo quello del Parlamento fiammingo. Il passo successivo è la

fusione delle due società per azioni: la Antwerp Port Authority NV di diritto

pubblico e la Brugse Zeehaven Company. I consigli di amministrazione

dell'Autorità portuale di Anversa e della Brugse Zeehaven Company

convocheranno quindi ciascuno un'assemblea generale straordinaria per

approvare lo statuto della società portuale unificata. Questa assemblea

generale straordinaria è prevista per il 22 aprile. La città di Anversa e la città

di Bruges concluderanno in tal modo un accordo parasociale in relazione ai

loro diritti e obblighi in qualità di azionisti della società portuale unificata, Haven van Antwerpen - Brugge NV di diritto

pubblico, nota come "Porto di Anversa - Bruges". Il porto di Anversa-Bruges - ha spiegato Bart De Wever, sindaco

della città di Anversa - è la porta d'ingresso alla terraferma europea. In questi tempi geopolitici difficili, l'unificazione di

entrambi i porti è un segnale forte per rafforzare la nostra posizione sulla mappa del mondo. Possiamo essere

orgogliosi del contributo che il lavoro delle decine di migliaia di dipendenti nei nostri porti e nel settore petrolchimico

apporta alla nostra economia e prosperità. L'unificazione garantisce anche il nostro ruolo di leader internazionale nel

campo della sostenibilità e dell'innovazione tecnologica. Nel 2021 il porto di Anversa ha movimentato 240 milioni di

tonnellate di merce e 12 milioni di teu, quello di Zeebrugge 49 milioni di tonnellate e 2,2 milioni di teu. Insieme i due

porti valgono quindi oltre 14 milioni di teu, avvicinandosi al record di Rotterdam che nel 2021 è stato di 15,3 milioni di

teu. Intanto il porto di Anversa amplierà la propria capacità di transhipment di 6,5 milioni di teu. A tale scopo, sulla

Schelda è in costruzione un secondo bacino di marea con banchine d'alti fondali. Le 13 parti coinvolte hanno

concordato su questo dopo quasi un anno di trattative. Metà della nuova capacità verrà dall'ottimizzazione

dell'esistente, e metà dalle nuove strutture. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Assarmatori sbarca a Bruxelles

A ssarmatori, l'associazione aderente a Confcommercio-Conftraspo rto che

riunisce diverse compagnie italiane di navigazione e alcune tra le principali

compagnie estere attive in ogni segmento del trasporto marittimo, rafforza la

sua presenza in Europa con l'apertura di un ufficio di rappresentanza a

Bruxelles. L'ufficio è situato nella sede della delegazione di Confcommercio,

in Avenue Marnix 30, nelle immediate vicinanze del Parlamento Europeo.

«L'obiettivo è quello di presidiare ancora più attivamente i grandi temi

strategici dell'Ue, a cominciare dalla transizione energetica dello shipping e le

relative iniziative legislative, e di offrire un contributo qualificato ai decisori

europei sulle principali politiche per il settore» spiega l'associazione in una

nota. A guidare l'ufficio di Bruxelles è Dario Bazargan, 39 anni, professionista

con quattordici anni di esperienza nel settore marittimo a Bruxelles, che oggi

è entrato ufficialmente a far parte del team Assarmatori. Fino ad oggi

Direttore Affari Internazionali ed Economici presso la SEA Europe,

l'associazione di categoria dell'Industria Navalmeccanica Europea,

precedentemente ha ricoperto ruoli di crescente responsabilità presso CLIA

Europe ed ECSA dopo alcune esperienze lavorative nella Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Ue a e alla

Direzione Generale Trasporti della Commissione.
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La Russia è davvero a rischio di default?

S&P: «Consideriamo il debito altamente esposto al mancato pagamento». Ecco la situazione

GAEL BINOT Con l'imperversare della guerra in Ucraina e le sanzioni

occidentali contro la Russia che aumentano di giorno in giorno, in particolare

nel settore finanziario, si pone una domanda importante: esiste un rischio di

default del Paese sul suo debito sovrano? Le tre principali agenzie di rating

(S&P, Moody's e Fitch) hanno declassato il rating del Paese a un livello vicino

al default. Il 17 marzo, S&P ha dichiarato: «A questo punto, consideriamo il

debito della Russia altamente esposto al mancato pagamento». Per i mercati

finanziari, la probabilità di insolvenza su un orizzonte di cinque anni è molto

alta: attualmente è dell'88%. (Fonte: Bloomberg, 23/3/2022). Vengono in

mente due domande: la Russia può far fronte ai pagamenti dovuti sui suoi

prestiti (interessi e capitale) e vuole farlo? Il debito pubblico russo è pari al

18% del PIL del Paese (Fonte: FMI WEO ottobre 2021), il che lo rende uno

dei Paesi meno indebitati del mondo. Inoltre, la Russia attualmente è in

surplus di bilancio e ha accumulato notevoli riserve in valuta estera dopo

l'annessione della Crimea nel 2014, arrivando a detenere 643 miliardi di

dollari di riserve in valuta estera (Fonte: Banca di Russia, al 18/2/2022) e un

Fondo Patrimoniale Nazionale che ha accumulato 174,9 miliardi di dollari (Fonte: Ministero delle Finanze russo,

01/02/2022). Le importazioni dalla Russia nel 2021 sono state di 293 miliardi di dollari (fonte: Trade Map). Nel terzo

trimestre del 2021, il fabbisogno su un orizzonte di due anni per il rifinanziamento di tutto il debito russo in valuta

estera (pubblico e privato) era di 129 miliardi di dollari (Fonte: JP Morgan). Le riserve in valuta straniera della Russia

sono ampiamente sufficienti a coprire le principali necessità del Paese legate allo scambio con l'estero. Tuttavia, le

sanzioni hanno dimostrato di essere un game-changer. In risposta all'invasione dell'Ucraina, l'Occidente ha attuato

sanzioni per soffocare l'economia russa. Il settore finanziario russo è stato colpito da una vasta gamma di sanzioni

con restrizioni all'accesso ai mercati finanziari internazionali, al sistema per i pagamenti internazionali Swift e il

congelamento di parte delle riserve della Banca centrale, pari a circa 300 miliardi di dollari secondo Reuters. Gli Stati

Uniti permetteranno la ricezione di pagamenti di interessi dalla Banca centrale e statale russa fino al 25 maggio.

Tuttavia, a partire da quella data, i cittadini statunitensi dovranno ottenere una licenza specifica per continuare a

ricevere tali pagamenti. Anche le esportazioni russe (491 miliardi di dollari nel 2021, Trade Map) sono state colpite, in

particolare con la sospensione delle importazioni di petrolio e metano da parte degli Stati Uniti. Ma il settore

energetico, che rappresenta la quota maggiore delle esportazioni russe (43% nel 2021 secondo Trade Map) finora

non è stato colpito dalle sanzioni. Gli europei sono fortemente dipendenti dai combustibili fossili russi (99 miliardi di

euro di importazioni dall'UE, fonte Eurostat) e, al momento, sono riluttanti a penalizzare il loro principale
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fornitore di energia. In risposta alla carenza di capitali stranieri e al crollo del rublo, la Banca centrale russa è

intervenuta per stabilizzare la moneta. Più recentemente, ha anche sospeso la vendita di valuta estera fino al 9

settembre. In queste condizioni, la Russia sembra ancora in grado di soddisfare i suoi obblighi di pagamento a breve

termine. Tuttavia, più a lungo le sanzioni dureranno, continuando a limitare l'accesso agli afflussi di capitale e alla

valuta estera, maggiore sarà il rischio di insolvenza per la Russia. Il 5 marzo, Vladimir Putin ha firmato un decreto che

minacciava di rimborsare, in rubli, i creditori dei Paesi ostili creditori di debito emessi in valuta estera, il che può

essere considerato come un default per questo tipo di debito. Tuttavia, ci sono diverse emissioni in valuta estera in

circolazione che offrono la possibilità di rimborsare i creditori in rubli a certe condizioni, il che non farebbe scattare un

default sul debito russo. È quindi difficile sapere a quali prestiti si riferisce il governo russo. D'altra parte, qualsiasi

cambiamento nella valuta di rimborso, se non dichiarato nel prospetto di emissione, porterà a un default del Paese. La

Russia sta dimostrando che intende onorare i pagamenti del suo debito... per ora. Il 16 marzo, il Paese ha

ottemperato ai suoi obblighi di rimborso di cedole in dollari, per 117 milioni di dollari su due emissioni con scadenza

nel 2023 e nel 2045, evitando così un default immediato. Ma ci sono ancora una ventina di scadenze in arrivo nel

2022, tra cui 2 miliardi di dollari il proprio in questi giorni. Dato l'estremo livello di tensione, è difficile prevedere le

future intenzioni del Cremlino su un default volontario. Se questo dovesse avvenire, la reputazione della Russia

sarebbe danneggiata e il default avrebbe un impatto duraturo sui futuri costi di finanziamento dello Stato da parte degli

investitori internazionali. Un default volontario segnerebbe una rinuncia da parte dello Stato a una normalizzazione a

breve termine delle relazioni con l'Occidente. Emerging Markets Fixed Income Manager, La Francaise AM
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LE SANZIONI

Via da Mosca, Unicredit prende tempo

U nicredit prende ancora tempo per un'uscita dalla Russia mentre l'autorità

europea Eba non vede dal conflitto una minaccia alla stabilità del sistema

bancario europeo e nemmeno di quelli dei paesi più esposti, come l'Italia, ma

ammette che vi saranno effetti collaterali negativi sulla crescita, i prezzi e il

commercio. Si tratta, per altro, di unn'analisi condivisa anche da Standard

and Poor's e da Fitch secondo cui ci sarà piuttosto un deterioramento della

redditività degli istituti di credito visto uno scenario economico più difficile del

previsto. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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GAS RUSSO

Pagamenti in bitcoin e meno regole

L a Russia ha recentemente considerato la possibilità di accettare Bitcoin

come pagamento per le sue esportazioni di petrolio e gas, e ciò potrebbe

portare a un cambio di paradigma del sistema, nonchè all'elusione delle

sanzioni commerciali. Attualmente, non sembra esserci alcun vincolo per i

principali produttori russi di petrolio e gas nel commerciare con Bitcoin, e i

più grandi exchange di criptovalute - come Kraken e Binance - non si sono

pronunciati per limitare il trading in Russia. La chiusura degli scambi o il ritiro

dal mercato russo potrebbe nascere solo dall'iniziativa del governo russo, il

che significa che l'unica speranza del governo degli Stati Uniti può risiedere

solo nella vigilanza nell'ambito degli scambi di criptovalute. Ma le compagnie

petrolifere e del gas in Russia sembrano avere abbastanza familiarità con le

transazioni in Bitcoin, considerando che Gazprom Neft sta estraendo Bitcoin

come alternativa alla combustione del gas indesiderato. Credo che se le

transazioni dovessero essere pagate in Bitcoin, la conversione da BTC a

Rublo (o qualsiasi altra valuta «vicinà alla Russia) potrebbe essere facilmente

ef fet tuata,  u t i l izzando i l  mercato degl i  scambi  c inese,  dove le

regolamentazioni sono più blande».
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Il Kazakistan prepara la riforma delle dogane

Per accelerare lo sviluppo, il Paese prepara una serie di cambiamenti: nel mirino il confine con la Cina

ELISA GOSTI Dopo le rivolte popolari arriva la promessa delle riforme e di

un nuovo ciclo di sviluppo e prosperità per il Kazakistan. È quanto dichiara,

per assicurare un futuro al paese dell'Asia Centrale, il presidente Kassym-

Jomart Tokayev che si destreggia tra problematiche nazional i  e

internazionali, non avendo altra scelta che provare a mettere un po' di ordine

in quella che può essere definita, quanto meno, una gestione non efficiente

del paese. In questo contesto si inserisce la riforma del sistema doganale di

un paese che, considerata la sua immensa ricchezza di materie prime, vede

nel commercio internazionale una delle principali forme di sostentamento

dell'economia nazionale. Le dogane hanno bisogno di essere ammodernate

e digitalizzate per renderne possibile una gestione più trasparente ed

efficiente e recuperare i dovuti proventi della tassazione. Un nuovo sistema

di fila elettronica verrà, quindi, utilizzato presso il punto di confine di Nur-

Zholy in Kazakistan per assicurare la massima trasparenza del trasporto

oltre-confine ed eliminare in modo massiccio la corruzione doganale, una tra

le piaghe dell'economia kazaka. «In questo modo i costi dei servizi di

trasporto cargo al confine tra Cina e Kazakistan verranno dimezzati» spiega Suahasil Nazara, viceministro della

finanza del Kazakistan. Il progetto pilota è stato avviato lo scorso 10 marzo: attualmente è in corso la delicata fase di

migrazione dei dati, necessaria per poter procedere alla definitiva dismissione del vecchio sistema analogico. In una

dichirazione ufficiale, la Kazakh National Revenue Committee ha affermato che il nuovo strumento consentirà di

minimizzare l'incidenza della corruzione, dal momento che tutte le procedure doganali verranno gestite

elettronicamente, riducendo notevolmente la possibilità di manomettere, modificare o falsificare i dati. All'inizio di

quest'anno, dopo aver ottenuto il controllo delle rivolte popolari e con riguardo al rilancio del paese, il Presidente

Kassym-Jomart Tokayev ha annunciato una revisione dei servizi doganali nazionali, con particolare riferimento a quelli

sul confine con la Cina. Dati alla mano risultano essere molti, infatti, i treni che attraversano il confine evadendo i

controlli e non pagando i dovuti dazi doganali negli appositi punti, con pesanti ricadute sulle casse dello Stato: "Ci

sono persone che occupano alte posizioni di potere che autorizzano gli operatori ad agire senza alcuno scrupolo nei

punti doganali di confine: questo non può e non deve più essere permesso" ha denunciato il Presidente nel suo

discorso. A confermare la tesi di Tokayev sono i report ufficiali che mostrano con molta chiarezza come il paese

abbia perso, in questi anni, miliardi di tenge (la valuta del Kazakistan, ndr) di tasse. Questo proprio a causa

dell'amministrazione caotica e della pessima gestione di un comparto di fondamentale importanza, non solo per le

casse del Kazakistan ma anche per la sua credibilità a livello
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internazionale. A questo proposito, per fare luce sui malfunzionamenti del dipartimento doganale, sono state svolte

mirate azioni investigative che hanno portato, lo scorso 28 febbraio, all'arresto di alcuni dirigenti che operavano

proprio presso il punto di confine di Nur-Zholy, tra il Kazakista e la Cina. La revisione del sistema ha obiettivi

ambiziosi ma realizzabili: in primis recuperare le somme che sono state indebitamente perse e, quindi, fornire un

solido supporto finanziario.
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Noli alti, governi in azione contro le compagnie

Gli Stati Uniti approvano un provvedimento che dà più poteri alla Federal maritime commission

ALBERTO GHIARA GENOVA. Le difficoltà nei trasporti marittimi, che

nell'ultimo anno hanno visto aumentare vertiginosamente i noli e diminuire la

puntualità delle navi, hanno spinto diversi governi, in America, Africa e Asia,

a intervenire nei confronti degli operatori del settore. Il timore è che

comportamenti scorretti possano danneggiare l'attività degli esportatori e

importatori con ulteriori ricadute sulle economie nazionali. Nei giorni scorsi il

Senato degli Stati Uniti ha approvato all'unanimità un provvedimento

bipartisan, l'Ocean Shipping Reform Act del 2022, che ha l'obiettivo di

contrastare i livelli altissimi dei noli marittimi e quindi di favorire le

esportazioni statunitensi. Il provvedimento mira a creare condizioni di

mercato corrette e eque per gli esportatori e gli importatori americani

fornendo alla Federal Maritime Commission (Fmc) gli strumenti di cui ha

bisogno per migliorare il controllo sui vettori marittimi internazionali e

reprimere l'aumento dei noli marittimi a carico dei consumatori. Durante la

pandemia di Covid-19, i consumatori americani hanno aumentato fortemente

l'acquisto di beni online. Di conseguenza si sono create congestioni nei porti

che hanno lasciato gli esportatori, compresi gli agricoltori statunitensi, in difficoltà nel portare i loro prodotti sui mercati

globali a causa di inaffidabilità nei tempi di partenza delle navi, vettori marittimi che rifiutano la merce statunitense e

costi di trasporto alle stelle. I costi di spedizione per un container di quaranta piedi sono passati in media da 1.300

dollari prima della pandemia, fino a 11.000 dollari entro settembre 2021. Questi costi aggiuntivi hanno fatto scendere i

consumi perché anche i prezzi al dettaglio delle merci, che vanno dall'elettronica al cibo, sono aumentati. L'Fmc ha il

compito di proteggere gli interessi delle imprese statunitensi che fanno affidamento sul trasporto marittimo ai sensi

dello Shipping Act, che è stato modificato l'ultima volta nel 1998. La legislazione fornisce all'Fmc gli strumenti

necessari per eliminare gli oneri iniqui, prevenire l'irragionevole rifiuto delle esportazioni di merci statunitensi e

migliorare gli strumenti di controllo e intervento necessari per reprimere le pratiche sleali nei confronti delle imprese e

dei consumatori americani. Gli esportatori americani e i loro prodotti vengono lasciati sulle banchine - ha spiegato una

promotrice del provvedimento, la senatrice Maria Cantwell - ed è per questo che abbiamo voluto agire rapidamente,

perché l'agricoltore americano, con la stagione della crescita alle porte, non può permettersi di aspettare un altro

minuto perché la Fmc faccia il suo lavoro, aiutando a controllare questo mercato e assicurando che i nostri prodotti e

gli agricoltori non vengano tartassati o bloccati sulle banchine. Intanto la Korea Fair Trade Commission (Kftc) sta

indagando su 20 operatori di linea locali e internazionali per aver fatto cartello nel fissare i prezzi sui servizi dalla

Corea del Sud alla Cina e al Giappone. L'indagine arriva due mesi dopo che la stessa Kftc aveva imposto una multa
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collettiva di 81 milioni di dollari a questi operatori per aver fissato le tariffe di trasporto della Corea del Sud e

dell'Asia sudorientale. L'indagine non riguarda soltanto l'ultimo periodo in cui i prezzi sono cresciuti in maniera

eccezionale, ma copre un periodo di 17 anni durante i quali i prezzi sarebbero stati fissati in maniera scorretta. Fra gli

operatori presi di mira ci sono compagnie sudcoreane, come Korea marine transport-Kmtc Line, Sinokor e Heung-A

Line, dieci vettori cinesi e uno giapponese. In Nigeria, la Commissione federale per la concorrenza e la protezione dei

consumatori ha affermato di aver avviato indagini sulle compagnie di navigazione, sempre per l'alto costo delle

spedizioni di prodotti nigeriani. Il vicepresidente esecutivo della Commissione, Babatunde Irukera, ha affermato che

sono già state controllate cinque compagnie di navigazione nel corso delle indagini. Sempre in Africa la Comesa, un

organismo a cui aderiscono diversi paesi, ha avviato un'indagine sull'attività di Maersk, CMA CGM e United Africa

feeder line (Uafl), anche in questo caso per possibile violazione delle regole sulla formazione dei prezzi. ©BY NC

AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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La guerra in Ucraina arricchisce l'Australia

Con Kiev e Mosca impegnate nel conflitto, è boom dei prezzi delle materie prime del Paese

La guerra in Ucraina sta modificando gli equilibri geopolitici a livello

mondiale, ma non solo. Le conseguenze del conflitto in altri ambiti, a partire

da quello del commercio internazionale, sono apparse evidenti fin dai primi

giorni dell'occupazione russa. Il violento attacco armato all'Ucraina sta

provocando pesanti reazioni in ambito economico e finanziario, in particolare

sui mercati globali dell'energia, a causa soprattutto del significativo e

repentino innalzamento dei prezzi di petrolio, gas e carbone. Quando gli

equilibri si modificano, alcuni soggetti, seppure una minoranza, ne possono

trarre un vantaggio, quanto meno nel breve periodo. In questo drammatico

ma rinnovato contesto, infatti, mentre molti paesi subiscono l'impatto

negativo della guerra, alcuni stanno godendo di una posizione avvantaggiata

sotto il profilo economico. L'Australia fa parte di quei paesi produttori di

materie prime che sembrerebbe trarre vantaggio dalla crisi, sfruttando il

fermo di competitors quali Ucraina e Russia. Il governo australiano non ha

affatto nascosto la propria soddisfazione per i crescenti profitti derivanti dalla

maggiore attività nell'export delle materie prime. La maggior parte dei paesi

europei, così come gli Stati Uniti, è concentrata sul rafforzamento delle misure sanzionatorie nei confronti della

Russia e che i paesi stanno ricercando tutte le possibili modalità per riuscire ad assicurarsi gli approvvigionamenti di

petrolio, gas e carbone portando: questo ha portato, di fatto, i prezzi di queste materie prime alle stelle. L'Australia si

è inserita a pieno titolo in questo scenario aumentando del 30% le vendite globali di energia a partire dall'inizio

dell'anno e risalendo al livello più alto di tutti i tempi. Il conflitto in Ucraina ha contribuito certamente alla crescita del

prezzo medio del carbone, che è arrivato a superare i 450 dollari per tonnellata in alcuni mercati. Un prezzo che su

qualcuno dovrà gravare e naturalmente si tratta dei consumatori. Piuttosto che mostrarsi preoccupato per un possibile

aumento smisurato dei prezzi e per le conseguenze di tutto ciò sul mercato globale, il Primo Ministro australiano Scott

Morrison si dichiara soddisfatto della situazione contingente. "Il volume totale delle esportazioni di carbone negli ultimi

tre mesi si è attestato sui 24,27 miliardi di dollari con un aumento del 159% rispetto all'anno scorso e con una

crescota del 18% rispetto all'ultimo trimestre del 2021": è quanto ha spiegato recentemente il ministro delle risorse

federali australiano Keith Pitt. L'Australia ha anche promesso che effettuerà una donazione di carbone all'Ucraina, una

donazione che come ha spiegato il Primo Ministro potrà rafforzarne la resistenza. Allo stato attuale tuttavia non si

hanno dettagli circa i tempi e l'entità della spedizione. "È il nostro carbone, lo abbiamo estratto ha spiegato Morrison

in occasione di una conferenza stampa nelle scorse settimane Abbiamo già preparato la nave che effettuerà il viaggio

di consegna verso l'Ucraina. Contiamo che questo possa contribuire a supportare la resistenza. Sappiamo
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che potrebbe scaldare e alimentare circa un milione di case e pensiamo possa essere molto importante". Il carico di

carbone in questione ha un peso complessivo di 70mila tonnelate, sufficienti per alimentare un generatore a carbone

di media taglia per circa 3-5 giorni. Non è chiaro se e quando la consegna del combustibile potrà essere effettuata,

considerando che il Mar Nero è pattugliato dalle navi da guerra russe che bloccano l'accesso ai porti dell'Ucraina.

Prima del conflitto circa un terzo della generazione di elettricità in Ucraina era fornita dagli impianti alimentati a

carbone che proveniva, per la maggior parte, dalle miniere collocate nella regione del Donbass, da subito teatro della

guerra. EL. GOS.
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Cina, a gonfie vele il mega parco eolico di Shantou

La strategia green di Pechino: l'impianto in tre mesi ha prodotto 100 milioni di chilowattora

ALFIO SASSAROLI Dopo aver operato costantemente per tre mesi, un

parco eolico offshore nella città di Shantou nella provincia meridionale del

Guangdong, ha generato oltre 100 milioni di chilowattora (kWh) di elettricità

fino al 29 marzo. A renderlo noto è lo sviluppatore Datang Shantou New

Energy Co. Il progetto eolico offshore Shantou Datang Lemen I, con 35

turbine eoliche, si trova vicino alle isole Lemen nella contea di Nan'ao. È il

primo impianto di questo tipo nel Guangdong orientale a essere stato messo

in funzione. La capacità totale installata del parco eolico è di 245.000

chilowatt e dovrebbe generare 751 milioni di kWh di elettricità all'anno. Al

posto di una comune centrale a carbone, permette di risparmiare 240.000

tonnellate di carbone standard e di ridurre di 450.000 tonnellate le emissioni

di anidride carbonica ogni anno. La Cina ha annunciato i propri ambiziosi

obiettivi di raggiungere il picco delle emissioni di Co2 prima del 2030 e la

neutralità carbonica prima del 2060. Per arrivare a questo traguardo,

vengono compiuti sforzi incessanti per potenziare l'industria dell'energia pulita

e adottare le fonti rinnovabili come sostituto, creando un ampio mercato per

l'energia eolica. La nuova capacità installata della Cina di energia eolica collegata alla rete ha raggiunto i 47,57 milioni

di chilowatt nel 2021, con gli impianti offshore che rappresentano oltre un terzo del totale. La capacità eolica installata

complessiva della Cina ha superato i 300 milioni di chilowatt e la componente offshore è ora al primo posto nel

mondo, secondo la National Energy Administration of China. Le autorità cinesi hanno rilasciato un piano per lo

sviluppo di un sistema energetico moderno durante il periodo del 14° piano quinquennale (2021-2025), che sottolinea

l'importanza di promuovere l'energia eolica in modo ordinato nei luoghi con ricche risorse legate al vento e buone

condizioni di sviluppo. Come potenza economica, la provincia di Guangdong prevede di iniziare la costruzione di

impianti eolici offshore con una capacità installata totale di 12 milioni di chilowatt durante questo quinquennio e di

metterne in funzione la metà entro la fine del 2025. La città di Shantou ha istituito la Shantou Offshore Wind Power

Industry Alliance, che raggruppa 42 imprese, tra cui fornitori di attrezzature e società di ingegneria marina. L'energia

eolica offshore ha assistito a un grande balzo sia in termini di mercato che di sviluppo tecnologico secondo Lou

Shujun, vicedirettore generale di Datang Shantou New Energy Co. «Esistono ricche risorse eoliche nel Guangdong

orientale e questa provincia ha una forte capacità di consumo di energia eolica», commenta Lou, proseguendo

«continueremo a migliorare le tecnologie per potenziare l'efficienza di utilizzo». L'industria cinese dell'energia eolica

offshore sta crescendo rapidamente. Si è formata un'intera catena industriale che copre le turbine eoliche, le

attrezzature accessorie, la costruzione e il funzionamento in mare aperto. Shanghai Electric Windpower Guangdong

Co. Ltd. ha investito oltre
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1,5 miliardi di yuan (circa 236 milioni di dollari) nel proprio stabilimento produttivo intelligente a Shantou per la

creazione di turbine eoliche. «Costruiremo un molo per le attrezzature eoliche e un porto dedicato per l'energia eolica

a Shantou, in modo da stimolare la trasformazione della struttura industriale ed energetica della Cina», sostiene Wang

Quanjing, dgdella società.
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Pechino, il primo partner marittimo è la Germania

La Repubblica Popolare Cinese sta reagendo con delle chiusure all'aumento

delle infezioni da Covid-19. Una delle città colpite è la metropoli di Shanghai,

il cui porto era il più importante partner dei porti marittimi tedeschi nel traffico

di container nel 2021. L'Ufficio Federale di Statistica Destatis riporta che il

traffico con i porti della Cina (3,1 milioni di teu ha rappresentato poco più di

un quinto - il 20,7% - del traffico di container nei porti marittimi tedeschi nel

2021. Shanghai da sola rappresentava un volume di 968.000 Teu. Il più

importante porto partner tedesco di Shanghai era Amburgo con 449.000 Teu

ricevuti e 315.000 Teu spediti. Il throughput di container nei porti marittimi

tedeschi ha totalizzato 14,8 milioni di Teu nel 2021, che è il 5,9% in più

rispetto al 2020, ma l'1,5% in meno rispetto al 2019, l'anno prima dell'inizio

della crisi del Covid-19. La Germania, locomotiva industriale d'Europa, è il

principale partner della Cina e lo dimostrano i numeri pensanti dei volumi del

traffico marittimi tra i diversi scali dei due Paesi.
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H2ercules per produrre idrogeno verde in Germania

Il progetto di Rwe e Oge vale 3,5 miliardi di euro. Servirà ad alimentare la locomotiva d'Europa

ELISA GOSTI L'idrogeno rappresenta sicuramente una delle soluzioni

possibili per raggiungere in tempi utili l'obiettivo della riduzione delle

emissioni di gas serra e della decarbonizzazione dell'economia. La Rwe

impresa utility tedesca specializzata nel settore energetico con sede a Essen

- e l'operatore di trasmissione Oge (Oklahoma Gas and Electric) stanno

collaborando attivamente per il potenziamento di 1GW della capacità di

elettrolisi, allo scopo, quindi, di produrre idrogeno rinnovabile e realizzare un

nuovo gasdotto per il trasporto del gas verde attraverso la Germania. Il

progetto, denominato H2ercules, del valore di 3,5 miliardi di euro, ha

l'obiettivo di connettere gli impianti dedicati all'elettrolisi ai punti di storage e

alle strutture dedicate all'importazione collocati nel nord con le realtà

industriali nella parte occidentale del paese e, quindi, con le maggiori

economie dell'Europa meridionale. È previsto anche lo sviluppo, entro il

2030, di alcune rotte per l'importazione del gas dal sud-Europa e dalla parte

orientale del continente. "Per raggiungere gli obiettivi climatici il settore ha

bisogno di grandi volumi di idrogeno verde in tempi veloci afferma Markus

Krebber, chief executive di Rwe Per questo motivo stiamo pianificando di ampliare la capacità di elettrolisi nelle

regioni costiere della Germania nord-occidentale entro il 2030: l'idrogeno verde prodotto in questi siti verrà, quindi,

trasportato dal nord verso le acciaierie, gli impianti chimici e le raffinerie dell'area della Ruhr e della Germania

meridionale". Alcune grandi aziende tra queste la Thyssenkrupp hanno già manifestato il loro interesse ad essere

connessi alla nuova grid. Se si riuscisse a fare in modo che buona parte del progetto potesse essere realizzata

convertendo i gasdotti già esistenti utilizzati per il trasporto dei combustibili fossili, la proposta potrebbe essere

implementata in modo più veloce ed efficiente sotto il profilo dei costi. A questo proposito le aziende sostengono che

per implementare la rete di distribuzione dell'idrogeno devono essere poste alcune condizioni e, soprattutto, devono

essere definiti con i policymaker alcuni punti dirimenti: "Il punto è che il nostro progetto dovrebbe essere visto non

solo come la proposta di due soggetti privati che vogliono fare business ma anche come una possibile soluzione alla

grande sfida che punta a decarbonizzare l'economia e a diversificare l'offerta energetica spiega il chairman di Oge,

Jörg Bergmann Questi compiti possono essere portati a termine solamente se le aziende riescono a collaborare a

diversi livelli di valore aggiunto con l'indispensabile supporto della politica per realizzare velocemente le condizioni

necessarie a procedere". In base a quanto definito dallo stesso progetto, Rwe dovrebbe riuscire ad ampliare la

capacità di elettrolisi di un ulteriore GW entro il 2030. La società sta anche progettando di importare grandi volumi di

idrogeno e di costruire stazioni energetiche H2- ready gas-fired, con una capacità di almeno 2GW, nelle vicinanze

della rotta H2ercules pianificata.
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Ma non solo: Rwe intende connettere i propri sistemi di immagazzinaggio del gas vicino al confine olandese

riversandoli nel gasdotto dedicato all'idrogeno. Oge ha, invece, il compito di assicurare che l'idrogeno verde possa

raggiungere i clienti convertendo gli attuali gasdotti dedicati al fossile in nuovi condotti preposti al trasporto

dell'idrogeno. Da ultimo, ma non per importanza, H2ercules aprirebbe a nuove opportunità per la connessione della

Germania alle più importanti rotte dell'importazione, a partire dal Belgio e dai Pesi Bassi fino alla Norvegia e al Sud e

l'Est Europa, oltre alla realizzazione di nuovi terminal dedicati all'importazione di molecole verdi nella Germania

settentrionale.
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Tav, il rilancio di Maugeri «Rafforzare l'attività dell'osservatorio»

Il presidente dell'Osservatorio per l'asse ferroviario «Vanno coinvolgendo tutti soggetti interessati dall'opera»

Roma «È mia intenzione r iprendere e far r iacquistare central i tà

all'Osservatorio come importante sede di confronto organizzando incontri

periodici con tutte le realtà istituzionali, economiche e sociali che già in

passato hanno dato il loro contributo di idee con l'obiettivo comune di

realizzazione di un'opera condivisa». Così il neo presidente dell'Osservatorio

per l'asse ferroviario Torino Lione Calogero Mauceri aprendo i lavori nella

sede del Consiglio della Città' metropolitana di Torino, oggi ufficialmente

rientrata nell'Osservatorio insieme al capoluogo. «Sono fermamente convinto

che occorra realizzare l'opera in stretta collaborazione e condivisione col

territorio interpretando al meglio le esigenze dei luoghi e facendo

dell'Osservatorio un luogo privilegiato in cui trattare tutte le tematiche relative

sia la linea internazionale sia la tratta nazionale», ha aggiunto il commissario

ricordando che l'obiettivo comune è quello di «approfondire, confrontarsi e

condividere le scelte progettuali e di realizzazione in una chiara cornice di

piena sostenibilità ambientale, economica, sociale e di governance con

obiettivi di innovazione, qualità e affidabilità». Mauceri ha, poi, aggiornato

sulle attività in corso. In particolare, per la tratta Avigliana-Orbassano, ha ricordato che «nel mese di marzo è stata

avviata la progettazione definitiva della nuova linea in variante da Avigliana-Orbassano con l'obiettivo di concluderla

entro l'anno. Con un investimento di 13 milioni di euro, - ha continuato - si procederà a potenziare anche lo scalo

merci di Orbassano, dove entro quest'anno si prevede l'avvio dei lavori di ampliamento della capacità dei binari del

'fascio container'». Per l'adeguamento della tratta Bussoleno-Avigliana sulla attuale linea storica Modane-Torino, ha

fatto sapere che sono previsti interventi di potenziamento della linea, ammodernamento tecnologico, potenziamento

dei sistemi di alimentazione, mitigazione acustica della linea, ampliamento della linea a 750 metri per consentire il

transito di convogli merci. Per quanto riguarda la tratta internazionale, Telt ha fatto il punto sui lavori che avanzano in

Italia e Francia con 10 cantieri attivi e circa 1000 persone impiegate che diventeranno 4000 con i cantieri a regime. A

questo proposito, il direttore generale, Mario Virano, ha spiegato che sono circa 10,5 i chilometri del tunnel di base

realizzati, mentre negli scorsi mesi sono partiti i cantieri dei 3 miliardi di appalti per lo scavo dell'intera galleria sul

territorio. Per l'Italia, entro l'anno verrà completata la procedura per l'affidamento della gara per i 12,5 km del tunnel su

territorio italiano, mentre a Chiomonte prosegue regolarmente la realizzazione delle nicchie di allargamento del

cunicolo della Maddalena. Parallelamente Telt, ha concluso Virano, sta lavorando per lanciare la gara per

l'attrezzaggio tecnologico dell'intero tunnel di base del valore di circa 2 miliardi di euro. ©BY NC AND ALCUNI
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La Cina promette azioni rapide per contenere ritorno del Covid

Ma il flusso di container a Shanghai resta attorno ai 140.000 teu al giorno

Misure decise, rapide e specifiche sono state attuate in tutta la Cina per

contenere l'ultima ricomparsa del nuovo Coronavirus. Ieri in Cina continentale

sono stati rilevati 1.228 nuovi casi confermati a trasmissione nazionale, tra

cui 1.055 nella provincia nord-orientale di Jilin e 96 a Shanghai, insieme a

5.658 casi locali asintomatici. Lo ha reso noto la Commissione Sanitaria

Nazionale attraverso il proprio bollettino giornaliero. La variante Omicron,

altamente contagiosa e sfuggente, ha costituito una nuova minaccia per le

misure antiepidemiche esistenti. Il centro economico cinese Shanghai, dove

oltre 4.300 portatori asintomatici sono stati individuati in un giorno, ha

avviato un nuovo ciclo di test molecolari in tutta la città a partire dalle 5:00 del

mattino di ieri. La megalopoli con una popolazione di oltre 24 milioni di

abitanti è stata divisa in due parti, in modo da applicare una gestione

temporanea a circuito chiuso tra il 28 marzo e il 5 aprile e dare la caccia alle

possibili infezioni, frenando la diffusione del virus. Entro 20 ore, i campioni di

più di 8,2 milioni di persone sono stati sottoposti alle analisi. Le autorità locali

hanno annunciato che la misura è stata presa per frenare la diffusione del

virus, proteggere la vita delle persone e raggiungere l'obiettivo dinamico zero-Covid il prima possibile. Il numero

crescente di casi asintomatici ha portato una pressione senza precedenti sui luoghi di quarantena a Shanghai. Una

procedura di quarantena ordinata e rapida che ospiti il maggior numero possibile di contagiati è vitale per garantire

una prevenzione epidemica efficace e misure di controllo contro la variante Omicron, secondo Chen Erzhen,

responsabile delle cure mediche nei luoghi di isolamento di Shanghai. «Anche se altamente trasmissiva, la virulenza

della variante Omicron sta gradualmente diminuendo e questo spiega il gran numero di infezioni asintomatiche», ha

commentato Chen, aggiungendo «tuttavia per alcuni anziani con malattie pregresse, esiste il rischio che le loro

condizioni si aggravino, quindi l'isolamento è necessario in questo momento». Nella provincia di Jilin, nel nord-est

della Cina, dove sono stati segnalati la maggior parte dei casi confermati, sono stati lanciati cicli di test di massa.

Zhang Li, vicedirettore della commissione provinciale per la salute, ha affermato che le rigide misure di prevenzione e

controllo sono riuscite a contenere la diffusione delle infezioni, ma che il livello di rischio resta alto a causa del gran

numero di persone contagiate nella fase iniziale. L'ufficiale ha aggiunto che sono ancora necessari test molecolari e

misure di quarantena efficaci per contenere ulteriormente la diffusione del virus. A Jilin sono stati costruiti 19 ospedali

provvisori. Il 26 marzo a Shanghai gli oltre 150.000 metri quadrati dello Shanghai World Expo Exhibition and

Convention Center sono stati convertiti in un luogo di isolamento in grado di ospitare circa 7.000 persone. «I nostri

medici sono assidui e sovraccarichi di lavoro. Le ore passate nelle tute hazmat sono state estese da
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sei a oltre 10 al giorno», ha rivelato Chen, sottolineando che l'obiettivo principale del team medico è stato il

trattamento precoce. Simili ospedali d'emergenza sono stati costruiti anche in altre regioni a livello provinciale, tra cui

Liaoning, Hunan, Mongolia Interna e Jiangxi. Pur attenendosi al principio dinamico zero-Covid, le autorità a tutti i livelli

stanno facendo del proprio meglio per mantenere le attività economiche in funzione e non disturbare molto la vita

delle persone. Anche se servizi tra cui autobus, metropolitana, traghetti, taxi e ride-hailing attraverso piattaforme

online sono sospesi nelle aree di Shanghai in cui la gestione è a circuito chiuso, gli aeroporti della città, le stazioni

ferroviarie e i terminal internazionali per passeggeri e merci stanno funzionando normalmente. I dati ufficiali mostrano

che il flusso di container del porto di Shanghai rimane a un livello elevato di circa 140.000 Teu al giorno. Essendo uno

dei centri finanziari più trafficati del mondo, le principali piattaforme di trading finanziario situate nella Pudong New

Area, tra cui Shanghai Stock Exchange, Shanghai Futures Exchange e China Financial Futures Exchange, stanno tutte

funzionando senza problemi. Il nuovo ciclo di test in tutta la città è una versione ottimizzata dell'originale screening a

griglia, o screening esteso dei cittadini nei distretti, industrie e gruppi chiave, che Shanghai aveva avviato in

precedenza, secondo Wu Fan, un membro del team di esperti per la prevenzione e il controllo del Covid-19 della

municipalità di Shanghai. «La mossa è utile per contenere rapidamente la tendenza all'aumento della situazione

epidemica e tagliare la trasmissione nelle comunità il prima possibile», ha dichiarato Wu. Anche le aziende straniere

hanno espresso fiducia negli sforzi della Cina per combattere l'epidemia. «Shanghai è una città molto resiliente e

vitale. Ha una solida base economica, un ambiente commerciale stabile, un dna aperto e inclusivo. Per le imprese

globali, questi vantaggi non saranno indeboliti dall'epidemia», ha precisato Wang Yunfeng, presidente e

amministratore delegato di Hsbc Bank (China) Co. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Novamont e Versalis stringono il patto sulla chimica verde

Le due società hanno confermato l'impegno su Matrìca (Porto Torres)

ALFIO SASSAROLI Versalis e Novamont rafforzano la partnership nella

chimica verde, settore chiave per la transizione ecologica, con la prima

(controllata di Eni) che aumenterà la sua partecipazione in Novamont dal

25% al 35%. Le due società hanno riconfermato l'impegno su Matrìca - la jv

costituita nel 2011 tra Versalis e Novamont a Porto Torres e specializzata

nella produzione di bioprodotti da fonti rinnovabili - con l'obiettivo di

valorizzarne tecnologie e asset produttivi per il pieno sviluppo dei prodotti nei

mercati di riferimento, puntando sul loro sviluppo e crescita. Nel renderlo

noto con un comunicato congiunto, le due aziende precisano che in questo

contesto sono stati ridefiniti gli accordi tra gli azionisti e al termine di questo

riassetto la compagine Novamont è così configurata: Mater-Bi (detenuta da

NB Renaissance, Investitori Associati e altri investitori privati) 65%, Versalis

35%. Adriano Alfani, amministratore delegato Versalis, ha commentato,

sottolineando la matrice italiana del progetto: «Lo sviluppo della chimica da

fonti rinnovabili, di cui la jv Matrìca rappresenta un importante esempio, è uno

dei pilastri della strategia di Versalis, in linea con il percorso di transizione

energetica che sta portando avanti Eni. Questo accordo con Novamont parte dall'idea che l'Italia, nel campo della

chimica da fonti rinnovabili e della bioeconomia circolare, possa giocare un ruolo chiave a livello internazionale».

L'amministratore delegato di Novamont, Catia Bastioli, ha rilevato che «Novamont è pioniere e leader nel settore dei

biochemical e delle bioplastiche avendo contribuito a costruire la piattaforma italiana di bioeconomia circolare e una

serie di tecnologie integrate alla base dei suoi impianti nei territori». «La joint venture Matrìca - ha concluso con

soddisfazione Bastioli - rappresenta oggi, senza dubbio, una piattaforma di chimica da fonti rinnovabili a livello

industriale, con impianti e prodotti unici nel loro genere sui quali si può ulteriormente costruire in termini di tecnologie,

prodotti e progettualità che guardano anche ai settori dell'agricoltura, dell'energia e dei bioprodotti». Un accordo che

permette di accelerare ulteriormente sul fronte green. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Audizione sulla semplificazione dell' ordinamento marittimo

Confitarma ribadisce l' urgenza di semplificazione e deburocratizzazione per salvaguardare la competitività delle
nostre imprese

Redazione Seareporter.it

Roma, 5 aprile 2022 - Confitarma è stata audita dalla IX Commissione

Trasporti della Camera dei deputati nell' ambito dell' esame, tra le altre, delle

proposte di legge degli Onorevoli Gariglio e Ficara in materia di modifiche al

Codice della navigazione e disposizioni per la semplificazione della disciplina

riguardante l' ordinamento amministrativo della navigazione e il lavoro

marittimo. Nicola Coccia Nicola Coccia e Giacomo Gavarone , rispettivamente

Coordinatore e Coordinatore operativo del Comitato Regole e Competitività,

hanno ricordato che Confitarma partecipa ai lavori del 'Tavolo Mare', costituito

dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per consentire l'

aperto confronto degli stakeholder sulle principali tematiche riguardanti il settore

marittimo e portuale, in chiave di sostenibilità e semplificazione, nonché agli

specifici gruppi di lavoro tematici e, tra questi, al 'GdL semplificazione

normativa', ove si sta approfondendo proprio l' ampio progetto di riforma dell'

ordinamento marittimo che include alcune delle proposte contenute nei progetti

d i  legge oggetto del l '  audizione. In proposito,  hanno manifestato

apprezzamento per l' opportunità di poter fornire alla Commissione le

osservazioni dell' armamento su un tema così importante per il settore 'Oggi più che mai, il confronto costruttivo tra

Istituzioni e industria rappresenta un elemento determinante per continuare a operare e competere sui mari del mondo

- ha affermato Nicola Coccia - contribuendo allo sviluppo dell' economia del mare e, con essa, al rilancio del Paese'.

Infatti, ha aggiunto 'siamo ormai alla vigilia di una rivoluzione del settore del trasporto marittimo nazionale a seguito

dell' imminente conclusione del processo di estensione dei benefici previsti dal Registro Internazionale alle bandiere

UE/SEE'. 'A fronte di tale profondo mutamento, la strategia vincente è solo una: attuare urgenti misure di

semplificazione normativa dell' ordinamento marittimo nazionale unitamente alla 'sburocratizzazione' dei processi e

alla dematerializzazione delle procedure - ha affermato Coccia - Le proposte di legge dei Deputati Gariglio e Ficara,

fortemente volute da Confitarma, si inseriscono perfettamente nel perseguimento di tale obiettivo'. Apprezzando l'

intervento dell' On. Gariglio, Nicola Coccia ha affermato che queste iniziative del Parlamento possono dare un forte

impulso anche all' attività dell' Amministrazione per una deburocratizzazione sinergica dei provvedimenti di natura non

legislativa". 'Il Registro Internazionale è condizione necessaria ma non più sufficiente per assicurare la competitività

delle nostre imprese - ha fatto presente Giacomo Gavarone - sottolineando come l' importante lavoro condotto dal

Parlamento non esaurisca il ben più ampio progetto di semplificazione normativa del Codice della Navigazione e dell'

ordinamento correlato, di cui Confitarma da anni è promotrice presso le competenti sedi istituzionali e che di recente

è stato
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integrato con ulteriori proposte, tutte caratterizzate dal fatto di essere per moltissimi aspetti senza oneri a carico

dello Stato in materia di trasporto marittimo'. In particolare, Confitarma nutre perplessità in base alle proposte di

modifica della Legge 84 del 1994 per quanto concerne la conferenza di coordinamento dei presidenti che non

sarebbe più presieduta dal Ministro ma da una persona da lui nominata. Per Confitarma, l' unica opzione praticabile è

che il Ministro nomini un soggetto esterno di sua fiducia e non uno dei componenti della conferenza. In aggiunta,

Confitarma auspica che finalmente possa trovare concreta applicazione la norma relativa alla partecipazione dell'

utenza portuale alla conferenza di coordinamento. Se le osservazioni dell' armamento saranno supportate dal

Parlamento e se tale progetto di riforma venisse perseguito concretamente nella sua interezza e in tempi brevi, la

nostra bandiera verrebbe messa finalmente in grado di competere con quelle comunitarie, anche a beneficio dell'

interesse nazionale.
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"Italia Chiama Artico" Luca Sisto: le compagnie di navigazione guardano all' Artico con
interesse ma anche con preoccupazione

Redazione Seareporter.it

Roma, Il 5 aprile, a Genova, si è tenuto il festival di Osservatorio Artico, 'Italia

chiama Artico' nel corso del quale è stato affrontato il tema dei cambiamenti

climatici che stanno portando a mutamenti nella regione polare, anche con

possibili impatti sulle rotte commerciali e sulla logistica. Luca Sisto Luca Sisto ,

Direttore Generale di Confitarma e Presidente dell' Istituto Italiano di

Navigazione, nel suo intervento ha analizzato vantaggi e criticità delle nuove

rotte commerciali rese accessibili alle navi a seguito del progressivo

scioglimento dei ghiacci, ricordando che oggi è possibile percorrere quattro

itinerari di navigazione nell' Artico: il passaggio a Nord-est), che comprende la

ben più nota Northern Sea Route (NSR), percorre le coste artiche della Russia

e della Norvegia; la Transpolar Sea Route (TSR), che si estende dallo stretto di

Bering fino all' Islanda attraversando il Polo Nord, è di difficile transito a causa

di uno spesso strato di ghiaccio che la ricopre; il Passaggio a Nord-ovest

(Northwest Passage, NWP) che attraversa l' arcipelago canadese e il nord dell'

Alaska; la meno conosciuta Arctic Bridge Route (ABR), una rotta stagionale

che collega il porto di Murmansk, in Russia, con il porto di Churchill, in Canada.

'È chiaro - ha affermato Luca Sisto - che la riduzione delle distanze consentirebbe alle compagnie di navigazione di

abbattere i costi legati al carburante e, di conseguenza, ridurre le emissioni, senza contare che eviterebbero l'

oneroso pedaggio per il transito nel Canale di Suez e pagherebbero premi assicurativi più bassi per il passaggio nel

golfo di Aden, area da sempre soggetta ad attacchi di pirateria'. 'Purtroppo, ad oggi, i vantaggi di queste nuove rotte

sono superati ancora da criticità quali, la mancanza di strutture logistiche per facilitare il commercio e per poter far

fronte ad incidenti e riparazioni delle navi nelle vicinanze; il fatto che non siano adatte al passaggio di navi container ,

le quali operano con un sistema just-in-time ; vi è un solo accesso gestito dalla Russia e dagli USA, e oggi più di

prima, capiamo l' importanza di differenziare le dipendenze geopolitiche. l' apertura di tali rotte potrebbe comportare

una amplificazione dei rischi di natura ambientale, ad esempio l' eventuale sversamento del petrolio in mare causato

da un incidente di una petroliera, e di quelli di natura economica dovuti all' incertezza della lunghezza della stagione

navigabile e ai continui e improvvisi cambiamenti del regime del ghiaccio sul mare, nonché ai limiti legati alla

batimetria : la zona dell' Artico russo è poco profonda e questa condizione porta all' esclusione dal passaggio di navi

cargo di grandi dimensioni e di rompighiaccio a propulsione nucleare. 'La recente pandemia e la situazione di

instabilità geopolitica hanno messo in evidenza la precarietà delle certezze e del sistema su cui si basa la società

odierna ma, anche se la rotta artica appare ancora come una scommessa - ha affermato Luca Sisto - l' Italia non può

rimanere indietro ripetendo errori del passato come è stato
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nel caso della nostra politica in materia di rigassificatori e il mancato sostegno allo sviluppo della flotta di navi

gasiere. È importante che venga dato il giusto ruolo al trasporto marittimo, che è per sua natura flessibile, in quanto la

nave consente di diversificare rapidamente i mercati di riferimento'.
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Riforma del Codice della Navigazione: gli operatori chiedono semplificazioni normative

La IX Commissione Trasporti della Camera ha ascoltato i rappresentanti di Assoporti, Confitarma, Assarmatori che
hanno invocato una 'sburocratizzazione' ormai attesa da tempo

Audizioni in serie per la IX Commissione Trasporti della Camera, riunitasi

nell'ambito dell'esame delle proposte di legge, degli Onorevoli Gariglio e Ficara,

in materia di modifiche al Codice della navigazione e altre disposizioni per la

semplificazione della disciplina riguardante l'ordinamento amministrativo della

navigazione e il lavoro marittimo.Tra gli altri sono intervenuti rappresentanti del

Collegio Nazionale Capitani di Lungo Corso & Macchina; del Comando

Generale delle Capitanerie di Porto; del Gruppo ACTV-AVM SpA e dei

sindacati dei trasporti di CGIL, UIL e UGL. Mentre in chiusura sono stati

ascoltati il presidente di Assoporti e i rappresentanti di Confitarma e

Assarmatori.Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti,  h a  t e n u t o  a

sottolineare "l'importanza assoluta che i porti rivestono all'interno della filiera

logistica degli scambi commerciali del nostro Paese", invitando a "non

dimenticare che durante la pandemia i porti italiani sono sempre rimasti aperti a

differenza di quelli cinesi e americani.Il modello organizzativo che abbiamo

adottato ha sempre portato a risultati sul campo, facendo intendere quanto i

porti siano fondamentali per l'economia, visto che import ed export dipendono

dal settore marittimo", ha concluso il numero uno di Assoporti.Per gli armatori, Nicola Coccia e Giacomo Gavarone,

rispettivamente Coordinatore e Coordinatore operativo del Comitato Regole e Competitività, hanno ricordato che

Confitarma partecipa ai lavori del 'Tavolo Mare', costituito dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

per consentire l'aperto confronto degli stakeholder sulle principali tematiche riguardanti il settore marittimo e portuale,

in chiave di sostenibilità e semplificazione."La strategia vincente, nel contesto storico attuale, è solo una: attuare

urgenti misure di semplificazione normativa dell'ordinamento marittimo nazionale unitamente alla 'sburocratizzazione'

dei processi e alla dematerializzazione delle procedure ha affermato Coccia, past president di Confitarma. Le

proposte di legge dei Deputati Gariglio e Ficara, fortemente volute da Confitarma, si inseriscono perfettamente nel

perseguimento di tale obiettivo"."Il Registro Internazionale è condizione necessaria ma non più sufficiente per

assicurare la competitività delle nostre imprese ha fatto presente Gavarone, sottolineando come l'importante lavoro

condotto dal Parlamento non esaurisca il ben più ampio progetto di semplificazione normativa del Codice della

Navigazione e dell'ordinamento correlato, di cui Confitarma da anni è promotrice presso le competenti sedi

istituzionali e che di recente è stato integrato con ulteriori proposte, tutte caratterizzate dal fatto di essere per

moltissimi aspetti senza oneri a carico dello Stato in materia di trasporto marittimo"."Non è fondamentale solo snellire

il corpus normativo, ma anche aggiornarlo per adattarlo alle esigenze degli anni e delle sfide che il trasporto marittimo

sta vivendo è invece la posizione sostenuta oggi da Assarmatori, tramite

Ship 2 Shore

Focus



 

martedì 05 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 160

[ § 1 9 3 2 5 0 0 8 § ]

il suo Segretario Generale, Alberto Rossi. La burocrazia italiana comporta un impatto economico che in media

influisce addirittura fino a 100 mila euro all'anno per ogni nave. Questo rende più fragile la competizione europea e

globale, considerando che il nostro mercato traghetti e autostrade del mare è aperto anche a operatori che non

battono bandiera italiana. L'aggiornamento si rende necessario anche per la digitalizzazione dei processi e per evitare

una inutile sovrapposizione di poteri".
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Migliori e peggiori

Londra: risultato positivo per Carnival

(Teleborsa) - Bene la società con sede a Miami proprietaria di Costa Crociere ,

con un rialzo del 3,13%. Comparando l' andamento del titolo con il FTSE 100 ,

su base settimanale, si nota che Carnival mantiene forza relativa positiva in

confronto con l' indice, dimostrando un maggior apprezzamento da parte degli

investitori rispetto all' indice stesso (performance settimanale +6,02%, rispetto

a +1,14% del principale indice della Borsa di Londra ). La struttura di medio

periodo resta connotata positivamente, mentre segnali di contrazione

emergono per l' impostazione di breve periodo costretta a confrontarsi con la

resistenza individuata a quota 1.395,5 centesimi di sterlina (GBX). Ottimale

ancora il ruolo funzionale di supporto offerto da 1.359,5. Complessivamente il

contesto generale potrebbe giustificare una continuazione della fase di

consolidamento verso quota 1.335,5.

TeleBorsa
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